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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 

ORGANIZZAZIONE (PIAO) 

TRIENNIO 2024 – 2026 

Modifica ed integrazione 

 art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni e 
integrazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 decreto presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81; 

 decreto ministeriale 30 giugno 2022, n. 132, articolo 6; 

 Piano Nazionale Anticorruzione 2022/2024. 

http://www.comune.volturino.fg.it/


Ai sensi dell’art. 7, comma 1, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 

132/2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e  

1. Premessa 

Le finalità del PIAO (articolo 6, comma 1, d.l. 80/2021) sono: 

1. assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa; 

2. migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese; 

3. procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi 

anche in materia di diritto di accesso. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta, pertanto, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, 

di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’ente pubblico comunica alla collettività gli 

obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 

vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Una procedura ulteriormente semplificata è stata prevista per le pubbliche amministrazioni con 

meno di 50 dipendenti, dal legislatore nazionale (comma 6, articolo 6, decreto-legge 80/2021). 

Tale indicazione ha trovato una propria e puntuale declinazione nell’articolo 6, del decreto 

ministeriale n. 132/2022 e nell’allegato contenente il “Piano-tipo per le Amministrazioni 

pubbliche, Guida alla compilazione”. 

Dopo il documento avente carattere sperimentale e ricognitorio, approvato negli ultimi mesi 

dell’anno 2022 (PIAO 2022/2024), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023/2025 

rappresenta il primo documento di programmazione attuativa pienamente orientato dalle 

disposizioni contenute nelle disposizioni richiamate nel paragrafo successivo. 

2. Riferimenti normativi 

L’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 

2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 

(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: 

il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile, il Piano delle Azioni Positive e il Piano 

triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione e ottimizzazione della 

programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità 

amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida 

emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica); ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano 

nazionale anticorruzione (da ultimo: PNA 2022/2024) e negli atti di regolazione generali adottati 

dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte 

le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché 

sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 

giugno 2022, n. 132, recante Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato 

di attività e organizzazione. 



Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO è stabilito nel 31 gennaio di ogni anno. 

Esso ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. 

Il successivo articolo 8, del d.m. 132/2022 prevede che il PIAO debba assicurare la coerenza dei 

propri contenuti ai documenti di programmazione finanziari che ne costituiscono il necessario 

presupposto. Per quanto sopra, il comma 2 del citato art. 8 del d.m. 132/2022, prevede che in caso 

di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di 

previsione, il termine del 31 gennaio venga differito di trenta giorni successivi a quello di 

approvazione dei bilanci. 

Il PIAO, come previsto dall’articolo 6 e dall’allegato (Piano-tipo) del decreto ministeriale n. 

132/2022, per gli enti con meno di 50 dipendenti, a regime, si compone di tre sezioni e le 

pubbliche amministrazioni procedono esclusivamente alle attività previste nel citato articolo 6. 

La sezione 2, denominata “Valore pubblico, performance e Anticorruzione”, pertanto, prevede 

una sola sottosezione denominata “Rischi corruttivi e trasparenza”, mentre la sezione 3, risulta 

suddivisa in tre sottosezioni. 

Lo schema riassuntivo è, pertanto, il seguente: 

Sezione 1 = Scheda anagrafica dell’amministrazione;  

Sezione 2 = Valore pubblico, Performance e Anticorruzione; 

 Sottosezione 2.1 Valore pubblico;  

 Sottosezione 2.2 Performance; 

 Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza; 

Sezione 3 = Organizzazione e capitale umano; 

 Sottosezione 3.1 – Struttura organizzativa; 

 Sottosezione 3.2 – Organizzazione lavoro agile; 

 Sottosezione 3.3 - Piano triennale fabbisogni di personale; 

Sezione 4 = Monitoraggio. 

La sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” è stata predisposta dal Responsabile 

prevenzione corruzione e trasparenza (RPCT), come previsto dall’art. 4, comma 1, lettera c), del 

d.m. 132/2022, secondo le indicazioni delle norme vigenti e del Piano Nazionale Anticorruzione 

2022/2024, approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

3. Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 

Comune: VOLTURINO – FG  

Indirizzo: Via della Fontana Vecchia n.1 ; 

Codice fiscale/Partita IVA: 82001670718 - 04376950012 

Sindaco:  Avv Giovanna Santacroce 

Numero dipendenti a tempo indeterminato al 31 dicembre 2023: 9 (di cui 2 part time 50%) 

Numero abitanti al 31 dicembre 2023: 1654 

Telefono: 0881550107 

Sito internet: www.comune.volturino.fg.it 

E-mail:  

PEC: protocollo@pec.comune.volturino.fg.it  

http://www.comune.volturino.fg.it/
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Per la sottosezione 2.1 - Valore pubblico - non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti - si 

rimanda alle indicazioni contenute nel Documento Unico di Programmazione 2024-2026, 

approvato con deliberazione di consiglio comunale n. 21 del 21.12.2023. 

Per la sottosezione 2.2 - Performance - non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti - si 

rimanda alle indicazioni che sono state adottate con apposita deliberazione della giunta comunale 

n.13 del 01/03/2024, secondo le indicazioni del d.lgs. 150/2009, come modificato e integrato dal 

d.lgs. 74/2017. 

SOTTOSEZIONE 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza. 
La sottosezione è stata predisposta dal RPCT, nominato con decreto del sindaco n. 5 del 

02.03.2021, sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 190/2012. Gli elementi essenziali 

della sottosezione, volti a individuare e a contenere i rischi corruttivi, sono quelli indicati nei Piani 

Nazionale Anticorruzione, in particolare PNA-2019 e PNA-2022 e negli atti di regolazione generali 

adottati da ANAC, ai sensi della legge 190/2012 e del d.lgs. 33/2013, in materia di trasparenza. Si 

specifica - ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del d.m. 132/2022 - che l'aggiornamento nel triennio di 

vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o 

ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche 

rilevanti degli obiettivi di performance. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla 

base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. Il contenuto del PIAO è riportato 

nell’allegato 2.3, completo di ulteriori quattro allegati, che formano parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento. 

UMANO SOTTOSEZIONE 3.1 – Struttura organizzativa 

In questa sottosezione (rif. art. 4, comma 1, lettera a. d.m. 132/2022) viene illustrato il modello 

organizzativo adottato dall’amministrazione. 

SOTTOSEZIONE 3.2 – Organizzazione lavoro agile 
In questa sottosezione sono indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile 

stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale
1
 la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli 

di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall'amministrazione. A tale fine, la 

sottosezione intende dare pratica attuazione alle seguenti indicazioni: 

1. che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun 

modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

2. la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 

assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione 

lavorativa in presenza; 

1 CCNL Funzioni locali 2019/2021, sottoscritto in data 16 novembre 2022, articoli da 63 a 70; 



 

 

3. l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di una piattaforma digitale o di 

un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei 

dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in 

modalità agile; 

4. l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

5. l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e 

tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. 

Il documento relativo all’Organizzazione del lavoro agile (rif. d.m. 132/2022, art. 4, comma 1, lettera b), 

viene riportato nell’allegato 3.2, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

SOTTOSEZIONE 3.3 – Piano triennale dei fabbisogni di personale 
Per il triennio 2024/2026 (rif. d.m. 132/2022, articolo 4, comma 1, lettera c), il piano dei fabbisogni di 

personale, viene stabilito nell’allegato 3.3, che forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento. 

SEZIONE 4 – Monitoraggio 
La sezione 4 – Monitoraggio, non è prevista per gli enti con meno 50 dipendenti (d.m. 132/2022, articolo 
4, commi 3 e 4). 

In ogni caso, viene disciplinata una attività di monitoraggio da parte dei responsabili dei singoli piani, 

attraverso l'attività di rendicontazione periodica degli obiettivi Piano Esecutivo di Gestione, 

sull’avanzamento degli obiettivi strategici e gestionali, nonché eventuali interventi correttivi che 

consentano di ricalibrare gli stessi al verificarsi di eventi imprevedibili, tali da alterare l'assetto 

dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'amministrazione. 

Si specifica che per la sottosezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza, il monitoraggio verrà effettuato 

secondo le modalità definite dall’ANAC, nel paragrafo 10.2.1, rubricato “Monitoraggio rafforzato per gli 

enti di piccole dimensioni”, del PNA 2022/2024, come meglio declinato nel capitolo 8, della citata 

sottosezione (allegato 2.3), che forma parte integrante e sostanziale del presente atto) 

.2.3 = SOTTOSEZIONE: RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA; 

2.3.A = mappatura dei processi a rischio; 

2.3.B = tabella adempimenti sezione Amministrazione trasparente; 

2.3.C = tabella riepilogativa degli adempimenti e misure anno 2024; 

2.3.D = scheda semestrale per monitoraggio misure anticorruzione e trasparenza; 

3.1 = SOTTOSEZIONE: STRUTTURA ORGANIZZATIVA; 

3.2 = SOTTOSEZIONE: ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE; 

3.3 = SOTTOSEZIONE: PIANO TRIENNALE FABBISOGNI DI PERSONALE. 

  



 

2.3 = SOTTOSEZIONE: RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA

Premessa 

La legge 190/2012 - anche nota come “legge anticorruzione” o “legge Severino” - reca le disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; la legge è 

entrata in vigore il 28 novembre 2012. Il contesto nel quale le iniziative e le strategie di contrasto alla 

corruzione sono adottate è quello disegnato dalle norme nazionali ed internazionali in materia, nonché dalle 

indicazioni fornite dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito, ANAC) nel Piano Nazionale 

Anticorruzione (di seguito, PNA). Come previsto dall’art. 1, co. 2-bis, della l. 190/2012, attraverso il PNA 

l’Autorità fornisce indicazioni alle pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei Piani triennali di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) e coordina l’attuazione delle strategie ai fini della 

prevenzione e del contrasto alla corruzione e all’illegalità nella pubblica amministrazione (art. 1, co. 4, lett. 

a), l. 190/2012). 

L’art. 6 del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 131/2021, ha introdotto nel nostro ordinamento il 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). 

In attuazione dei c. 5 e 6 dell’art. 6 del DL 80/2021 sono stati predisposti: 

- il DPR 81/022 “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal 

Piano integrato di attività e organizzazione” (già emanato, pubblicato sulla GU del 30/06/2022); 

- il Decreto Interministeriale che definisce i contenuti e lo schema tipo del Piao e le modalità semplificate 

per  gli enti con meno di 50 dipendenti. 

L’art. 6 del Decreto interministeriale è di particolare importanza in quanto definisce le modalità semplificate 

diadozione del PIAO per le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti. La disposizione 

circoscrive gli adempimenti a carico degli enti di minori dimensioni su specifici punti delle sezioni previste 

per la versione integrale; in particolare: 

Per la sezione “Valore pubblico, performance e anticorruzione”, gli enti con meno di 50 dipendenti sono tenuti 

ad aggiornare la mappatura dei processi funzionali ad individuare le misure di prevenzione della corruzione; 

tale aggiornamento può avvenire nel corso del triennio considerato dal Piano, in presenza di fatti corruttivi, 

modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Per la sezione “Organizzazione e capitale umano”, gli enti con meno di 50 dipendenti sono tenuti a predisporre 

le sottosezioni concernenti la presentazione della Struttura organizzativa, la strategia e gli obiettivi di 

sviluppo dell’Organizzazione del lavoro agile e la programmazione delle cessazioni del servizio. L’art. 6 si 

chiude con la precisazione che le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono 

esclusivamente alle attività  previste dallo stesso art. 6. 

Con la delibera n. 605 del 19 dicembre 2023, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato 

l’Aggiornamento 2023 del PNA 2022. La scelta, per quest’anno, è stata quella di concentrarsi solo sul settore 

dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del nuovo Codice, individuando i primi impatti che esso 

sta avendo anche sulla predisposizione di presìdi di anticorruzione e trasparenza. Sono stati esaminati i 

principali profili critici che emergono dalla nuova normativa e, di conseguenza, sostituite integralmente le 

indicazioni riguardanti le criticità, gli eventi rischiosi e le misure di prevenzione già contenute nel PNA 2022, 

con la precisazione delle parti superate ovvero non più in vigore dopo la data di efficacia del d.lgs. 36/2023 

del 1° luglio. 

È quindi stata rielaborata e sostituita la tabella contenente l’esemplificazione delle possibili correlazioni tra 

rischi corruttivi e misure di prevenzione della corruzione (tabella n. 12 del PNA 2022) con nuove tabelle 

aggiornate. 

La parte finale è dedicata alla trasparenza dei contratti pubblici. Si è delineata la disciplina applicabile in 

materia di trasparenza amministrativa alla luce delle nuove disposizioni sulla digitalizzazione del sistema 

degli appalti e dei regolamenti adottati dall’Autorità, in particolare quelli adottati con le delibere ANAC nn. 

261 e 264, e successivi aggiornamenti, del 2023. L’Allegato 1) a quest’ultima elenca i dati, i documenti, le 

informazioni inerenti il ciclo di vita dei contratti la cui pubblicazione va assicurata nella sezione 

https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-605-del-19-dicembre-2023-aggiornamento-2023-pna-2022


 

“Amministrazione trasparente”, sottosezione “Bandi di gara e contratti”. Sono state inoltre fornite indicazioni 

sulla attuazione degli obblighi di trasparenza per le procedure avviate nel 2023 e non ancora concluse. Nelle 

more di chiarimenti che è ragionevole attendersi sul punto, si ritiene di procedere alla compilazione integrale 

della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza, rinviando in ogni caso alla versione più analitica 

contenuta nel PTPCT 2023-2025 approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 31 del 30/03/2023 

per  le parti non superate dal presente Piano. 
 

Tabella 2.3.A = mappatura dei processi a rischio 
 

0.1 AREA DI RISCHIO – a) AUTORIZZAZIONE/CONCESSIONE 
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1.3 
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Gli uffici potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

poteri e 

competenze per 

ottenere utilità 

personali. Il rischio 

è stato ritenuto 

Moderato. . 



 

 

 

 

 

R
IF

. P
R

O
C

ES
SO

  

 

PROCESSO 

 

 

FASI DEL PROCESSO 

 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

PRINCIPALI RISCHI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rilascio 

dell'idoneità 

alloggiativa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Input: 

1) Ricezione istanza 

Attività: 

1) istruttoria ed 

eventuale 

sopralluogo per la 

verifica dei requisiti 

Output: 

1) Rilascio del 
certificato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizio 

Urbanistica 

Accordi collusivi 

per rilascio

 t

itolo 

autorizzativo 

senza i previsti 

requisiti di legge 

Alterazione

 

della concorrenza 

Discrezionalità 

nell'intervenire 

Disomogeneità

 

delle valutazioni 

Non rispetto

 delle 

scadenze 

Temporali 

Omissione del sopralluogo al fine di rilasciare l'idoneità per un alloggio che non ha i requisiti per agevolare 

il richiedente 

Non rispetto 

dell'ordine 

cronologico

 

delle richieste al 

fine di favorire un 

soggetto 

particolare 

 

 

 

 

 

1) Utilizzo check list 

che predetermina i 

requisiti della 

domanda e dei 

documenti a 

corredo 2) 

Istruzione agli 

operatori per 

fornire risposte ai 

cittadini - per 

prevenire rischi di 

alterazione della 

concorrenza (es: 

professionisti abilitati) 

3) Criteri per 

l'effettuazione dei 

controlli 

4) registro per i 

verbali dei 

sopralluoghi 

5)Monitoraggio dei 

tempi di evasione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile 

Servizio LLPP 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

M 

 

 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

poteri e competenze 

per ottenere utilità 

personali. Il rischio è 

stato ritenuto 

Moderato. 

 

 

 

 

 

1.5 

 

Autorizzazione 

commercio su 

aree 

pubbliche in 

forma 

itinerante 

 

Input: 

1) Ricezione istanza 

Attività: 

1) Istruttoria entro i 

termini del 

procedimento 

Output: 

1) Rilascio del 

provvedimento 

 

 

 

 

 

Servizio 

Urbanistica 

Omessa verifica dei 

requisiti, al fine di 

favorire un 

determinato 

soggetto 

Accordi collusivi 

per rilascio titolo 

autorizzativo senza 

i previsti requisiti 

di legge. 

 

 

 
1)Utilizzo check list 

che predetermina i 

requisiti della 

domanda e dei 

documenti a corredo 

 

 

 

 

 

Responsabile 

Suap 

 

 

 

 

 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

poteri e competenze 

per ottenere utilità 

personali. 

Il rischio è stato 

ritenuto Moderato 



 

 

 

 

 

R
IF

. P
R

O
C

ES
SO

  

 

PROCESSO 

 

 

FASI DEL PROCESSO 

 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

PRINCIPALI 

RISCHI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

    Accordi collusivi 
per 

     

    rilascio titolo      

    autorizzativo 
senza i 

    Gli uffici
 potrebbero 

 

 

 

1.6 

 

 

Rilascio 

autorizzazione 

per insegna 

pubblicitaria 

Input: 

1) Ricezione istanza 

Attività: 

1) istruttoria e 

Acquisizione eventuali 

pareri 

Output: 

1) Rilascio del 

provvedimento/diniego 

 

 

 

Serviio Tributi 

Servizio 

Urbanistica 

previsti 

requisiti 

di legge. 

Non corretta 

verifica dei 
presupposti di 
fatto e di 
diritto 

legittimanti 
l'adozione del provvedimento al fine di agevolare il soggetto richiedente 

1)Utilizzo check list 

che predetermina i 

requisiti della 

domanda e dei 

documenti a corredo 

 

 

 

Responsabile 

Finanziario 

 

 

 

 

 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

 

M 
utilizzare 

impropriamente 

poteri e 

competenze per 

ottenere utilità 

personali. 

Il rischio è stato 

ritenuto 

Moderato 

       attuazione   

  

 

Input: 

 
 

Disomogeneità 

delle valutazioni 

nella verifica 

delle richieste 

 

Non 

rispetto 

delle 

scadenze 

Temporali 

1)Documentazione 

necessaria per 

l'istruttoria 
delle pratiche 

   
 

Gli uffici potrebbero 

 

 

 

1.7 

 

Autorizzazione 

unica 

ambientale 

(AUA) 

1) iniziativa di parte 

 

Attività: 

1) istruttoria 

 

 

 

Servizio 

Urbanistica 

2) Griglie per la 

valutazione delle 

istanze 

3) Procedura 

formalizzata e 

 

 

Responsabile 

Servizio LLPP 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

 

 

A 

utilizzare poteri e 

competenze, delle 

quali dispongono, 

in favore di taluni 

soggetti a scapito 

di 

altri, svolgendo o 
meno le 

  Output:  informatizzata che    verifiche, levando o 
meno 

  1) autorizzazione/diniego  garantisca la 
tracciabilità 

delle istanze 

   le sanzioni. Rischi 
alto 

 

 

 

 

 

1.8 

 

 

 

 

autorizzazione 

manomissione 

suolo 

pubblico 

Input: 

1) iniziativa di parte 

Attività: 

1) istruttoria e 

acquisizione eventuali 

pareri entro i termini 

del procedimento 

 

Output: 

1) autorizzazione/diniego 

 

 

 

 

Servizio 

Tecnico – 

Patrimonio – 

LL.PP.- 

Ambiente 

 

 

Disomogeneità 

delle valutazioni 

nella verifica 

delle richieste 

 

Non 

rispetto 

delle 

scadenze 

temporali 

1) Documentazione 

necessaria per 

l'istruttoria delle 

pratiche 

2) Griglie per la 

valutazione delle 

istanze 

3) Procedura 

formalizzata e 

informatizzata che 

garantisca la 

tracciabilità delle 

istanze 

 

 

 

Responsabile 

Servizio LL.PP 

– Commercio 

– Suap e 

Servizio 

Polizia 

Municipale 

 

 

 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

 

M 

Gli uffici 

potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

poteri e 

competenze per 

ottenere utilità 

personali. Dati gli 

interessi 

economici, in 

genere modesti, 

che il processo 

genera in favore di 

terzi, il rischio è 

stato ritenuto 

Moderato. 



 

 

 

 

 

R
IF

. P
R

O
C

ES
SO

  

 

PROCESSO 

 

 

FASI DEL PROCESSO 

 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

PRINCIPALI RISCHI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

 

 

 

 

 

1.9 

 

 

 

Autorizzazione 

occupazione 

permanente 

suolo pubblico 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 

Attività: 

1) istruttoria e 

acquisizione eventuali 

pareri entro i termini 

del procedimento 

 

Output: 

1) autorizzazione/diniego 

 

 

 

 

 

Servizio LL.PP 

Disomogeneità 

delle valutazioni 
nella verifica 

delle richieste 

 

Non 

rispetto 

delle 

scadenze 

Temporali 

1) Documentazione 

necessaria per 

l'istruttoria delle 

pratiche 

2) Griglie per la 

valutazione delle 

istanze 

3) Procedura 

formalizzata e 

informatizzata che garantisca la tracciabilità delle istanze 

 

 

Responsabile 

Servizio 

LL.PP. – 

Commercio – 

Suap e 

Servizio 

Polizia Locale 

 

 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

già in 

attuazione 

 

 

 

 

 

M 

Gli uffici 

potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

poteri e 

competenze per 

ottenere utilità 

personali. Dati gli 

interessi 

economici, in 

genere modesti, 

che il processo 

genera in favore di 

terzi, il rischio è 

stato ritenuto 

Moderato. 

 

 

 

 

 

1.10 

 

 

 

Autorizzazione 

occupazione 

temporanea 

suolo pubblico 

 

Input: 

1) iniziativa di parte 

Attività: 

1) istruttoria 

 

 

 

 

 

Servizio LL.PP 

Disomogeneità 

delle valutazioni 

nella verifica 

delle richieste 

 

Non 

rispetto 

delle 

scadenze 

Temporali 

1) Documentazione 

necessaria per 

l'istruttoria delle 

pratiche 

2) Griglie per la 

valutazione delle 

istanze 

3) Procedura 
formalizzata e 

 

 

 

 

 

Responsabili di 

Servizio LL.PP. – 

 

 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

già in 

attuazione 

 

 

 

 

 

M 

Gli uffici 

potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

poteri e 

competenze per 

ottenere utilità 

personali. Dati gli 

interessi 

economici, in 

genere 

modesti, che il 
processo 

  Output:  informatizzata che    genera in favore di 
terzi, il 

  1) autorizzazione/diniego  garantisca la 

tracciabilità 

   rischio è stato 

ritenuto 

    delle istanze    Moderato. 

 

 

 

 

 

1.11 

 

 

Autorizzazioni 

artt 68 e 69 

TULPS 

(spettacoli, 

intratteniment 

i, ecc.) 

 

Input: 

1) iniziativa di parte 

Attività: 

1) istruttoria 

 

Output: 

1) autorizzazione/diniego 

 

 

 

 

 

 

Servizio 

Urbanistica 

 

Disomogeneità 

delle valutazioni 

nella verifica 

delle richieste 

 

Non 

rispetto 

delle 

scadenze 

Temporali 

1) Documentazione 

necessaria per 

l'istruttoria delle 

pratiche 

2) Griglie per la 

valutazione delle 

istanze 

3) Procedura 

formalizzata e 

informatizzata che 

garantisca la 

tracciabilità delle 

istanze 

 

 

 

 

 

Responsabile 

Commercio - 

Suap 

 

 

 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

già in 

attuazione 

 

 

 

 

 

A 

 

Gli uffici 

potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle 

quali dispongono, 

per vantaggi e 

utilità personali, in 

favore di taluni 

soggetti a scapito 

di altri. Rischio alto 



 

 

 

 

 

R
IF

. P
R

O
C

ES
SO

  

 

PROCESSO 

 

 

FASI DEL PROCESSO 

 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

PRINCIPALI RISCHI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

 

 

 

 

 

1.12 

 

 

 

 

Contrassegno 

ZTL 

Input: 

1) iniziativa di parte 

Attività: 

1) istruttoria 

 

Output: 

1) autorizzazione/diniego 

 

 

 

 

Servizio Polizia 

Locale 

 

Disomogeneità 

delle valutazioni 

nella verifica delle 

richieste 

 

Non 

rispetto 

delle 

scadenze 

temporali 

1) Documentazione 

necessaria per 

l'istruttoria delle 

pratiche 

2) Griglie per la 

valutazione delle 

istanze 

3) Procedura 

formalizzata e 

informatizzata che 

garantisca la 

tracciabilità delle 

istanze 

 

 

 

Responsabile 

Servizio 

Amministrativo 

 

 

 

Misure del 

trattamento 

del rischio 

già in atto 

 

 

 

 

 

B 

Il processo non 

consente 

margini di 

discrezionalità 

significativi. 

Inoltre, i 

vantaggi che 

produce in 

favore dei terzi 

sono di valore, 

in genere, assai 

contenuto. 

Pertanto, il 

rischio è stato 

ritenuto basso 

(B). 

     1) Linee guida per le     

     risposte che gli 
operatori 

    

  Input:   devono fornire alle     

  1) iniziativa di parte   richieste dei cittadini 
che 

   Il processo non 
consente 

     possono essere fonti 
di 

   margini di 
discrezionalità 

  Attività:   rischio rispetto    significativi. Inoltre, i 

 

1.13 

Gestione 

delle 

sepolture, 

dei loculi e 

delle tombe 

1) esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della 

regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente 

 

Servizio 

Amministrativo 

Alterazione della 

concorrenza 

Disomogeneità 

delle 
valutazioni 

all’alterazione della 

concorrenza (es: 

impresa pompe 

funebri, marmisti, 

etc.) 

Responsabile 

Servizio 

Amministrativo 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

già in 

attuazione 

 

B 

vantaggi che 

produce in 

favore dei terzi 

sono di valore, 

in genere, assai 

contenuto. Pertanto, 
il 

  
Output: 

1)assegnazione 

della sepoltura 

  2)Documentazione 

necessaria per 

l’istruttoria delle 

pratiche 

Procedura 

formalizzata e 

informatizzata che 

garantisca la 

tracciabilità 
delle istanze 

   rischio è stato 

ritenuto basso 

(B). 



 

 

 

 

 

R
IF

. P
R

O
C

ES
SO

  

 

PROCESSO 

 

 

FASI DEL PROCESSO 

 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

PRINCIPALI RISCHI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

     1)Istruzioni per le 

risposte 

    

  Input:   che gli operatori 
devono 

    

  1) iniziativa d’ufficio   fornire alle richieste 
dei 

cittadini che possono 

    
Il processo non 
consente 

  Attività:   essere fonti di rischio    margini di 
discrezionalità 

 

 

1.14 

 

Procedimenti 

di 

esumazione 

ed 

estumulazione 

selezione delle 

sepolture, attività 

di esumazione ed 

estumulazione 

 

 

Output: 

1)disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri 

 

Servizio 

Amministrativo 

e Lavori Pubblici 

Alterazione della 

concorrenza 

 

Disomogeneità 

delle valutazioni 

rispetto 
all’alterazione 

della 

concorrenza (es: 

impresa pompe 

funebri, 

marmisti, etc.). 

 

2)Documentazione 

necessaria per 

l’istruttoria delle 

pratiche 

 

Responsabile 

Servizio 

Amministrativo 

e LL.PP. 

 

Misure di 

trattamento 

del rischio già 

in attuazione 

 

 

 

B 

significativi. 

Inoltre, i 

vantaggi che 

produce in 

favore dei terzi 

sono di valore, 

in genere, assai 

contenuto. 

Pertanto, il 

rischio è stato 

ritenuto basso 

(B). 

     Procedura 

formalizzata e 

informatizzata che 

garantisca la 

tracciabilità 
delle istanze 

    

  Input:        

  1)iniziativa d'ufficio        

         Il processo non 

consente 

 

1.15 

Rilascio di 

patrocini 

gratuiti o 

onerosi 

Attività 

2)esame e istruttoria 

 

Ouput 

Servizio 

Amministrativo 
violazione delle 

norme per 

interesse di parte 

 

1)Valorizzazione 

della motivazione 

Responsabile 

servizio 

amministrativo 

Misure di 

trattamento 

del rischio già 

in 

attuazione 

 

B- 

margini di 

discrezionalità 

significativi. 

Pertanto, il 

rischio è stato 

ritenuto 

molto basso. 
  3)provvedimenti 

previsti 

       

  dall'ordinamento        



 

 

 

 

 
0.2 AREA DI RISCHIO – b) CONTRATTI PUBBLICI 

R
IF

. 
P

R
O

C
ES

SO
  

 

PROCESSO 

 

 

FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZAT 

IVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

RISCHI PRINCIPALI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

  Input:      

 

 

 

 

 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

 

Gli organi 

deliberanti 

potrebbero 

utilizzare 

impropriamente i 

loro poteri per 

ottenere 

vantaggi e utilità 

personali. Ma 

dato che il 

processo non 

produce alcun

 va

ntaggio 

immediato a 

terzi, il rischio è 

stato ritenuto 

Moderato 

  1) iniziativa 

d’ufficio; 

 
Mancata o ritardata 

   

    programmazione dei    

  Attività:  fabbisogni al fine di    

 Programmazion 1) Analisi 
preliminare 

 agevolare soggetti    

 
2.1 

e dei fabbisogni 

dell'ente ai 
sensi 

dei
 fabbisog
ni 

dell'ente 

 
Tutti i Servizi 

particolari, che altrimenti 

non sarebbero affidatari dei 
1)Regolare rilevazione 

e 

comunicazione dei 
fabbisogni 

Tutti i servizi e 

Segretario 
M 

 dell’art. 21 del   lavori o delle forniture. inseriti nella sez Dup generale  

 Dlgs50/2016 Output: 

1) proposta di 

programmazione 

ex art. 21 del Dlgs 

50/2016. 

 Programmazione non 
rispondente 

ai criteri di 

efficienza/efficacia/ 

economicità 

   

  
 

Input: 

1)iniziativa d’ufficio; 

  

 

 

 

Ritardata pubblicazione 

prevista dall’art 21 Dlgs 

50/2016 in Amm 

inistrazione Trasparente e 

sul sito Ministero delle 

Infrastrutture e dei 

trasporti e dell' 

Osservatorio 

 

 

 

 

 

 

1) rispetto dei tempi 

di Pubblicazione sul 

sito web, e sul sito 

del Ministero delle 

Infrastrutture e dei 

trasporti 

  

 

 

 

 

 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

 

Gli organi 

deliberanti 

potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

i loro poteri per 

ottenere 

vantaggi e utilità 

personali. Ma 

dato che il 

processo non 

produce alcun 

vantaggio 

immediato a 

terzi, il rischio è 

stato ritenuto 

Moderato. 

 
 
Programmazion 

Attività: 

1) Analisi 
preliminare 

   

 

2.2 

e dei fabbisogni 

dell'ente ai 
sensi 

dei
 fabbisog
ni 

dell'ente 

 Responsabile 

dei Servizi e 
M 

 dell’art. 21 

del 

Dlgs50/2016 

Output: 

1) proposta di 

programmazione 

ex art. 21 del Dlgs 

50/2016. 

 

 

 

 

Tutti i Servizi 

RPCT  



 

 

 

 

R
IF

. 
P

R
O

C
ES

SO
  

 

PROCESSO 

 

 

FASI DEL 

PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZAT 

IVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

RISCHI 

PRINCIPALI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

  Input:        

 

 

I contratti 

d'appalto di 

lavori, forniture e 

servizi, dati gli 

interessi 

economici che 

attivano, 

possono celare 

comportamenti 

scorretti a favore 

di talune 

imprese e in 

danno di altre. 

Fatti di cronaca 

confermano la 

necessità di 

adeguate misure. 

Rischio alto 

  1) iniziativa 

d’ufficio; 

 Definizione delle 

specifiche 

    

    tecniche
 eccessivam
ente 

    

  Attività:  dettagliata, o
 troppo 

    

    generica. Restrizione 
del 

    

  1) Redazione di 
uno 

 mercato nella 

definizione 

    

 

2.3 

Definizione 

dell'oggetto 

dell'affidamento 

studio di 
fattibilità o 

progetto 

preliminare, nel 

caso di lavori 

 

Tutti i Rup 

dei Servizi 

delle specifiche 

tecniche, attraverso 

l'indicazione nel 

disciplinare di 

prodotti che 

favoriscano una 

1)obbligo di motivazione 

nel caso di specifiche 

tecniche eccessivamente 

dettagliate o 

troppo generiche 

 

RUP di servizio 

Dalla data di 

entrata in vigore 

del Dlgs 50/2016 

 

A 

  Output:  determinata impresa.     

    Confezionamento     

  1) Individuazione  funzionale a 
caratterisiche 

    

  delle specifiche  di un precostituito     

  tecniche dei 
lavori, 

 operatore economico.     

  delle forniture e 
dei 

      

  beni       

  Input:  
Definizione dei requisiti 

1)Nel rispetto di quanto 

previsto dall’art. 91 

comma 1 del 

D.Lgs.50/2’16, l’esercizio 

della facoltà di limitare il 

numero dei candidati 

idonei da invitare a 

presentare l’offerta 

deve essere 

puntualmente motivato 

con l’enunciazione delle 

ragioni che 

determinano la 

particolare complessità 

o difficoltà della 

prestazione 

   I contratti 

d'appalto di 

lavori, forniture e 

servizi, dati gli 

interessi 

economici che 

attivano, 

possono celare 

comportamenti 

scorretti a favore 

di talune 

imprese e in 

danno di altre. 

Fatti di cronaca 

confermano la 

necessità di 

adeguate misure. 

Rischio alto 

  1) iniziativa 

d’ufficio; 

 d'accesso in particolare,    

    quelli tecnico-
economici, al 

   

 

 

2.4 

Individuazione 

dei requisiti di 

accesso alla 

procedura di 

affidamento 

Attività: 

1)Individuazione 

dei requisiti 

tecnico- 

economici dei 

soggetti 

potenziali 

affidatari 

 

 

Tutti i Rup 

dei Servizi 

fine di favorire un 

determinato 

soggetto. (es.: 

clausole dei bandi 

che stabiliscono 

requisiti di 

qualificazione); 

Confezionamento 

 

 

RUP di servizio 

 

Dalla data di 

entrata in vigore 

del Dlgs 50/2016 

 

 

A 

    funzionale a 

caratteristiche 

   

    di un precostituito    

  Output: 
1)decisione 

 operatore economico.    



 

 

 

 
 

R
IF

. 
P

R
O

C
ES

SO
  

 

PROCESSO 

 

 

FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZAT 

IVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

RISCHI 

PRINCIPALI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

      

 

1) Osservanza del 
principio 

    

     della rotazione degli 
inviti 

    

  
Input: 

  mediante previa 

istituzione di 

un albo fornitori e/o 

mediante 

    

  1) iniziativa d’ufficio;  
Selezione degli operatori 
- 

previa predisposizione di 

avviso pubblico per 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

2.5 

 

 

 

 

Affidamento 

mediante 

procedura 

negoziata 

senza previa 

pubblicazione 

del bando di 

gara 

Attività: 

1) Individuazione 

dei presupposti 

di fatto e di 

diritto per 

l'utilizzo della 

procedura 

negoziata senza 

previa 

pubblicazione del 

bando di gara 

(verifica della 

casistica ex art. 

36 comma 2 lett. 

B) del D.lgs. 

50/2016) 

2) Selezione degli 

operatori da 

invitare secondo 

le modalità 

previste dall'art. 

36 comma 2 lett 

b) del D.lgs. 

50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Servizi 

al fine di avvantaggiare 

solo 

alcuni di essi - senza 

avere previamente 

pubblicato avviso di 

interesse con 

eventuale sorteggio 

e/o senza effettuare 

dovute rotazioni tra i 

fornitori abituali iscritti 

in apposito albo e/o

 senza 

aver 

eseguito consultazione 

preventiva / 

benchmarking su 

piattaforme 

telematiche 

Scarsa trasparenza 

dell’operato/alterazione 

della 

concorrenza 

manifestazione di 

interesse alla singola 

gara , eventualmente 

sorteggiando i soggetti 

da invitare, qualora le 

domande pervenute 

siano superiori a ad un 

numero non minore di 

5 o di 10 qualora 

trattasi di lavori di 

importo pari o 

superiore a 150.000 

euro e inferiore a 

1.000.000 di euro 

 

2) Consultazione 

preventiva / 

benchmarking su 

piattaforme telematiche 

 

 

 

 

 

 

 

1) 

Responsabili 

di Servizi 

 

 

 

 

 

 

Dalla data di 

entrata in vigore 

del Dlgs 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

I contratti 

d'appalto di 

lavori, forniture 

e servizi, dati gli 

interessi 

economici che 

attivano, 

possono celare 

comportamenti 

scorretti a favore 

di talune 

imprese e in 

danno di altre. 

Fatti di cronaca 

confermano la 

necessità di 

adeguate 

misure. 

Rischio alto 

     3) Istituzione albo di 
fornitori 

    

  Output: 
1)affidamento della 

prestazione 

  del comune a cui 

applicare il principio di 

rotazione sugli inviti 
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C
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PROCESSO 

 

 

FASI DEL 

PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZAT 

IVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

RISCHI 

PRINCIPALI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

  Input:        

 

 

 

 

 

I contratti 

d'appalto di 

lavori, forniture e 

servizi, dati gli 

interessi 

economici che 

attivano, possono 

celare 

comportamenti 

scorretti a favore 

di talune imprese 

e in danno di 

altre. Fatti di 

cronaca 

confermano la 

necessità di 

adeguate misure. 

Rischio alto 

  1) iniziativa 

d’ufficio; 

      

  
Attività: 

1) Individuazione 

dei 

 
 

Definizione
 tro
ppo 

1) Evitare di dettagliare 

troppo la descrizione ed 

i requisiti 

   

  presupposti di 
fatto e 

 particolareggiata dell’oggetto della gara    

  di diritto per 
l'utilizzo 

 dell'oggetto
 
della 

    

  della procedura  prestazione finalizzata 
ad 

2) Evitare di nominare 

marche 

   

 Affidamento negoziata senza  utilizzare  la  
procedura 

specifiche nella    

 mediante previa 
pubblicazione 

 negoziata al fine di 
limitare 

predisposizione della 

lettera di 

   

 procedura del bando di gara  la concorrenza. invito  Dalla data di  

2.6 
negoziata 

senza 

previa 

(verifica della 

casistica ex art. 36 

Tutti i Rup 

dei Servizi 

Utilizzo  della  

procedura 

negoziata al di fuori dei 
casi 

 

3)Report semestrale al 
RPCT 

RUP di servizio 
entrata in vigore 

del Dlgs 50/2016 

A 

 pubblicazione comma 2 lett. B) 
del 

 previsti dalla legge al 
fine di 

relativo ai contratti 
prorogati, 

   

 del bando di D.lgs. 50/2016)  favorire un’impresa. a quelli affidati in via    

 gara 2) Selezione degli 

operatori da 

invitare 

secondo le 

modalità 

 Scarso controllo sul 
mantenimento dei 
requisiti dichiarati 

d'urgenza con le 

relative motivazioni 

ed alla varianti 

   

  previste dall'art. 
36 

 Collusione con  

operatori 
4)Applicazione linee guida 

n. 4 

   

  comma 2 lett b) 
del 

 economici dell’Anac e delle circolari    

  D.lgs. 50/2016.   interne;    

  Output: 
1)affidamento 

della 

      

  prestazione       
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PROCESSO 

 

 

FASI DEL 

PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZAT 

IVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

RISCHI 

PRINCIPALI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

  Input: 

1) iniziativa 

d’ufficio; 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1) Utilizzo delle 

piattaforme 

informatiche di 

acquisto ( MEPA– 

Sintel) 

2) Osservanza della 

rotazione dell’ 

operatore affidatario 

dell’incarico 

3) Usufruire della 

possibilità di 

banchmarking 

preventivo su 

piattaforme 

informatiche 

4)Applicazione linee 

guida n. 4 dell’Anac e 

delle disposizioni 

interne vigenti 

    

  
Attività: 
1) Individuazione 

dei 

      

  presupposti di 
fatto e 

      

  di diritto per 
l'utilizzo 

      

  della procedura di       

  affidamento 

diretto ( 

      

  contratti inferiori 
ai € 

      

  40,000) ai sensi       

  dellart. 36 comma 

2 

     I contratti d'appalto 
di 

  lett. A) del Dlgs  Mancato utilizzo delle    lavori, forniture e 

  50/2016, nel 
rispetto 

 piattaforme 
informatiche di 

   servizi, dati gli 
interessi 

 

 

 

2.7 

 

Affidamento 

diretto 

previa 

acquisizione 

di più 

preventivi 

delle linee guida 
dell’ 

ANAC n. 4 e 

della circolare 

interna n.1 del 

28.10.2019; 

2) affidamento 

mediante utilizzo 

di 

piattaforme 

 

 

Tutti i Rup 

dei Servizi 

acquisto e/o selezione 

pilotata per interesse 

e/o mancata 

applicazione della 

rotazione negli inviti e 

negli affidamenti degli 

operatori economici, 

Collusione con operatori 

 

 

 

RUP di servizio 

Attività 1 2 e 4 di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

Attività 3 

all’occorrenza 

 

 

A 

economici che 

attivano, possono 

celare 

comportamenti 

scorretti a favore 

di talune imprese 

e in danno di 

altre. Fatti di 

cronaca confermano 
la 

  informatiche ( 
Consip 

 economici    necessità di 
adeguate 

  MEPA e/o 
Traspare 

     misure. 

  3) adeguata ed 
oggettiva 

motivazione alla 

base 

dell’affidamento 

nel rispetto 

delle linee 

guida dell’ ANAC 

n. 4 e delle 

circolari interne; 

     Rischio alto 

  
Output: 
1)affidamento 

della 

      

  prestazione       
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PROCESSO 

 

 

FASI DEL 

PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZAT 

IVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

RISCHI 

PRINCIPALI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

  Input: 

1) iniziativa 

d’ufficio; 

       

  
Attività: 
1) Individuazione 

dei 

       

  presupposti di 
fatto e 

       

  di diritto per 
l'utilizzo 

       

  della procedura di        

  affidamento 

diretto ( 

       

  contratti inferiori 
ai € 

       

  40,000) ai sensi        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.8 

 

 

 

 

 

 

 

Affidamento 

diretto 

senza 

confronto 

tra più 

preventivi 

dell’art. 36 

comma 2 lett. 

A) del Dlgs 

50/2016, senza 

confronto tra 

più preventivi 

nel rispetto 

delle linee 

guida dell’ ANAC 

n. 4 e della 

circolare 

interna n.1 del 

28.10.2019, per 

ragioni di 

urgenza o di 

modico valore. 

2) affidamento 

mediante utilizzo 
di 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Rup 

dei Servizii 

 

 

 

 

Mancato utilizzo delle 

piattaforme 

informatiche di 

acquisto e/o 

selezione pilotata per 

interesse e/o 

mancata applicazione 

della rotazione negli 

inviti e negli 

affidamenti degli 

operatori economici. 

Collusione con 

operatori economici 

1) Utilizzo delle 

piattaforme 

informatiche di 

acquisto (MEPA; 

Consip, Traspare) 

 

2) Osservazione della 

rotazione 

dell’operatore 

affidatario dell’incarico. 

 

3) Usufruire della 

possibilità di 

banchmarking 

preventivo su 

piattaforme 

informatiche 

 

4) Applicazione linee guida 

n. 4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RUP di servizio 

 

 

 

 

 

 

Attività 1 2 4 e 5 

di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

Attività 3 a 

partire dal 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

I contratti 

d'appalto di 

lavori, forniture e 

servizi, dati gli 

interessi 

economici che 

attivano, 

possono celare 

comportamenti 

scorretti a favore 

di talune imprese 

e in danno di 

altre. Fatti di 

cronaca 

confermano la 

necessità di 

adeguate misure. 

  piattaforme 

informatiche ( 

Consip 

  dell’ANAC e delle 
disposizioni 

interne vigenti 

   Rischio alto 

  MEPA e/o 

Traspare) 

       

  3) adeguata ed 

oggettiva 

motivazione alla 

base 

dell’affidamento 

nel rispetto 

delle linee 

guida dell’ ANAC 

n. 4 e delle 

circolari interne 

; 

Output: 

1)affidamento 

della 

       

  prestazione        
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PROCESSO 

 

 

FASI DEL 

PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZAT 

IVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

RISCHI 

PRINCIPALI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

  Input: 

1) iniziativa 

d’ufficio; 

Attività: 

1) Individuazione 

dei 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mancato adesione a 

Convenzione Consip o 

mancato ricorso al 

mercato elettronico 

pur in mancanza dei 

presupposti, al fine di 

favorire interessi di 

un particolare 

soggetto Collusione 

con operatori 

economici 

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I contratti 

d'appalto di 

lavori, forniture 

e servizi, dati gli 

interessi 

economici che 

attivano, 

possono celare 

comportamenti 

scorretti a favore 

di talune 

imprese e in 

danno di altre. 

Fatti di cronaca 

confermano la 

necessità di 

adeguate 

misure. 

 

Rischio alto 

  presupposti di 
fatto e 

di diritto per 
l'utilizzo 

 
1)Inserimento di 
comprovate 

   

  della procedura 
di 

 motivazioni alla base    

  affidamento 
diretto ( 

 dell’affidamento diretto, 
in 

   

  contratti inferiori 
ai € 

 deroga all’obbligo 
dell’Utilizzo 

   

  40,000) ai sensi  delle piattaforme 
informatiche 

   

  dellart. 36 comma 
2 

 di acquisto Consip, anche 
con 

   

  lett. A) del Dlgs  riferimento al prezzo a 
base di 

   

  50/2016, senza  gara inferiore e/o 
migliorie 

   

  confronto tra più  contrattuali rispetto alle    

 
Affidamento 

preventivi nel 

rispetto delle 

linee 

 convenzioni Consip    

 diretto (con 
o 

guida dell’ ANAC 
n. 4 

 2) Inserimento di 
comprovate 

   

 senza e eventuali 
circolari 

 motivazioni alla base    

 preventivi) 
per 

interne,  dell’affidamento diretto 
in 

 Dalla data di  

2.9 
mancata 

adesione a 
2) affidamento 

mediante utilizzo 

di 

Tutti i Rup 

dei Servizi 

deroga all’utilizzo della 

piattaforme informatiche 
RUP di servizio 

entrata in vigore 

del Dlgs 50/2016 

A++ 

 convenzione piattaforme  MEPA– Traspare etc.    

 Consip o al informatiche ( 
Consip 

     

 mercato MEPA e/o 
Traspare). 

 3) )Applicazione linee 
guida n. 

   

 ellettronico 3) adeguata ed  4 dell’Anac e delle 
eventuali 

   

  oggettiva  circolari interne    

  motivazione alla 
base 

     

  dell’affidamento 
nel 

 4)Report semestrale al 
RPCT 

   

  rispetto delle 
linee 

 relativo ai contratti 
prorogati, 

   

  guida dell’ ANAC 
n. 4 

 a quelli affidati in via    

  ed eventuali 
circolari 

 d'urgenza con le relative    

  interne ;  motivazioni ed alla 
varianti 

   

  Output: 

1)affidamento 

della 

     

  prestazione      
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PROCESSO 

 

 

FASI DEL 

PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZAT 

IVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

RISCHI 

PRINCIPALI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

     1)Motivazione adeguata 

circa 

    

     le ragioni di urgenza 

(ricorso 

    

     pendente, dilazionamento 

non 

    

     previsto dei tempi di gara, 
…) 

    

  Input:   e solo dopo aver avviato la     

     nuova procedura di gara e 
per 

   Gli organi 
deliberanti 

  1) iniziativa 
d’ufficio; 

  un periodo strettamente    potrebbero
 utilizz

are 
     necessario 

all’espletamento 
   impropriamente i 

loro 
  Attività:   della procedura di gara.    poteri  per  

ottenere 

 

2.1 

0 

 

Proroghe 

contrattuali 

1) istruttoria  e verifica della 

sussistenza dei presupposti 

 

Tutti i Srvizi 

Ricorso alla proroga o 

alla procedura 

d'urgenza al fine di 

agevolare soggetti 

particolari 

2)Previsione nel 

capitolato di possibile 

proroga tecnica in 

pendenza di nuova 

gara Report 

semestrale delle 

Tutti i 

servizi e 

Segretario 

generale 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

M 

vantaggi e utilità 

personali. Ma dato 

che il processo 

non produce alcun

 vant

aggio 

immediato a 

terzi, il 

  Output: 

1) affidamento 

  proroghe contrattali    rischio è stato 

ritenuto 

Moderato. 
     3)Report semestrale al 

RPCT 

    

     relativo ai contratti 
prorogati, 

    

     a quelli affidati in via     

     d'urgenza con le relative     

     motivazioni ed alle varianti     
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PROCESSO 

 

 

FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZAT 

IVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO 

DEI RISCHI 

PRINCIPALI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

      

1. Rispetto delle 

condizioni di 

    

 

 

Gli organi 

deliberanti 

potrebbero 

utilizzare 

impropriamente i 

loro poteri per 

ottenere 

vantaggi e utilità 

personali. Ma 

dato che il 

processo non 

produce alcun

 va

ntaggio 

immediato a 

terzi, il rischio è 

stato ritenuto 

Moderato. 

     cui all’art. 63 comma 5 

Dlgs 

   

  Input:   50/2016 ed in 

particolare: 

   

     -tali lavori o servizi siano    

  1) iniziativa d’ufficio;   conformi al progetto a 

base di 

   

    Ricorso al gara;    

 

2.1 

1 

Rinnovo/ 

Ripetizione 

contrattuale – 

art 63 comma 

5 del dlgs 

50/2018 

Attività: 

1) istruttoria 

 e verifica

 della 

sussistenza

 de

i presupposti 

 

 

 

Tutti i Servizi 

rinnovo/ripetizione 

al fine di 

agevolare soggetti 

particolari in 

mancanza dei 

presupposti di 

legge di cui al’art. 

63 comma 5 del 

Dlgs 

50/2016 

- che tale progetto sia 

stato oggetto di un 

primo appalto 

aggiudicato secondo 

una procedura di cui 

all'articolo 59, 

comma 1 

-la possibilità di 

 

 

Tutti i Servizi 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

M 

  Output: 
1) affidamento 

  rinnovo/ripetizione è 

indicata 

sin dall'avvio del 
confronto 

   

     competitivo e l'importo 
totale 

   

     previsto è computato 

per la 

   

     determinazione del 
valore 

   

     globale dell'appalto    

  
 

Input: 

1) istanza 

di 

parte; 

Attività: 

1) Verifica dei 

presupposti di 

diritto (art. 105 del 

D.lgs. 50/2016) 

Output: 

1) Autorizzazione al 

subappalto 

2) Controlli 

sui 

subappaltatori 

 
 

Mancato  controllo  

nei 

    I contratti 

d'appalto di 

lavori, forniture 

e servizi, dati gli 

interessi 

economici che 

attivano, 

possono celare 

comportamenti 

scorretti a favore 

di talune 

imprese e in 

danno di altre. 

Fatti di cronaca 

confermano la 

necessità di 

adeguate 

misure. 

 

Rischio alto 

   termini previsti dei 
requisiti 

    

   legali e tecnici dei     

   subbappaltatori
 

Accordi 

    

 

2.1 

2 

 

Autorizzazione 

del 

Subappalto 

 

Tutti i Rup 

dei Servizii 

collusivi tra le 

imprese 

partecipanti a una 

gara volti a  

manipolarne  gli  

esiti, 

utilizzando il 
meccanismo 

1) Monitorare la 

fattispecie 

2) Rispetto della 

normativa vigente 

 

RUP di servizio 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

A 

   del subappalto come     

   modalità per 
distribuire i 

    

   vantaggi dell’accordo 

a tutti 

    

   i partecipanti allo 

stesso. 
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FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZAT 

IVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

RISCHI 

PRINCIPALI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.1 

3 

 

 

 

 

 

 

Preparazione 

del bando della 

gara ai sensi 

dell’art 71 e 

dell’allegato XIV 

parte I del Dlgs 

50/2016 

1) Pubblicazione 

del bando ai 

sensi dell’art 72 

Dlgs 50/2016 

 

 

 

 

 

Input: 

1) iniziativa d’ufficio; 

 

Attività: 

1) predisposizione 

del bando 

Output: 

1) Pubblicazione 

del bando 

2) Richiesta di 

eventuali 

chiarimenti 

3) Risposta 

ai 

chiarimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Rup 

dei Servizi 

1) Mancato o distorto 

utilizzo dei requisiti 

richiesti dalle linee 

guida dell’allegato 

XIV parte I del dlgs 

50/2016. 

2) mancata 

trasparenza nel 

fornire eventuali 

chiarimenti richiesti. 

3) mancato 

ottemperamento 

nel rispondere 

puntualmente alle 

richieste pervenute 

4) Mancato rispetto 

dei criteri indicati 

nel disciplinare di 

gara cui la 

commissione 

giudicatrice deve 

attenersi per 

decidere i punteggi 

da assegnare 

all'offerta, con 

particolare 

riferimento alla 

valutazione degli 

elaborati progettuali. 

Uso distorto del 

criterio dell’offerta 

economicamente più 

vantaggiosa, 

finalizzato a 
favorire un’impresa; 

 

 

 

 

 

 

1). Puntuale utilizzo degli 

schemi di bando previsti 

dall’ Allegato XIV –parte 

I del dlgs 50/2016 o 

dall’ANAC , qualora 

sussistenti per la 

fattiscpecie tipo 

2).Massima trasparenza e 

pubblicazione sul web 

delle risposte alla 

richieste di chiarimenti o 

risposta tramite i canali 

messi a disposizione dai 

mercati elettronici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RUP di servizio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dalla data di 

entrata in vigore 

del Dlgs 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

I contratti 

d'appalto di 

lavori, forniture e 

servizi, dati gli 

interessi 

economici che 

attivano, possono 

celare 

comportamenti 

scorretti a favore 

di talune imprese 

e in danno di 

altre. Fatti di 

cronaca 

confermano la 

necessità di 

adeguate misure. 

Rischio alto 

          



 

 

 

 

R
IF

. 
P

R
O

C
ES

SO
  

 

PROCESSO 

 

 

FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZAT 

IVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

RISCHI 

PRINCIPALI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

 

 

 

 

 

 

 

2.1 

4 

 

 

 

 

 

 

 

Revoca 

del 

bando 

Input: 

1)iniziativa d’ufficio; 

Attività: 

1) Nuova 

valutazione dei 

bisogni e delle 

modalità per il loro 

soddisfacimento o 

valutazione di 

circostanze 

sopravvenute 

Output: 

revoca del bando 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Rup 

dei Servizi 

 

 

 

 

Abuso del 

provvedimento di 

revoca del bando al 

fine di bloccare una 

gara il cui risultato si 

sia rivelato diverso 

da quello atteso o di 

concedere un 

indennizzo 

all’aggiudicatario. 

 

 

 

 

1) Obbligo di 

motivazione supportata 

da condizioni oggettive 

e sopravvenute. 

2) Inserimento della 

possibilità di revocare 

l’aggiudicazione per 

motivi oggettivi nel 

bando di gara 

 

 

 

 

 

 

 

RUP di servizio 

 

 

 

 

 

 

Dalla data di 

entrata in vigore 

del Dlgs 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

A 

I contratti 

d'appalto di 

lavori, forniture e 

servizi, dati gli 

interessi 

economici che 

attivano, 

possono celare 

comportamenti 

scorretti a favore 

di talune 

imprese e in 

danno di altre. 

Fatti di cronaca 

confermano la 

necessità di 

adeguate 

misure. 

 

Rischio alto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.1 

5 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nomina 

della 

commissione 

di gara – art 

77 del Dlgs 

50/2016 

 

 

Input: 

1) iniziativa d’ufficio; 

 

Attività: 

1) Verifica di 

professionalità 

interne 

2) Nel caso di 

assenza di 

professionalità, 

ricerca di commissari 

esterni 

3) Verifica 

dei requisiti 

 

Output: 
1) Nomina 

dei 

commissari 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Segretario 

Comunale 

 

 

1. Nomina di 

commissari in 

conflitto di 

interesse 

2. Mancata 

attuazione dei 

principi di 

trasparenza e di 

competenza 

3. Mancata 

attuazione del 

principio di 

rotazione 

4. Mancato rispetto 

della prescrizioni 

dell’art 77 del Dlgs 

50/2016 

5.Anticipazione dei 

nominativi dei 

commissari di gara 

prima della fine dei 

termini per la 

presentazione delle 

offerte 

1)..Rilascio da parte dei 

commissari di 

dichiarazioni attestanti 

i requisiti di cui ai 

commi 4-5-6 dell’art.77 

del Dlgs 50 /2016 oltre 

all'assenza di conflitti 

di interessi e 

inserimento della stessa 

come allegato nella 

determina di nomina 

della commissione 

2) Puntuale attuazione 

delle prescrizioni di cui 

all’art.77 del dlgs 

50/2016 

Regolamentazione 

interna all’ente del 

principio di 

trasparenza – 

competenza – 

rotazione e 

riservatezza. 

3) Applicazione linee 

guida dell’Anac sulla 

composizione delle 

commissioni di gara e 

sul 

RUP 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rup di 

servizio e 

segretario 

comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dalla data di 

entrata in vigore 

del Dlgs 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

I contratti 

d'appalto di 

lavori, forniture e 

servizi, dati gli 

interessi 

economici che 

attivano, 

possono celare 

comportamenti 

scorretti a favore 

di talune 

imprese e in 

danno di altre. 

Fatti di cronaca 

confermano la 

necessità di 

adeguate 

misure. 

 

Rischio alto 



 

 

 

 

R
IF

. 
P

R
O

C
ES

SO
  

 

PROCESSO 

 

 

FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZAT 

IVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

RISCHI 

PRINCIPALI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

 

 

 

 

 

 

 

2.1 

6 

 

 

 

 

 

 

Custodia 

delle 

offerte 

cartacee 

pervenute 

 

Input: 

1)iniziativa d’ufficio 

 

Attività: 

1) Ricezione 

dell'offerta nei 

termini e integrità 

dei plichi. 

Output: 

1) Custodia dei 

plichi se cartacei 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Rup 

dei 

Servuttori 

 

 

 

 

Durante il periodo di 

custodia, alterazione 

dell'integrità dei plichi 

o dei documenti di 

gara Ammissione di 

offerte contenute in 

plichi non integri 

 

1) Evitare gare o 

appalti con 

procedure di 

consegna documenti 

cartacei 

possibilmente anche 

al di sotto di € 5.000, 

fatte salve procedure 

riservate a soggetti 

del terzo settore e 

procedure di 

alienazioni/locazioni 

di beni. 

2) Utilizzo 

piattaforme 

telematiche del 

Mepa – Consip 

o di Arca Sintel 

 

 

 

 

 

 

 

Rup di Servizio 

 

 

 

 

 

 

Dalla data di 

entrata in vigore 

del Dlgs 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

A 

I contratti 

d'appalto di 

lavori, forniture e 

servizi, dati gli 

interessi 

economici che 

attivano, 

possono celare 

comportamenti 

scorretti a favore 

di talune imprese 

e in danno di 

altre. Fatti di 

cronaca 

confermano la 

necessità di 

adeguate misure. 

 

Rischi alto 

 

 

 

 

 

 

 

2.1 

7 

 

 

 

 

 

 

Esame 

delle 

offerte 

pervenute 

 

 

 

Input: 

1) iniziativa d’ufficio; 

 

Attività: 

Valutazione 

dell'offerta 

 

Output: 
verbale di gara 

 

 

 

 

 

Resp di 

Servizio e 

Commissione 

di 

Giudicatrice 

 

 

 

 

 

Elevata discrezionalità 

della commissione 

giudicatrice nello 

specificare i criteri di 

valutazione delle 

offerte 

economicamente più 

vantaggiose 

 

 

 

1) Ridurre al minimo i 

margini di 

discrezionalità 

nell’offerta 

economicamente più 

vantaggiosa, 

vincolando 

l’assegnazione dei 

punteggi a criteri 

dettagliati e oggettivi 

predeterminati in sede 

di bando di gara 

 

 

 

 

 

 

Resp di 

Servizio e 

Commissione 

Giudicatrice 

 

 

 

 

 

 

Dalla data di 

entrata in vigore 

del Dlgs 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

A 

I contratti 

d'appalto di 

lavori, forniture e 

servizi, dati gli 

interessi 

economici che 

attivano, 

possono celare 

comportamenti 

scorretti a favore 

di talune imprese 

e in danno di 

altre. Fatti di 

cronaca 

confermano la 

necessità di 

adeguate misure. 

 

Rischio alto 



 

 

 

 

R
IF

. 
P

R
O

C
ES

SO
  

 

PROCESSO 

 

 

FASI DEL 

PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZAT 

IVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

RISCHI 

PRINCIPALI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.1 

8 

 

 

 

 

Verifica delle 

offerte 

anormalmente 

basse per 

appalti 

aggiudicati con 

il massimo 

ribasso 

 

Input: 

1) iniziativa 

d’ufficio; 

 

Attività: 

1)inserimento 

nel bando di 

gara della 

previsione e 

della verifica 

della congruità 

dell'offerta 

secondo 

quanto 

previsto 

dall’art 97 

coma 2 del 

D.lgs. 

50/2016 
Output: 

valutazione 

congruità delle 

offerte 

 

 

 

 

 

 

 

La 

commissione 

giudicatrice 

Mancata previsione 

nel bando di gara 

delle modalità di 

calcolo dell’offerta 

anomala prevista dal 

comma 2 dell’art 97 

del Dlgs 50/2016, 

Mancata scelta 

dell’applicazione di 

una delle modalità 

previste mediante 

sorteggio in sede di 

gara, al fine di 

rendere 

predeterminabili dai 

candidati i 

parametri di 

riferimento per il 

calcolo della soglia, 

 

 

 

 

 

 

1) Applicazione 

corretta della 

normativa del comma 

2 dell’art 97/2016 

2) Obbligo di 

comprovata 

motivazione per una 

diversa applicazione 

del comma 2 

 

 

 

 

 

 

 

Resp di 

servizio e 

Commissione 

giudicatrice 

 

 

 

 

 

 

 

Dalla data di 

entrata in vigore 

del Dlgs 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

I contratti 

d'appalto di 

lavori, forniture e 

servizi, dati gli 

interessi 

economici che 

attivano, 

possono celare 

comportamenti 

scorretti a favore 

di talune 

imprese e in 

danno di altre. 

Fatti di cronaca 

confermano la 

necessità di 

adeguate misure. 

 

Rischio altro 

 

 

 

 

 

 

 

2.1 

9 

 

 

 

Verifica delle 

offerte 

anormalmente 

basse per 

appati 

aggiudicati con 

il criterio 

dell’offerta 

economicament 

e più 

vantaggiosa 

Input: 

1) iniziativa 

d’ufficio; 

 

2) Esame delle 

giustificazioni 

fornite dal 

partecipante 

alla gara, 

secondo le 

modalità 

previste 

dall'art. 97 

commi 3 e 4 e 

5 del D.lgs. 

50/2016 

 

Output: 

valutazione 

congruità delle 

offerte 

 

 

 

 

 

 

La 

Commissione 

Giudicatrice 

 

 

Mancato rispetto dei 

criteri di 

individuazione e di 

verifica delle

 offerte 

anormalmente basse, 

anche sotto il profilo 

procedurale. 

Valutazione 

eccessivamente 

discrezionale delle 

giustificazioni 

prodotte 

dall'offerente, al fine 

di favorire interessi di 

un particolare 

soggetto 

 

 

 

1) Documentare il 

procedimento di 

valutazione delle 

offerte anormalmente 

basse e di verifica della 

congruità dell’anomalia, 

specificando 

espressamente le 

motivazioni prodotte 

in riferimento alle 

fattispecie previste 

dall’art 97 del Dlgs 

50/2016. 

 

 

 

 

 

 

Responsabile 

di servizio e 

Commissione 

giudicatrice 

 

 

 

 

 

 

Dalla data di 

entrata in vigore 

del Dlgs 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

M 

I contratti 

d'appalto di 

lavori, forniture e 

servizi, dati gli 

interessi 

economici che 

attivano, 

possono celare 

comportamenti 

scorretti a favore 

di talune 

imprese e in 

danno di altre. 

Fatti di cronaca 

confermano la 

necessità di 

adeguate misure. 

 

Rischio moderato 



 

 

 

 

R
IF

. 
P

R
O

C
ES

SO
  

 

PROCESSO 

 

 

FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZAT 

IVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

RISCHI 

PRINCIPALI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

 

 

 

 

 

 

 

2.2 

0 

 

 

 

 

 

Accertamento 

dei requisiti e 

dell'insussistenz 

a di cause 

ostative alla 

stipulazione 

del contratto 

Input: 

1) iniziativa d’ufficio; 

 

Attività: 
1) Accertamento 

dei requisiti 

dichiarati 

2) Verifica 

dell'insussistenza 

di cause 

ostative alla 

stipulazione del 

contratto 

 

Output: 
ammissione 

/esclusione 

 

 

 

 

 

Tutti i 

Responsabili 

di Servbizio – 

Ufficio 

Contratti – 

Segretario 

Rogante 

 

 

 

 

 

 

Omesso 

accertamento di 

uno o più requisiti al 

fine di favorire un 

determinato 

soggetto 

 

 

 

 

 

 

1) Redazione di una 

check list dei controlli 

da effettuare 

tenendo conto anche 

delle indicazioni 

dell'ANAC 

 

 

 

 

 

 

Responsabili 

di Servizio – 

Ufficio 

Contratti – 

Segretario 

Rogante 

 

 

 

 

 

 

 

Dalla data di 

entrata in vigore 

del Dlgs 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

A 

I contratti 

d'appalto di 

lavori, forniture 

e servizi, dati gli 

interessi 

economici che 

attivano, 

possono celare 

comportamenti 

scorretti a favore 

di talune 

imprese e in 

danno di altre. 

Fatti di cronaca 

confermano la 

necessità di 

adeguate 

misure. 

 

Rischio altro 

 

 

 

 

 

 

 

2.2 

1 

 

 

 

 

Accertamento 

dei requisiti e 

dell'insussistenz 

a di cause 

ostative alla 

stipulazione 

del contratto 

Input: 

1) iniziativa d’ufficio; 

Attività: 

1) Accertamento 

dei requisiti 

dichiarati 

2) Verifica 

dell'insussistenza 

di cause 

ostative alla 

stipulazione del 

contratto 

 

Output: 

ammissione 

/esclusione 

 

 

 

 

 

 

Tutti i 

Responsabili 

di servizio 

 

 

 

 

 

 

Omessa verifica 

dell'insussistenza di 

cause ostative alla 

stipulazione del 

contratto 

 

 

 

 

 

 

1) Verifica a campione 

delle dichiarazioni di 

insussistenza delle 

cause ostative 

 

 

 

 

 

Responsabili 

di Servizio – 

Ufficio 

Contratti – 

Segretario 

Rogante 

 

 

 

 

 

 

Dalla data di 

entrata in vigore 

del Dlgs 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

A 

I contratti 

d'appalto di 

lavori, forniture 

e servizi, dati gli 

interessi 

economici che 

attivano, 

possono celare 

comportamenti 

scorretti a favore 

di talune 

imprese e in 

danno di altre. 

Fatti di cronaca 

confermano la 

necessità di 

adeguate 

misure. 

 

Rischio altro 



 

 

 

 

R
IF

. 
P

R
O

C
ES

SO
  

 

PROCESSO 

 

 

FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZAT 

IVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

RISCHI PRINCIPALI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.2 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Verifica 

tempi di 

esecuzione 

della 

prestazione 

 

 

 

 

Input: 

1) iniziativa d’ufficio; 

 

Attività: 

1) Valutazione dei 

tempi e condizioni 

di esecuzione 

della prestazione 

2) Determinazione 

delle clausole 

contrattuali sui 

tempi e condizioni 

di esecuzione 

 

Output: 
verbali di 

verifica della 

esecuzione 

contrattuale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Resp. 

di Servizio 

In caso di lavori, forniture 

di beni e prestazioni di 

servizi pressioni 

dell'appaltatore sulla 

stazione appaltante, 

affinché il 

cronoprogramma venga 

rimodulato in funzione 

delle sue esigenze e con 

alterazione delle 

condizioni contrattuali. 

Mancanza di sufficiente 

precisione

 nell

a 

pianificazione

 delle 

tempistiche di esecuzione 

dei lavori, che consenta 

all'impresa di non essere 

eccessivamente vincolata 

ad

 un'organizzazion

e precisa 

dell'avanzamento 

dell'opera, creando in tal 

modo i presupposti per la 

richiesta di eventuali 

extraguadagni da parte 

dello stesso esecutore. 

Scarso controllo della 

regolare 

fornitura/prestazione/esec 
uzione del contratto 

 

 

1) Verifica dei tempi 

di esecuzione delle 

prestazioni 

2)Trasmissione al 

RPC dell'avvenuta 

rimodulazione del 

crono programma 

Controllo 

sull'applicazione di 

eventuali penali per 

il ritardo della 

prestazione 

3) Strumenti operativi 

ad hoc (check-list , 

verbali di 

sopralluogo, piano di 

controlli, etc.) 

coerenti con gli 

impegni definiti nel 

capitolato di gara e 

relativa informazione 

ai soggetti deputati ad 

effettuare il controllo. 

4) Verifica da parte 

del RPCT 

dell’impiego e della 

dotazione dei 

predetti strumenti 

operativi. 

5) Formazione e 

informazione ai 

soggetti deputati ad 

effettuare il 

controllo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di 

Servizio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dalla data di 

entrata in vigore 

del Dlgs 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

I contratti 

d'appalto di 

lavori, forniture 

e servizi, dati gli 

interessi 

economici che 

attivano, 

possono celare 

comportamenti 

scorretti a favore 

di talune 

imprese e in 

danno di altre. 

Fatti di cronaca 

confermano la 

necessità di 

adeguate 

misure. 

 

Rischio alto 



 

 

 

 

R
IF

. 
P

R
O

C
ES

SO
  

 

PROCESSO 

 

 

FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZAT 

IVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

RISCHI 

PRINCIPALI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.2 

3 

 

 

 

 

 

 

 

Verifica 

del 

rispetto 

delle altre 

condizioni 

di 

esecuzione 

della 

prestazione 

Input: 

1) iniziativa d’ufficio; 

 

Attività: 

1) Valutazione 

dei tempi di 

esecuzione della 

prestazione 

2) Determinazione 

delle clausole 

contrattuali sui 

tempi di 

esecuzione 

 

Output: 
1) verbali di 

verifica della 

esecuzione 

contrattuale 

2) verbali di 

identificazione del 

personale addetto 

al 

lavoro o ai servizi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Resp. 

di servizio 

 

 

 

In caso di lavori di 

forniture di beni e 

prestazioni di servizi , 

pressioni 

dell'appaltatore sulla 

stazione appaltante, 

affinché le condizioni 

di esecuzione della 

prestazione vengano 

rimodulati in funzione 

delle sue esigenze e 

con alterazione delle 

condizioni 

contrattuali e della 

parità tra i soggetti 

concorrenti 

 

 

 

1) Verifica delle 

condizioni di 

esecuzione delle 

prestazioni con 

particolare riferimento 

alle migliorie offerte in 

sede di gara (OEV) 

 

2) Controllo 

sull'applicazione di 

eventuali penali per il 

ritardo della 

prestazione 

 

3) Formazione e 

informazione ai 

soggetti deputati ad 

effettuare il controllo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabili di 

Servizio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dalla data di 

entrata in vigore 

del Dlgs 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

I contratti 

d'appalto di 

lavori, forniture e 

servizi, dati gli 

interessi 

economici che 

attivano, 

possono celare 

comportamenti 

scorretti a favore 

di talune imprese 

e in danno di 

altre. Fatti di 

cronaca 

confermano la 

necessità di 

adeguate misure. 

 

Rischio altro 



 

 

 

 

R
IF

. 
P

R
O

C
ES

SO
  

 

PROCESSO 

 

 

FASI DEL 

PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZAT 

IVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

RISCHI 

PRINCIPALI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.2 

4 

 

 

 

 

 

 

Modifiche 

delle 

condizioni 

contrattuali 

(Varianti ) 

in corso di 

esecuzione 

del 

contratto ai 

sensi 

dell’art. 

106 del Dlgs 

50/2016 

 

Input: 

1) iniziativa 

d’ufficio o di 

parte 

Attività: 

1)Approfondita 

Verifica dei 

presupposti di 

fatto e di diritto 

per ricorrere alla 

modifiche delle 

condizioni 

contrattuali così 

come previste 

dall’art 106 del 

Dlgs 50/2016 

 

Output: 

1)Comunicazione 

all’Anac secondo i 

tempi previsti 

dall’art 106 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Resp 

di Servizio . 

 

 

 

 

 

 

 

Ammissione di 

modifiche che 

eccedono i limiti 

imposti dalla 

normativa per 

consentire 

all’appaltatore di 

recuperare lo sconto 

effettuato in sede di 

gara o di conseguire 

extra guadagni 

1) Fermi restando gli 

adempimenti formali 

previsti dalla normativa 

dell’art 106 del Dlgs 

50/2016, 

rendicontazione da 

inviarsi al RPC da parte 

del RUP, che espliciti 

l’istruttoria interna 

condotta sulla legittimità 

della variante e sugli 

impatti economici e 

contrattuali della stessa 

(in particolare con 

riguardo alla congruità 

dei costi e tempi di 

esecuzione aggiuntivi, 

delle modifiche delle 

condizioni contrattuali, 

tempestività del 

processo di redazione 

ed approvazione della 

modifica –variante 

contrattuale 

2) Puntuale comunicazione 

all’Anac nei tempi richiesti 

ove previsto ) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile di 

Servizio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dalla data di 

entrata in vigore 

del Dlgs 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

I contratti 

d'appalto di 

lavori, forniture e 

servizi, dati gli 

interessi 

economici che 

attivano, possono 

celare 

comportamenti 

scorretti a favore 

di talune imprese 

e in danno di 

altre. Fatti di 

cronaca 

confermano la 

necessità di 

adeguate misure. 

 

Rischio alto 



 

 

 

 

R
IF

. 
P

R
O

C
ES

SO
  

 

PROCESSO 

 

 

FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZAT 

IVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

RISCHI 

PRINCIPALI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.2 

5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Controllo 

esecuzione 

subappalto 

Input: 

1) Autorizzazione al 

subappalto 

Attività: 

1) Verifica dei 

presupposti di 

diritto (art. 105 del 

D.lgs. 50/2016) 

Output: 

1) verbali di 

verifica della 

esecuzione 

contrattuale 

2) Controlli 

sui 

subappaltatori 

3) verbali di 

identificazione del 

personale addetto 

al 

lavoro o ai servizi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutte i Resp 

di Servizio 

 

 

 

 

 

Mancato controllo 

della stazione 

appaltante 

dell'esecuzione 

della prestazione 

da parte del 

subappaltatore 

Mancato controllo da 

parte del 

l’affidatario nei 

confronti del 

subappaltatore 

 

 

1) Puntuale applicazione 

degli obblighi di legge 

relativi alla disciplina 

del subappalto ( art 

106 del Dlgs 50/2016) in 

ateria di controlli sui 

requisiti richiesti e sulla 

conformità degli 

adempimenti del 

subappaltatore previsti 

dal capitolato anche n 

relazione alle 

tempistiche. 

2) Individuazione 

nominativa periodica, 

in appositi verbali, dei 

soggetti presenti in 

cantiere o nel luogo di 

esecuzione 

contrattuali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile 

di Servizio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dalla data di 

entrata in vigore 

del Dlgs 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

I contratti 

d'appalto di 

lavori, forniture e 

servizi, dati gli 

interessi 

economici che 

attivano, 

possono celare 

comportamenti 

scorretti a favore 

di talune 

imprese e in 

danno di altre. 

Fatti di cronaca 

confermano la 

necessità di 

adeguate 

misure. 

 

Rischio moderato 



 

 

 

 

R
IF

. 
P

R
O

C
ES

SO
  

 

PROCESSO 

 

 

FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZAT 

IVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

RISCHI 

PRINCIPALI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.2 

6 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione 

delle 

controversie 

– 

transazione 

ai sensi 

dell’art 

208 del 

Dlgs 

50/2016 

Input: 

1) iniziativa d’ufficio 

o di parte 

Attività: 

1) Valutazione 

del responsabile 

del 

procedimento 

della proposta di 

transazione 

dell'aggiudicatario 

2) per importo 

superiore a 100.000 

euro è necessario 

acquisire parere della 

Giunta Comunale 

3) Negoziazione 

 

Output: 

1) Sottoscrizione 

della transazione 

in forma scritta a 

pena 

di nullità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutte i Resp 

di Servizio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valutazione 

inadeguata 

dell'accordo 

transattivo, al fine 

di favorire 

l'aggiudicatario. 

 

 

 

 

 

 

 

1) Puntuale applicazione 

della normativa di cui 

all’art 208 del Dlgs 

/2016. 

2) Approfondita 

istruttoria sulla 

sussistenza della 

necessità della 

transazione e sulla 

congruità dei costi. 

3) Richiesta parere 

all’Organo di 

revisione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile 

di Servizio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dalla data di 

entrata in vigore 

del Dlgs 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

I contratti 

d'appalto di 

lavori, forniture e 

servizi, dati gli 

interessi 

economici che 

attivano, 

possono celare 

comportamenti 

scorretti a favore 

di talune 

imprese e in 

danno di altre. 

Fatti di cronaca 

confermano la 

necessità di 

adeguate 

misure. 

 

Rischio alto 



 

 

 

 

R
IF

. 
P

R
O

C
ES

SO
  

 

PROCESSO 

 

 

FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZAT 

IVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

RISCHI 

PRINCIPALI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.2 

7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione 

delle 

controversie 

- Accordo 

bonario 

Input: 

1) comunicazione 

del Direttore dei 

lavori al RUP 

Attività: 

1) eventuale 

richiesta del Rup 

di costituzione 

della 

Commissione ex 

art. 205 dlgs 

50/2016) 

2) eventuale 

costituzione 

Commissione 

(art. 205 e 

206 D.Lgs. 

50/2016) o 

eventuale relazione 

del RUP 

3) ) Avvio della 

proposta di 

accordo da parte 

del Rup e/o da 

parte dell’esperto, 

previa richiesta del 

Rup 

 

Output: 

accettazione 

o reiezione 

della 

proposta dalle parti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Resp 

di Servizio 

 

 

 

 

 

 

 

Condizionamento dei 

Rup o degli esperti 

incaricati per le 

decisioni da assumere 

al fine di

 favorire 

l'appaltatore. 

Condizionamenti nelle decisioni assunte all'esito delle procedure di accordo bonario, derivabili dalla presenza della parte privata all'interno  della commissione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

1) Puntuale 

applicazione della 

normativa. 

2) Indagine approfondita 

sulla sussistenza delle 

riserve e sulla congruità 

del valore economico. 

3) Acquisizione della 

dichiarazione 

dell’insussistenza delle 

cause di 

incompatibilità qualora 

sia nominato un 

esperto esterno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile 

di Servizio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dalla data di 

entrata in vigore 

del Dlgs 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

I contratti 

d'appalto di 

lavori, forniture e 

servizi, dati gli 

interessi 

economici che 

attivano, 

possono celare 

comportamenti 

scorretti a favore 

di talune imprese 

e in danno di 

altre. Fatti di 

cronaca 

confermano la 

necessità di 

adeguate misure. 

 

Rischio altro 



 

 

 

 

R
IF

. 
P

R
O

C
ES

SO
  

 

PROCESSO 

 

 

FASI DEL 

PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZAT 

IVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

RISCHI 

PRINCIPALI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.2 

8 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Collaudo e 

verifica di 

conformità 

o certificato 

di regolare 

esecuzione 

(Art. 102 

Dlgs 

50/2016) 

Input: 

iniziativa d'ufficio 

 

Attività 

1) Il responsabile 

unico del 

procedimento 

controlla 

l'esecuzione del 

contratto 

congiuntamente 

al direttore dei 

lavori per i 

lavori e al 

direttore 

dell'esecuzione 

del contratto 

per i servizi e 

forniture 

2) decisione se 

ricorrere al 

collaudo/verifica 

di conformità o 

certificato di 

regolare 

esecuzione; 

Ouput 

Rilascio o 

diniego di 

collaudo/verifica 

di conformità/ 

certificato di 

regolare 

esecuzione; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rup di 

Servizio 

 

 

 

 

 

 

Mancato controllo 

per agevolare 

l’operatore 

economico, anche su 

pressione dello 

stesso, affinché le 

condizioni di 

esecuzione della 

prestazione vengano 

rimodulati in funzione 

delle sue esigenze e 

con alterazione delle 

condizioni 

contrattuali e della 

parità tra i soggetti 

concorrenti 

Confusione 

controllore/controllato 

(mancanza di terzietà) 

 

 

 

 

1) Verifica delle 

condizioni di esecuzione 

delle prestazioni, con 

particolare riferimento 

alle migliorie offerte in 

sede di gara (OEV) ed 

alla applicazione di 

penali 

 

2) Controllo 

sull'applicazione di 

eventuali penali per il 

ritardo della 

prestazione 

3) obbligo di verifiche 

del settore sulle 

eventuali situazioni di 

rischio, quali 

l’occultamento di 

errori/omissioni della 

Direzione Lavori che 

certifica la regolare 

esecuzione dei lavori 
diretti) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rup di Servizio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dalla data di 

entrata in vigore 

del Dlgs 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

I contratti 

d'appalto di 

lavori, forniture e 

servizi, dati gli 

interessi 

economici che 

attivano, possono 

celare 

comportamenti 

scorretti a favore 

di talune imprese 

e in danno di 

altre. Fatti di 

cronaca 

confermano la 

necessità di 

adeguate misure. 

 

Rischio alto 



 

 

 

 

R
IF

. 
P

R
O

C
ES

SO
  

 

PROCESSO 

 

 

FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZAT 

IVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO DEI 

RISCHI 

PRINCIPALI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

 

 

 

 

 

 

 

2.2 

9 

 

 

 

 

 

Nomina del 

collaudatore 

ai sensi 

dell’art 102 

del Dlgs 

50/2016 

Input: 

1) decisione del 

responsabile di 

Settore di 

nominare il 

collaudatore 

Attività: 
1) Nomina 

mediante 

l’applicazione 

della normativa 

e scelta del 

collaudatore ove 

richiesto 

mediante 

procedura ad 

evidenza 

pubblica Output: 

1) nomina del 
collaudatore 

 

 

 

 

 

 

 

Tutte i Resp 

di servizio 

 

 

 

 

 

Attribuzione 

dell'incarico del 

collaudo a soggetto 

compiacente per 

ottenere il 

certificato in assenza 

dei requisiti 

 

 

 

1) Individuazione del 

collaudatore 

attraverso una 

procedura di 

selezione con criteri 

predeterminati, nel 

rispetto del criterio di 

rotazione 

2) Individuazione ai 

sensi dell’art. 31 

comma 8 del 

Dlgs50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile 

di Servizio 

 

 

 

 

 

 

Dalla data di 

entrata in vigore 

del Dlgs 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

A 

I contratti 

d'appalto di 

lavori, forniture e 

servizi, dati gli 

interessi 

economici che 

attivano, 

possono celare 

comportamenti 

scorretti a favore 

di talune imprese 

e in danno di 

altre. Fatti di 

cronaca 

confermano la 

necessità di 

adeguate misure. 

 

Rischio alto 

 

 

 

 

 

 

 

2.3 

0 

 

 

 

 

 

Selezione per 

l'affidamento 

di incarichi 

professionali 

 

Input: 

bando 

/manifestrazione 

di interesse/ 

lettera di invito 

Attività 

selezione 

Ouput 

contratto di 

incarico 

professionale 

 

 

 

 

 

 

Tutte i Resp 

di servizio 

 

 

 

 

 

 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità 

di uno o più 

commissari 

 

 

 

 

 

 

1) Puntuale 

applicazione della 

normativa. 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile 

di Servizio 

 

 

 

 

 

 

Dalla data di 

entrata in vigore 

del Dlgs 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

A 

I contratti 

d'appalto di 

lavori, forniture e 

servizi, dati gli 

interessi 

economici che 

attivano, 

possono celare 

comportamenti 

scorretti a favore 

di talune imprese 

e in danno di 

altre. Fatti di 

cronaca 

confermano la 

necessità di 

adeguate misure. 

 

Rischio alto 



 

 

 

 

R
IF

. 
P

R
O

C
ES

SO
  

 

PROCESSO 

 

 

FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZAT 

IVI 

COINVOLTI 

 

 

CATALOGO 

DEI RISCHI 

PRINCIPALI 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

 

 

 

 

 

2.3 

1 

 

 

 

 

Affidamenti in 

house 

Input: 

iniziativa d'ufficio 

 

Attività 

verifica delle 

condizioni previste 

dall'ordinamento 

 

Ouput 

provvedimento di 

affidamento e 

contratto di servizio 

 

 

 

 

 

Tutte i Resp 

di servizio 

 

 

 

 

violazione delle 

norme e dei 

limiti dell'in 

house providing 

per 

interesse/utilità 

di parte 

 

 

 

 

1)Puntuale 

applicazione della 

normativa. 

 

 

 

 

 

Responsabile di 

Servizio 

 

 

 

 

Dalla data di 

entrata in vigore 

del Dlgs 50/2016 

 

 

 

 

 

M 

 

L'affidamento in 

house seppur a 

società pubbliche, 

non sempre 

efficienti, talvolta 

cela condotte 

scorrette e 

conflitti di 

interesse. 

 

Rischio moderato 

 

 

 

 

 

2.3 

2 

 

 

 

Gestione e 

archiviazione 

dei contratti 

pubblici 

Input: 

iniziativa d'ufficio 

 

Attività 

stesura, 

sottoscrizione, 

registrazione 

 

Ouput 

archiviazione del 

contratto 

 

 

 

Servizio 

amministrati 

vo - 

Segreteria 

 

 

 

 

violazione delle 

norme procedurali 

 

 

 

 

1)Puntuale 

applicazione della 

normativa. 

 

 

 

Segretario 

Comunale 

/Responsabile 

servizio 

amministrativo 

 

 

 

 

Dalla data di 

entrata in vigore 

del Dlgs 50/2016 

 

 

 

 

 

B- 

Il processo

 non consente 

margini di 

discrezionalità 

significativi. Inoltre, 

i vantaggi che 

produce in favore 

dei terzi sono di 

valore, in genere, 

assai contenuto. 

Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto 

molto basso (B-). 



 

 

 

 
0.3 AREA DI RISCHIO – c (CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI 

(articolo 12, legge 7 agosto 1990, n. 241) 

 

R
IF

. 

P
R

O
C

ES
SO

 

 

 
PROCESSO 

 

 
FASI DEL PROCESSO 

 
SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

 
CATALOGO 

DEI RISCHI 

PRINCIPALI 

 
MISURE DI 

TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

 
RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 
TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 
VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 
MOTIVAZIONI 

 
 
 
 
 
 

 
3.1 

 
 
 
 

 
Concessione 

di 

contributi 

ad 

associazioni 

o enti 

Input: 

1) pubblicazione 

avviso pubblico/ 

Ricezione istanza 

di cooperazione, 

collaborazione o 

evento Attività: 

1) ricezione 

istanze 

2)Istruttoria 

del 

procedimento 

Output: 

1) pubblicazione 

graduatoria 

/Eventuale 

adesione proposta 

di cooperazione o 
collaborazione 

 
 
 
 
 

 
Servizio 

Finanziario 

 
 
 

 
Insufficiente 

trasparenza 

nell’attribuzione 

e nella 

quantificazione 

dei contributi, 

rispetto al 

regolamento 

comunale 

 

 
1) Aggiornamento 

del regolamento 

comunale per 

erogazione di 

contributi. 

2) Predisposizione 

di una modulistica 

chiara disponibile 

sul sito 

istituzionale sulle 

modalità di accesso 

ai contributi 

 
 
 
 
 

 
Responsabile 

Servizio 

Finanziario 

 
 
 

 
Aggiornamento 

regolamento entro il 

31 dicembre 2023. 

Verifica a cura del RPC 

della predisposizione 

della modulistica 

 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 

 
Gli uffici 

potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle 

quali dispongono, 

per vantaggi e 

utilità personali, in 

favore di taluni 

soggetti a scapito 

di altri. Rischio 

moderato 

 
 
 
 
 

 
3.2 

 
 

 
Concessione 

di 

contributi 

sociali a 

soggetti con 

disagio 

socio- 

economico o 

per ragioni 

di salute 

Input: 

1) pubblicazione 

avviso pubblico/ 

Ricezione istanza 

Attività: 

1)Istruttoria 

del 

procedimento; 

relazioni sociali 

Output: 

1) pubblicazione 

graduatoria 

/Eventuale 

riconoscimento del 
contributo 

 
 
 
 

 
Servizio 

Finanziario 

 
 

 
Insufficiente 

trasparenza 

nell’attribuzione 

e nella 

quantificazione 

dei contributi, 

rispetto al 

regolamento 

comunale 

 
1) Aggiornamento 

del regolamento 

comunale per 

erogazione di 

contributi. 

2) Predisposizione 

di una modulistica 

chiara disponibile 

sul sito 

istituzionale sulle 

modalità di accesso 

ai contributi 

 
 
 
 

 
Responsabile 

Servizio 

Finanziario 

 
 

 
Aggiornamento 

regolamento entro il 

31 dicembre 2023. 

Verifica a cura del RPC 

della predisposizione 

della modulistica 

 
 
 
 
 

 
B 

 
 

 
Gli uffici 

potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle 

quali dispongono, 

per vantaggi e 

utilità personali, in 

favore di taluni 

soggetti a scapito 

di altri. Rischio 

basso 



 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
3.3 

 
 

 
Erogazione 

contributo 

regionale 

superamento 

barriere 

architettoniche 

Input: 

1)domanda 

dell'interessato 

 
Attività: 

 
1)esame da parte 

dell'ufficio, nel rispetto 

della normativa vigente 

 
Output: 

1)accoglimento/rigetto 

della domanda 

 
 
 
 
 

 
Servizio Tecnico 

 
 

 
Omessa verifica 

dei requisiti, al 

fine di favorire 

un determinato 

soggetto. Non 

corretta verifica 

dei presupposti 

di fatto e di 

diritto 

legittimanti 

l'adozione del 

provvedimento 

 
 
 

 
1) Erogazione di 

contributi in assenza dei 

requisiti al fine di 

agevolare il soggetto 

richiedente. 

 
 
 
 

 
Responsabile 

Servizio LLPP 

 
 
 

 
Dall’approvazione 

del PTPCT. 

 
Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 

 
Gli uffici 

potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

poteri e 

competenze per 

ottenere utilità 

personali. Il 

rischio è stato 

ritenuto 

Moderato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
3.4 

 
 
 
 
 
 
 

 
Erogazione 

contributi 

straordinari a 

famiglie e 

persone in 

situazione di 

fragilità 

economica e 

sociale 

 
 
 
 
 

 
Input: 

1)domanda 

dell'interessato 

 
Attività: 

esame e valutazione 

delle assistenti sociali 

 
Output: 

1)accoglimento/rigetto 

della domanda di 

contributo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Servizio 

Amministrativo 

 
 
 
 
 
 

 
Scarsa 

trasparenza/poca 

pubblicità 

dell'opportunità 

 

 
Disomogeneità 

delle valutazioni 

nella verifica delle 

richieste 

 
Scarso 

controllo 

del 

possesso 

dei 

requisiti 

dichiarati 

1) Pubblicazione 

informazioni sulle 

opportunità e sulle 

modalità di accesso 

 
2) Carta dei servizi sociali 

 
3) Documentazione 

necessaria per 

l'ottenimento del 

beneficio 

 
4) Utilizzo griglie 

elaborate per la 

valutazione delle istanze 

 
5) Supporti operativi per 

l'effettuazione dei 

controlli dei requisiti 

6) Intervento di più 

operatori nella 

valutazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabile 

Servizio 

Amministrativo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 
 
 
 

 
La materia 

presenta 

elementi di 

particolare 

delicatezza ed 

ampi margini di 

discrezionalità 

tecnica 

pluridisciplinare. 

Rischio medio. 



 

 

 

 

 

0.4 AREA DI RISCHIO – d) CONCORSI E PROVE SELETTIVE 

 

R
IF

. 
P

R
O

C
ES

SO
 

 

 

 

 

PROCESSO 

 

 

 

 

FASI DEL 

PROCESSO 

 

 

 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

 

 

 

CATALOGO 

DEI RISCHI 

PRINCIPALI 

 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

 

MOTIVAZIONE 

 

 

 

 

4.1 

 

 

Definizione 

del 

fabbisogno 

del 

personale 

nel PIAO 

Input: 

1) Richiesta del 

servizio personale di 

attivazione del 

procedimento; 

attività: 

1) Ricognizione a 

cura dei responsabili 

di area delle 

necessità di risorse 

umane 

2) Valutazione dei 

vincoli normativi e 

delle possibilità di 

reclutamento 

Output: 
1) Programmazione 

delle assunzioni 

 

 

 

 

Tutti i servizi 

 

 

 

Incoerenza con 

le reali 

necessità, al 

fine di favorire 

particolari 

soggetti 

 

 

 

 

1) Rispetto 

della 

normativa 

vigente 

 

 

Responsabile 

servizio 

amministrativo 

- ufficio 

personale – 

servizio 

finanziario 

 

 

 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

B 

Il processo ha valenza di 

carattere generale e 

difficilmente 

influenzabile da interessi 

di carattere personale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.2 

 

 

 

 

 

 

 

 

Assunzione 

di 

personale 

mediante 

concorso 

pubblico 

 

 

 

 

 

 

Input: 

1) iniziativa d’ufficio; 

Attività: 

1) Definizione dei 

requisiti richiesti per 

la copertura del 

posto 

2) Bando di concorso 

3) Nomina della 

Commissione 

4) Valutazione delle 

prove 

Output: 

1) Assunzione 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizio 

amministrativo, 

finanziario e 

ufficio 

personale 

Richiesta di 

requisiti 

specifici non 

giustificati dalla 

posizione da 

ricoprire, al 

fine di favorire 

un particolare 

soggetto 

Previsione di 

requisiti di 

accesso 

“personalizzati” 

ed 

insufficienza di 

meccanismi 

oggettivi e 

trasparenti 

idonei a 

verificare il 

possesso dei 

requisiti 

attitudinali e 

professionali 

richiesti in 

relazione alla 

posizione da 

ricoprire allo 

scopo di 

reclutare 
candidati 
particolari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

1) Includere 

nella 

commissione 

valutatrice 

componenti 

esterni 

all’area o 

all’ente 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile 

del Servizio 

amministrativo, 

finanziario e 

ufficio 

personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in 

favore di taluni soggetti a 

scapito di altri 



 

 

 

 

R
IF

. 
P

R
O

C
ES

SO
 

 

 

 

 

PROCESSO 

 

 

 

 

FASI DEL PROCESSO 

 

 

 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

 

 

 

CATALOGO DEI 

RISCHI 

PRINCIPALI 

 

 

 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 

 

 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 

 

 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

 

MOTIVAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

4.3 

 

 

 

 

 

Assunzione 

di 

personale 

mediante 

concorso 

pubblico 

 

 

 

Input: 

1) iniziativa d’ufficio; 

Attività: 

1) Definizione dei requisiti 

richiesti per la copertura 

del posto 

2) Bando di concorso 

3) Nomina della Commissione 

4) Valutazione delle prove 

Output: 

1) Assunzione 

 

 

 

 

 

Servizio 

amministrativo, 

finanziario e 

ufficio 

personale 

Irregolare 

composizione 

della 

commissione di 

concorso 

finalizzata al 

reclutamento di 

candidati 

particolari; 

Disomogeneità 

nella 

valutazione delle 

prove, al fine di 

favorire un 

particolare 

soggetto 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità 

di uno o più 

commissari. 

. 

 

 

 

 

 

 

 

1) Prova orale 

aperta al 

pubblico 

 

 

 

 

 

 

Responsabile 

del Servizio e 

Commissione 

Giudicatrice 

 

 

 

 

 

 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

 

 

 

A 

Gli uffici 

potrebbero 

utilizzare 

poteri e 

competenze, 

delle quali 

dispongono, 

per vantaggi e 

utilità 

personali, in 

favore di taluni 

soggetti a 

scapito di altri 

 

 

 

 

4.4 

 

 

Assunzione 

di 

personale 

mediante 

mobilità 

esterna 

Input: 

1) iniziativa d’ufficio; 

Attività: 

1) Definizione dei requisiti 

richiesti per la copertura 

del posto 

2) Avviso di mobilità 
3) Nomina della Commissione 

4) Valutazione del candidato 

Output: 
1) Assunzione 

 

 

Servizio 

amministrativo 

- finanziario 

- Ufficio 

personale 

 

 

Precostituzione 

dei requisiti in 

funzione dei 

titoli già in 

possesso del 

candidato 

 

 

1) Includere 

nella 

commissione 

valutatrice 

componenti 

esterni al 

settore o 

all’ente 

 

 

Responsabile 

del Servizio e 

Commissione 

Giudicatrice 

 

 

 

Dalla data di 

approvazione del 

PIAO 

 

 

 

 

A 

Gli uffici 

potrebbero 

utilizzare 

poteri e 

competenze, 

delle quali 

dispongono, 

per vantaggi e 

utilità 

personali, in 

favore di taluni 

soggetti a 

scapito 
di altri 

 

 

 

 

4.5 

 

 

Assunzione 

di 

personale 

mediante 

mobilità 

esterna 

Input: 

1) iniziativa d’ufficio; 

Attività: 

1) Definizione dei requisiti 

richiesti per la copertura 

del posto 

2) Avviso di mobilità 

3) Nomina della Commissione 

4) Valutazione del candidato 

Output: 
1) Assunzione 

 

 

Servizio 

amministrativo 

– Ufficio 

personale 

Disomogeneità 

nella 

valutazione dei 

candidati, al fine 

di favorire un 

particolare 

soggetto 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità 

di uno o più 

commissari 

 

 

 

1) Colloquio 

aperto al 

pubblico 

 

 

Responsabile 

del Servizio 

Commissione 

Giudicatrice 

 

 

 

Dalla data di 

approvazione del 

PIAO 

 

 

 

 

A 

Gli uffici 

potrebbero 

utilizzare 

poteri e 

competenze, 

delle quali 

dispongono, 

per vantaggi e 

utilità 

personali, in 

favore di taluni 

soggetti a 

scapito 
di altri 



 
 

 
 

RI
F.
 P

RO
CE

SS
O

 

 
 
 

 
PROCESSO 

 
 
 

 
FASI DEL PROCESSO 

 
 
 

SETTORI 
ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

 
 

 
CATALOGO DEI 

RISCHI PRINCIPALI 

 
 
 

MISURE DI 
TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

 
 

 
RESPONSABILE 
DELLE MISURE 

 
 

 
TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

 
 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

 
 

MOTIVAZIONE 

 
 
 
 

 
6.6 

 
 
 

 
Progressioni 
tra le aree 
(verticali) 

Input: 
1) iniziativa d’ufficio; 
Attività: 
1) Definizione dei requisiti per la 
progressione 
2) Avviso di progressione 
3) Nomina della Commissione 
4) Valutazione dei candidati 
Output: 
1) Attribuzione della progressione 

Servizio 
amministrativo 
Ufficio personale 

Precostituzione dei 
requisiti al fine di 
favorire un particolare 
candidato Progressioni 
economiche 
orizzontali accordate 
illegittimamente allo 
scopo di agevolare 
dipendenti/candidati 
particolari; 

 
 

 
1) Previa definizione di 
criteri di selezione e 
percentuale degli 
ammessi alla 
progressioni 

 
 
 

 
Delegazione parte 
pubblica 

 
 
 

 
Dalla data di 
approvazione del 
PIAO 

 
 
 

 
M 

Ridotta discrezionalità e predeterminazione dei criteri 
nel Contratto Decentrato Integrativo 

 
 
 

 
4.7 

 

 
Progressioni 
all’interno 
delle aree 
(orizzontali) 

Input: 
1) Definizione dei requisiti per la 
progressione 
attività: 
1) Avviso di progressione 
2) Nomina della Commissione 
3) Valutazione dei candidati 
Output: 
1) Attribuzione della progressione 

Servizio 
amministrativo 
Ufficio personale 

Disomogeneità nella 
valutazione dei 
candidati, al fine di 
favorire un 
particolare soggetto 
Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

 

 
1) Rotazione della 
commissione di 
valutazione 
concorrenti 

 
 

 
Tutti i 
Responsabili di 
Servizio 

 
 

 
Dalla data di 
approvazione del 
PIAO 

 
 

 
M 

Ridotta discrezionalità e predeterminazione dei criteri 
nel Contratto Decentrato Integrativo 

 
 



 

Tabella adempimenti sezione Amministrazione trasparente 2.3 B 

SEZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 

Denominazione  

sotto-sezione  

livello 1 

Denominazione  

sotto-sezione 2  

livello 

Contenuti dell'obbligo 

Riferimento  

normativo 

Sanzioni 

previste  

per mancato  

adempimento 

Settore/ 

Servizio 

Durata della  

Pubblicazione Aggiornamento 

01- 

DISPOSI

ZIONI 

GENERA

LI 

Piano triennale per 

la  

prevenzione della  

corruzione e della  

trasparenza 

Piani triennali per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT) / 

P.I.A.O. 

(link alla sotto sezione > ALTRI 

CONTENUTI > PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE) 

Art. 10, c. 8, 
lett. A 

 
Servizio 

Amministrativo 
5 anni ANNUALE 

Atti generali Riferimenti normativi con i relativi link alle 

norme di legge statale pubblicate nella 

banca dati “Normattiva” che regolano 

l’istituzione, l’organizzazione e l’attività delle 

Pubbliche Amministrazioni 

Art. 12, c. 1,2 

 
Servizio 

Amministrativo 
5 anni 

TEMPESTIVO 

Direttive, circolari, istruzioni, programmi e 

ogni atto che dispone in generale sulle 

funzioni, sugli obiettivi e sui procedimenti 

5 anni TEMPESTIVO 

  

Codice disciplinare e codice di comportamento Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

 Servizio 
Amministrativo 

5 anni TEMPESTIVO 

Oneri informativi 

per  

cittadini e imprese 

   

Scadenziario obblighi amministrativi con 

l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi 

obblighi amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni 

(secondo le modalità determinate con uno o 

più D.P.C.M. da adottare entro 90 gg. 

dall'entrata in vigore del d.l. n. 69/2013) 

Art. 12, c. 1-
bis 

 
Servizio 

Amministrativo 
5 anni TEMPESTIVO 

  

 

02- 

Titolari di 

incarichi  

politici, di  

amministrazione, 

di  

direzione o di  

governo 

Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive 

competenze 

Art, 13, c. 1 

 
Servizio 

Amministrativo 

Da pubblicare 

entro  

tre mesi 

dall’elezione  

e per i tre anni  

successivi alla  

cessazione del  

mandato, fatte 

salve  

le informazioni  

concernenti la  

situazione  

patrimoniale 

(da  

pubblicare fino 

alla  

cessazione del  

mandato) 

TEMPESTIVO 

Atto di nomina o di proclamazione, 

con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo 

dei titolari di incarichi politici 

Art. 14, c. 1, 
lett. A 

Servizio elettorale 

Curricula dei titolari di incarichi 
politici 

Art. 14, c. 1, 
lett. B 

 Servizio 

Amministrativo 

Compensi di qualsiasi 

natura connessi 

all'assunzione della 

carica 

Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Altri eventuali incarichi con oneri 

a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi 

spettanti 

Art. 14, c. 1, 
lett. C,D,E 

 
Servizio 

Amministrativo 



 
ORGANIZZAZIONE 

Sanzioni per 

mancata  

comunicazione 

dei 

dati 

Provvedimenti sanzionatori a 

carico del responsabile della 

mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui 

all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale 

complessiva del titolare 

dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie 

nonché tutti i compensi cui dà 

diritto l'assunzione della carica 

Art. 47, comma 
1 

Sanzione 

amministrativa 

pecuniaria da 

500 a 10.000 

euro a carico 

del 

responsabile 

della mancata 

comunicazione 

e 

pubblicazione 

del relativo 

provvedimento 

Organi competenti 5 anni TEMPESTIVO 

Articolazione 

degli  

uffici 

Organizzazione degli uffici 

dell’amministrazione, con 

organigramma rappresentato 

graficamente. 

Art. 13, c. 1, 
lett. B, C 

 
Servizio 

Amministrativo 
5 anni TEMPESTIVO 

Telefono e posta  

elettronica 

Contatti degli uffici (numeri 

telefonici, caselle di posta 

elettronica certificata e non) 

Art. 13, c. 1, 
lett. D 

 
Tutti i servizi 5 anni TEMPESTIVO 

 

  Elenco degli incarichi di 
collaborazione o di 

     

03- CONSULENTI 

E 

COLLABORAT

ORI 

Titolari di 

incarichi di  

collaborazione o  

consulenza 

consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo, specificando: 

1- gli estremi dell'atto di 

conferimento 

dell'incarico con 

evidenza dei seguenti 

dati: soggetto 

percettore, ragione 

dell’incarico, ammontare 

erogato; 

2- il curriculum vitae; 

3- i dati relativi allo 

svolgimento di incarichi 

o la titolarità di cariche 

in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla 

pubblica 

amministrazione o lo 

svolgimento di attività 

professionali; 

4- compensi, comunque 

denominati, relativi al 

rapporto di consulenza o 

di collaborazione, con 

specifica evidenza delle 

eventuali componenti 

variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

Art 15, c. 1, 2 

Pubblicazione 

delle 

informazioni 

= condizioni 

per 

l'acquisizione 

dell'efficacia 

dell'atto e 

per la 

liquidazione 

dei relativi 

compensi 

Tutti i servizi  

secondo 

competenza 

Per i tre anni  

successivi alla  

cessazione del  

mandato o  

dell’incarico dei  

soggetti, salve 

le  

informazioni  

concernenti la  

situazione  

patrimoniale 

(fino alla  

cessazione del  

mandato) 

TEMPESTIVO 

Tabelle relative agli elenchi dei 

consulenti con indicazione di 

oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) = link a 

https://consulentipubblici.dfp.gov.it/ 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Omessa 

pubblicazione 

= 

responsabilità 

del dirigente 

che ha 

disposto il 

pagamento + 

sanzione pari 

alla somma 

corrisposta, 

fatto salvo il 

risarcimento 

del danno del 

destinatario 

ove ricorrano 

le condizioni 

 

Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, 

anche potenziali, di conflitto di 

interesse 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

 

 

04- PERSONALE 

Titolari di 

incarichi  

dirigenziali  

amministrativi di  

vertice 

Atti di conferimento di incarichi 

amministrativi di vertice con 

indicazione della durata dell’incarico 

Art. 14, c. 1 e c. 
1-bis 

 

Servizio 
Amministrativo 

Da pubblicare 

entro  

tre mesi  

dall’attribuzione  

dell’incarico e 

per i tre  

anni successivi 

alla  

cessazione  

dell’incarico, 

fatte  

salve le 

informazioni  

concernenti la  

situazione  

patrimoniale 

(da  

pubblicare fino 

alla  

cessazione  

dell’incarico) 

TEMPESTIVO 

Curricula dei titolari di 

incarichi dirigenziali 

amministrativi di vertice 

Art. 14, c. 1, 
lett. B 

Compensi di qualsiasi 

natura connessi 

all'assunzione della 

carica 

Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Altri eventuali incarichi con oneri 

a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi 

spettanti 

Art. 14, c. 1, 
lett. C, D, E 

Informazioni concernenti la situazione Art. 14, c. 1, 
lett. F 

 
  patrimoniale dei 

titolari di incarichi 

amministrativi di 

vertice 

L. n. 441/1982 

Pubblicazione attualmente sospesa 



 
Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità e 

incompatibilità al conferimento 

dell’incarico 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione = 

condizione per 

l’acquisizione 

dell’efficacia 

dell’incarico 

Servizio Personale 

Da pubblicare 

entro  

tre mesi  

dall’attribuzione  

dell’incarico e 

per i tre  

anni successivi 

alla  

cessazione  

dell’incarico, 

fatte  

salve le 

informazioni  

concernenti la  

situazione  

patrimoniale 

(da  

pubblicare fino 

alla  

cessazione  

dell’incarico) 

ANNUALE 

 Ammontare complessivo degli 

emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

Art. 14, 

c. 1-ter, 

secondo 

periodo 

 ANNUALE 

(non oltre il 30 
marzo) 

Titolari di 

incarichi  

dirigenziali  

(dirigenti non  

generali) 

Atti di conferimento di incarichi 

dirigenziali / di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali con indicazione della 

durata dell’incarico 

Art. 14, c. 1, 1-

bis, 1- quinquies 
   

Curricula dei titolari di incarichi 

dirigenziali/ di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

Art. 14, c. 1, 

lett. C, D, E c. 

1-quinquies 

 

Servizio Personale TEMPESTIVO 

Compensi di qualsiasi 

natura connessi 

all'assunzione della 

carica 

Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Altri eventuali incarichi con oneri 

a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi 

spettanti 

Art. 14, c. 1, lett. 

C, D, E, c. 1-

quinquies 

Informazioni concernenti la 

situazione patrimoniale dei 

titolari di incarichi dirigenziali/ di 

posizione organizzativa con 

funzioni dirigenziali 

Art. 14, c. 1, lett. 

F, c. 1-quinquies 

L. n. 441/1982 

Pubblicazione attualmente sospesa 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità e 

incompatibilità al conferimento 

dell’incarico 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione = 

condizione per 

l’acquisizione 

dell’efficacia 

dell’incarico 

Servizio Personale Da pubblicare 

entro  

tre mesi  

dall’attribuzione  

dell’incarico e 

per i tre  

anni successivi 

alla  

cessazione  

dell’incarico 

ANNUALE 

Ammontare complessivo degli 

emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

Art. 14, 

c. 1-ter, 

secondo 

periodo 

 ANNUALE 

(non oltre il 30 
marzo) 

Posizioni  

Organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni 

organizzative (senza funzioni 

dirigenziali) redatti in conformità al 

vigente modello europeo 

Art.10, c. 8, lett. 
d 

 
Servizio personale TEMPESTIVO 

Dotazione 
organica 

Conto annuale del personale e 

relative spese sostenute, 

nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al 

relativo costo, con l'indicazione 

della distribuzione tra le diverse 

qualifiche e aree professionali, 

con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di 

diretta 

Art.16, c. 1 

 

Servizio Personale 5 anni ANNUALE 

 
  collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 
     

Costo complessivo del personale a 

tempo indeterminato in servizio, 

articolato per aree professionali, 

con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico 

Art.16, c. 2 

Personale non a  

tempo 

indeterminato 

Personale con rapporto di lavoro 

non a tempo indeterminato ed 

elenco dei titolari dei contratti a 

tempo determinato, con 

l'indicazione delle diverse tipologie 

di rapporto, della distribuzione del 

personale tra le diverse qualifiche e 

aree professionali, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi 

di indirizzo politico 

Art 17, c. 
1,2 

 

Servizio Personale 5 anni ANNUALE 

Costo complessivo del personale con 

rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo 

al personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico Tassi di assenza Tassi di assenza del personale distinti 

per uffici di livello dirigenziale, da 

pubblicare in tabelle 

Art. 16, c. 
3 

 
Servizio Personale 5 anni TRIMESTRALE 

Incarichi 

conferiti e  

autorizzati ai  

dipendenti 

Elenco degli incarichi conferiti o 

autorizzati a ciascun dipendente 

(dirigente e non), con indicazione 

dell'oggetto, della durata e del 

compenso spettante per ogni 

incarico 

Art. 18, c.1 

 
Servizio Personale 5 anni TEMPESTIVO 



 

Contrattazione  

collettiva 

Riferimenti necessari per la 

consultazione dei contratti e 

accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni 

autentiche 

Art. 21,c.1 

 
Servizio Amministrativo 5 anni TEMPESTIVO 

Contrattazione  

integrativa 

Contratti integrativi stipulati, con la 

relazione tecnico-finanziaria e quella 

illustrativa certificate dal Revisore dei 

Conti 

Art. 21, c.2 

 

Servizio Personale 5 anni 

TEMPESTIVO 

Specifiche informazioni sui costi 

della contrattazione integrativa, 

certificate dagli organi di controllo 

interno, trasmesse al Ministero 

dell'Economia e delle finanze, che 

predispone, allo scopo, uno 

specifico modello di rilevazione, 

d'intesa con la Corte dei conti e 

con la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Dipartimento della 

funzione pubblica 

ANNUALE 

OIV Nominativi, curricula e compensi 

dell’Organismo Indipendente di 

Valutazione / Nucleo di Valutazione 

Art.10, c.8, 
lett. C 

 Servizio Personale 5 anni TEMPESTIVO 

 

         
05- BANDI DI 

CONCORSO 

 - I bandi di concorso per il 
reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di 

personale presso 

l'amministrazione, 

compresi bandi di mobilità 

in entrata, ex art. 30 

d.lgs. 165/2001 e selezioni 

per assunzioni a tempo 

determinato e progressioni 

verticali (delib. ANAC n. 

775 del 10/11/2021); 

- i criteri di valutazione 

adottati dalla  

Commissione 

esaminatrice, estrapolati 

dai verbali 

- le tracce delle prove 

(teorico/pratica; scritte  

e orale), estrapolate dai 

verbali; 

- le graduatorie finali 

delle procedure  

concorsuali, 

aggiornate con 

l'eventuale 

scorrimento degli 

idonei non vincitori. 

Art.19  Servizio Amministrativo 5 anni TEMPESTIVO 

 

06- PERFORMANCE 

Sistema di 

misurazione 

e 

valutazione 

della 

Performance 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance (art. 7, 

d.lgs. n. 150/2009) 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

 

Servizio Personale 5 anni TEMPESTIVO 

Piano delle 

Performance 

Piano della Performance Art.10, c.8, 
lett.b 

Relazione sulle 

Performance 

Relazione sulla Performance 

Ammontare 

complessivo dei 
premi 

Ammontare complessivo dei 

premi collegati alla 

performance stanziati ed 

effettivamente distribuiti. 

Art.20, c. 1 

Dati relativi ai 
premi 

Criteri definiti nei sistemi di 

misurazione e valutazione della 

performance per l’assegnazione 

del trattamento accessorio 

Distribuzione del trattamento 

accessorio, in forma aggregata, 

al fine di dare conto del livello 

di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli 

incentivi. 

Grado di differenziazione 

dell'utilizzo della premialità sia 

per i dirigenti sia per i 

dipendenti. 

Art. 20, c. 2 

Benessere 

Organizzativo 

Livelli di benessere organizzativo Art.20 c. 3 Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016 

 
 

  Elenco degli enti pubblici, 
comunque denominati, 

     
07- ENTI CONTROLLATI Enti pubblici 

vigilati 
istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero 

per i quali l'amministrazione 

abbia il potere di nomina 

degli amministratori dell'ente, 

con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico 

affidate. Per ciascuno degli 

enti: 

Art.22, c.1, 

lett. A 

Art.22, c.2, 

3 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

Mancata o incompleta 

pubblicazione dei dati 

sul sito della P.A = 

Divieto di erogare a 

favore di tali enti 

somme a qualsiasi 

titolo da parte delle 

P.A 

Servizio 
Finanziario 

5 anni ANNUALE 

  1) ragione sociale      



 
  2) misura 

dell'eventuale 

partecipazione 

dell'amministrazione 

     

  3) durata dell'impegno      
  4) onere complessivo a 

qualsiasi titolo gravante per 

l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

     

  5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli 

organi di governo e 

trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi 

spettante 

     

  6) risultati di bilancio degli 

ultimi tre esercizi finanziari 
     

  7) incarichi di amministratore 

dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo. 

     

  - Dichiarazioni sulla 

insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità e 

incompatibilità al 

conferimento degli incarichi 

(link al sito web degli enti) 

     

  - Collegamento con i siti 

istituzionali degli enti pubblici 

vigilati 

     

 
Società 

Partecipate 

Elenco delle società di cui 

l'amministrazione detiene 

direttamente quote di 

partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione 

dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte 

in favore dell'amministrazione 

o delle attività di 

     

  servizio 

pubblico 

affidate. 

Per 

ciascuna 

delle 

società: 

1) 

ragione 

sociale 

Art.22, c.1, 

lett. B 

Art.22, c.2, 

3 

Mancata o incompleta 

pubblicazione dei dati 

sul sito della P.A = 

Servizio 
Finanziario 

5 anni ANNUALE 

  2) misura 

dell'eventuale 

partecipazione 

dell'amministrazione 

3) durata dell'impegno 

4) onere complessivo a 

qualsiasi titolo gravante per 

l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

Divieto di erogare a 

favore di tali enti 

somme a qualsiasi 

titolo da parte delle 

P.A 

   

  5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli 

organi di governo e 

trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi 

spettante 

     

  6) risultati di bilancio degli 

ultimi tre esercizi finanziari 
     

  7) incarichi di 

amministratore della società 

e relativo trattamento 

economico complessivo 

     

  - Dichiarazioni sulla 

insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità e 

incompatibilità al 

conferimento degli incarichi 

(link al sito web degli enti) 

     

  - Collegamento con i siti 

istituzionali delle società 

partecipate. 

     

 Provvedimenti: 

- atti in materia di costituzione 

di società a partecipazione 

pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già 

costituite, gestione delle 

partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni 

sociali, quotazione di società a 

controllo pubblico in mercati 

regolamentati e 

razionalizzazione periodica 

delle partecipazioni pubbliche; 

- atti con cui le 

amministrazioni pubbliche 

socie fissano obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di 

funzionamento, ivi comprese 

quelle per il personale, delle 

società controllate; 

- atti con cui le società a 

controllo pubblico 

garantiscono il concreto 

perseguimento degli 

obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso 

delle spese di 

funzionamento. 

Art. 22, c. 1. lett. d-
bis 

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 

175/2016 

 

Servizio 
Finanziario 

5 anni TEMPESTIVO 



 

Enti di diritto 

privato controllati 

Elenco degli enti di diritto 

privato, comunque 

denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività 

svolte in favore 

dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico 

affidate. Per ciascuno degli 

enti: 

1) ragione sociale 

2) misura 

dell'eventuale 

partecipazione 

dell'amministrazione 

3) durata dell'impegno 

4) onere complessivo a 

qualsiasi titolo gravante per 

l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli 

organi di governo e 

trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi 

spettante 

6) risultati di bilancio degli 

ultimi tre esercizi finanziari 

7) incarichi di amministratore 

dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo. 

- Dichiarazioni sulla 

insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità e 

incompatibilità al 

conferimento degli incarichi 

(link al sito web degli enti) 

- Collegamento con i siti 

istituzionali delle società 

partecipate. 

Art.22, c.1, 

lett. C 

Art.22, c.2, 

3 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

Mancata o incompleta 

pubblicazione dei dati 

sul sito della P.A = 

Divieto di erogare a 

favore di tali enti 

somme a qualsiasi 

titolo da parte delle 

P.A 

Servizio 
Finanziario 

5 anni ANNUALE 

Rappresentazione 

grafica 

Una o più rappresentazioni 

grafiche che evidenziano i 

rapporti tra l'amministrazione e 

gli enti pubblici vigilati, le 

società partecipate, gli enti di 

diritto privato controllati 

Art.22, c. 1, lett. d 

Mancata o incompleta 

pubblicazione dei dati 

sul sito della P.A = 

Divieto di erogare a 

favore di tali enti 

somme a qualsiasi 

titolo da parte 

Servizio 
Finanziario 

5 anni ANNUALE 

    delle 
P.A 

   

 

08- ATTIVITA’ E 

Dati aggregati 

attività 

amministrativa 

Dati relativi alla attività 

amministrativa, in forma 

aggregata, per settori di attività, 

per competenza degli organi e 

degli uffici, per tipologia di 

procedimenti 

Art.24, 
c. 1 

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai 
sensi del d.lg.s 97/2016 



 
PROCEDIMENTI 

Tipologie di 

procedimento 

Per ciascuna tipologia di 

procedimento (da 

pubblicare in tabelle): 

1) breve descrizione del 

procedimento con 

indicazione di tutti i 

riferimenti normativi utili 

2) unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 

3) contatti del responsabile 

del procedimento (tel / mail) 

4) ove diverso, l'ufficio 

competente all'adozione del 

provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del 

responsabile e dei contatti (tel / 

mail) 

5) modalità con le quali gli 

interessati possono ottenere le 

informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li 

riguardino 

6) termine fissato in sede di 

disciplina normativa del 

procedimento per la 

conclusione con l'adozione di 

un provvedimento espresso e 

ogni altro termine 

procedimentale rilevante 

7) procedimenti per i quali il 

provvedimento 

dell'amministrazione può 

essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato 

ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-

assenso dell'amministrazione 

8) strumenti di tutela 

amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti 

dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero 

nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per 

attivarli 

9) link di accesso al servizio 

on line, ove sia già disponibile 

in rete, o tempi previsti per la 

sua attivazione 

10) modalità per 

l'effettuazione dei pagamenti 

eventualmente necessari 

(PAGOPA o riferimenti tramite 

i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i 

pagamenti, nonchè i codici 

identificativi del pagamento 

da indicare obbligatoriamente 

per il versamento) 

11) nome del soggetto a cui è 

attribuito, in caso di inerzia, il 

potere sostitutivo, nonchè 

modalità per attivare tale potere 

e contatti (tel/ mail) 

Per i procedimenti ad istanza di 
parte: 

Art. 
35, c. 

1 

 

Tutti i Servizi 5 anni TEMPESTIVO 

 
  1) atti e documenti da allegare 

all'istanza e modulistica necessaria, 

compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni 

2) uffici ai quali rivolgersi per 

informazioni, orari e modalità di 

accesso con indicazione degli 

indirizzi, recapiti telefonici e caselle 

di posta elettronica istituzionale a cui 

presentare le istanze. 

     

Monitoraggio 

tempi 

procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico 

concernente il rispetto dei tempi 

procedimentali 

Art.24, c.2 

Art. 1, c. 28, l. 
n. 

190/2012 

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lg.s 
97/2016 

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d’ufficio dei dati 

Recapiti telefonici e casella di 

posta elettronica istituzionale 

dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire e 

verificare la trasmissione dei dati o 

l'accesso diretto degli stessi da 

parte delle amministrazioni 

procedenti all'acquisizione d'ufficio 

dei dati e allo svolgimento dei 

controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive 

Convenzioni-quadro volte a 

disciplinare le modalità di accesso ai 

dati da parte delle amministrazioni 

procedenti all'acquisizione d'ufficio 

dei dati e allo svolgimento dei 

controlli sulle dichiarazioni sostitutive. 

Art. 35, c. 3 

 
Tutti i Servizi 5 anni TEMPESTIVO 

 



 

9- PROVVEDIMENTI Provvedimenti 

organi indirizzo-

politico 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti 

di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta (link 
alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti") 

Accordi stipulati 

dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

Art. 23, c. 1 

Art. 1, c. 16 

della l. n. 

190/2012 

 
Servizio 

competente 
5 anni SEMESTRALE 

Provvedi

menti 

dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, anche con 

riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

 
Servizi 

interessati 

 

10- CONTROLLI SULLE -  

IMPRESE 

 Elenco delle tipologie di controllo 

a cui sono assoggettate le 

imprese in ragione della 

dimensione e del settore di 

attività, con 

  

  l'indicazione per ciascuna di esse 

dei criteri e delle relative modalità 

di svolgimento. Elenco degli 

obblighi e degli adempimenti 

oggetto delle attività di controllo 

che le imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare alle 

disposizioni normative 

Art. 25, c. 1 Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lg.s 
97/2016 

 

11- BANDI DI GARA E 

CONTRATTI 

Informazioni sulle 

singole procedure 

in formato 

tabellare 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure: 

- Codice Identificativo Gara (CIG) 

- Struttura proponente, Oggetto 
del 

bando, Procedura di scelta 

del contraente, Elenco degli 

operatori invitati a 

presentare offerte/Numero di 

offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 

Aggiudicatario, Importo di 

aggiudicazione, Tempi di 

completamento dell'opera 

servizio o fornitura, Importo 

delle somme liquidate 

- Tabelle riassuntive rese 

liberamente  

scaricabili in un formato 

digitale standard aperto 

con informazioni sui 

contratti relative all'anno 

precedente 

Art. 1, c. 32, l. 
n. 

190/2012 

Art. 37, c. 1, 
lett. A 

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

 

Tutti i Servizi 5 anni 

TEMPESTIVO 

(tabelle riassuntive 

da  

pubblicare 

ANNUALMENTE) 

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e 

degli enti 

aggiudicatori 

distintamente 

per ogni 

procedura 

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture: 

Programma biennale degli acquisti di 

beni e servizi, programma triennale 

dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) 

Artt. 21, c. 7, e 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

TEMPESTIVO 

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. Per 

ogni procedura: 

Avvisi di preinformazione; 

Determine a contrarre o atto 

equivalente; Avvisi e bandi, avvisi di 

indagini di mercato, Avviso di 

formazione elenco operatori economici 

e pubblicazione elenco, Avviso relativo 

all’esito della procedura, Pubblicazione 

a livello nazionale di bandi e avvisi, 

Bando di concorso, Avviso di 

aggiudicazione, Bando di concessione, 

invito a presentare offerta, documenti 

di gara, Avviso in merito alla modifica 

dell’ordine di importanza dei criteri, 

Bando di concessione, Bando di gara, 

Avviso costituzione del privilegio; 

Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento; 

Avvisi sistema di qualificazione; 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 



 
  Affidamenti: atti relativi agli 

affidamenti diretti di lavori, servizi e 

forniture di somma urgenza e di 

protezione civile, con specifica 

dell'affidatario, delle modalità della 

scelta e delle motivazioni che non 

hanno consentito il ricorso alle 

procedure ordinarie; tutti gli atti 

connessi agli affidamenti in house in 

formato open data di appalti 

pubblici e contratti di concessione 

tra enti; 

Informazioni ulteriori: Contributi e 

resoconti degli incontri con portatori 

di interessi unitamente ai progetti di 

fattibilità di grandi opere e ai 

documenti predisposti dalla stazione 

appaltante; Elenchi ufficiali operatori 

economici. 

     

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito 

delle valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali (entro 2 gg 

dalla loro adozione) Tutti i Servizi 

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. Contratti: Testo integrale di tutti i 

contratti di acquisto di beni e di 

servizi di importo unitario stimato 

superiore a 1 milione di euro in 

esecuzione del programma biennale 

e suoi aggiornamenti 

Art. 1, co. 

505, l. 

208/2015 

disposizione 

speciale 

rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 

50/2016) 

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro 

esecuzione 

Art. 37, c. 

1, lett. B 

art. 29, c. 

1, d.lgs. 

n. 

50/2016 

 

12- SOVVENZIONI, 

CONTRIBUTI, 

SUSSIDI, 

VANTAGGI 

ECONOMICI 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i 

criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi per 

la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari 

e l'attribuzione di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati 

Art. 26, c. 1 

 
Servizio 

Amministrativo 

5 anni TEMPESTIVO 

Atti di concessione 

(in tabelle) Atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e comunque di 

vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a mille 

euro. 

Per ciascun atto: 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i 

rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario 

2) importo del vantaggio economico 
corrisposto 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

4) ufficio e funzionario o dirigente 

responsabile del relativo 

procedimento amministrativo 

5) modalità seguita per l'individuazione 
del 

Art

. 

26, 

c. 

2 

Art

. 

27, 

c. 

1, 

2 

Pubblicazione 

degli atti di 

concessione = 

condizione 

legale di 

efficacia dei 

provvedimenti 

Tutti i Servizi 



  
  beneficiario 

6) link al progetto selezionato 
7) link al curriculum del 

soggetto incaricato 

     

Elenco (in formato tabellare 

aperto) dei soggetti 

beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e di 

attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque 

genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro. 

 
Servizio 

Amministrativo 
ANNUALE 

 

13- BILANCI Bilancio preventivo e 

Consuntivo 

Documenti e allegati del 

bilancio preventivo, nonché 

dati relativi al bilancio di 

previsione / consuntivo di 

ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni 

grafiche + Dati relativi alle 

entrate e alla spesa dei 

bilanci preventivi / consuntivi 

in formato tabellare aperto in 

modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento 

e il riutilizzo. 

Art.29, c. 1 e 1-
bis 

 

Servizio Finanziario 5 anni TEMPESTIVO 

Piano degli indicatori 

e risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e risultati 

attesi di bilancio, con 

l’integrazione delle risultanze 

osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati 

attesi e le motivazioni degli 

eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo 

esercizio di bilancio, sia tramite 

la specificazione di nuovi 

obiettivi e indicatori, sia 

attraverso l’aggiornamento dei 

valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già 

raggiunti oppure oggetto di 

ripianificazione 

Art. 29, c. 2 

 

14- BENI 

IMMOBILI 

E 

GESTIONE 

PATRIMON

IO 

Patrimonio 

immobiliare 

Informazioni 

identificative degli 

immobili posseduti Art. 30 

 

Servizio Finanziario 5 anni TEMPESTIVO 

Canoni di locazione o 

affitto 

Canoni di locazione o di affitto 
versati o percepiti 

 

15- CONTROLLI E 

RILIEVI 

SULL’AMMINIST

RAZI 

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

- Documento dell'OIV di 
validazione della 

Relazione sulla 
Performance 

- Relazione dell'OIV sul 
funzionamento 

  

Servizio Personale 

  



 
ONE valutazione o 

altri organismi 

con funzioni 

analoghe 

complessivo del 

Sistema di 

valutazione, 

trasparenza e 

integrità dei controlli 

interni 

- Altri atti degli 

organismi indipendenti 

di  

valutazione , nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Art. 31 

  
5 anni TEMPESTIVO 

Organi di 

revisione 

amministrativa 

e contabile 

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto 

consuntivo o bilancio di 

esercizio 

 

Servizio Finanziario 

Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei 

conti ancorchè non recepiti 

riguardanti l'organizzazione e 

l'attività delle amministrazioni 

stesse e dei loro uffici 

 

        

16- SERVIZI 
EROGATI 

Carta dei 

servizi e 

standard di 

qualità 

Carta dei servizi o 

documento contenente gli 

standard di qualità dei 

servizi pubblici 

Art. 32, c. 1  

Tutti i Settori e 
Servizi 

5 anni 

TEMPESTIVO 

Class Action 

Notizia del ricorso in giudizio 

proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed 

omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei 

concessionari di servizio 

pubblico al fine di ripristinare il 

corretto svolgimento della 

funzione o la corretta 

erogazione di un servizio + 

Sentenza di definizione del 

giudizio + Misure adottate in 

ottemperanza alla sentenza 

Art. 1 e 4, d.lgs. 
n. 

198/2009 

Costi 
contabilizzati 

Costi contabilizzati dei servizi 

erogati agli utenti, sia finali che 

intermedi e il relativo 

andamento nel tempo (in 

tabelle) 

Art. 32, 

c.2, lett. 

A Art. 

10, c. 5 

 
ANNUALE 

Servizi in rete 

Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 

82/2005 

 

TEMPESTIVO 

        

17- PAGAMENTI 

DELL’AMMINIS

TRAZI ONE 

Dati sui 

pagamenti (in 

tebelle) 

Dati sui propri 

pagamenti in relazione 

alla tipologia di spesa 

sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento 

e ai beneficiari 

Art. 4-bis, c. 2 

 
Servizio Finanziario 5 anni TRIMESTRALE 

Indicatore di 

tempestività 

dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di 

pagamento relativi agli acquisti 

di beni, servizi e forniture 

(indicatore di tempestività dei 

pagamenti) 

Art. 33 

 

Servizio Finanziario 5 anni 

ANNUALE 

Indicatore trimestrale di 

tempestività dei 

pagamenti 

TRIMESTRALE 

IBAN e 

pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: 

i codici IBAN identificativi del 

conto di pagamento, ovvero 

di imputazione del 

versamento in Tesoreria, 

tramite i quali i soggetti 

versanti possono 

Art. 36 TEMPESTIVO 



  
  effettuare i pagamenti 

mediante bonifico bancario o 

postale – sistema PAGOPA, 

nonchè i codici identificativi 

del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il 

versamento 

     

        

18- OPERE PUBBLICHE 

  

 Atti di 

programmazione delle 

opere pubbliche 

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche (link 
alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti"). 

Es: Programma triennale 

dei lavori pubblici, 

nonchè i relativi 

aggiornamenti annuali 

Art. 38, c. 2 e 
2 bis 

 

Servizio Tecnico – 
LL.PP. 

5 anni TEMPESTIVO 

 Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche 

Informazioni relative ai tempi 

e agli indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o 

completate e ai costi unitari di 

realizzazione 

Art. 38, c. 2 

        

19- PIANIFICAZIONE E 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO 

Pianificazione e 

governo del territorio 

Atti di governo del territorio 

quali, tra gli altri, piani 

territoriali, piani di 

coordinamento, piani 

paesistici, strumenti 

urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro 

varianti. 

Per ciascuno degli atti: 

Documentazione relativa a 

ciascun procedimento di 

presentazione e approvazione 

delle proposte di 

trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in 

variante allo strumento 

urbanistico generale 

comunque denominato 

vigente nonché delle 

proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in 

attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente 

che comportino premialità 

edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla 

realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o 

della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di 

pubblico interesse 

Art. 39, c. 1 e 
2 

Pubblicazione 

= condizione 

per 

l’acquisizione 

di efficacia 

degli atti 

Servizio Tecnico 5 anni TEMPESTIVO 

        

20- INFORMAZIONI 

AMBIENTALI 

Informazioni 

ambientali 

Informazioni ambientali 

che le amministrazioni 

detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali: 

1) Stato degli elementi 

dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone 

costiere e marine, la diversità 

biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli 

organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi 

Art. 40, c. 2 

    



  
  elementi 

2) Fattori quali le sostanze, 

l'energia, il rumore, le radiazioni od 

i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 

nell'ambiente, che incidono o 

possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

3) Misure, anche 

amministrative, quali le 

politiche, le disposizioni 

legislative, i piani, i programmi, 

gli accordi ambientali e ogni 

altro atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le 

attività che incidono o possono 

incidere sugli elementi e sui 

fattori dell'ambiente ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

4) Misure o attività finalizzate 

a proteggere i suddetti 

elementi ed analisi costi-

benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

5) Relazioni sull'attuazione 

della legislazione ambientale 

6) Stato della salute e della 

sicurezza umana, compresa la 

contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della 

vita umana, il paesaggio, i siti e 

gli edifici d'interesse culturale, 

per quanto influenzabili dallo 

stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali 

elementi, da qualsiasi fattore 

- Relazione sullo stato 

dell'ambiente redatta dal 

Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio 

  

Servizio Tecnico 5 anni TEMPESTIVO 

        

21- 

INTERVENTI 

STRAORDINA

RI E DI 

EMERGENZA 

Interventi 

straordinari e 

di emergenza 

- Provvedimenti adottati 

concernenti gli 

interventi straordinari e 

di emergenza che 

comportano deroghe 

alla legislazione 

vigente, con 

l'indicazione espressa 

delle norme di legge 

eventualmente 

derogate e dei motivi 

della deroga, nonché 

con l'indicazione di 

eventuali atti 

amministrativi o 

giurisdizionali 

intervenuti. 

- Termini temporali 

eventualmente fissati  

per l'esercizio dei poteri 

di adozione dei 

provvedimenti 

straordinari. 

- Costo previsto degli 

interventi e costo  

effettivo sostenuto 

dall'amministrazione. 

Art. 42, c. 1 

 
Tutti i Servizi 5 anni TEMPESTIVO 

        

22- ALTRI 
CONTENUTI 

 Piani triennali per la prevenzione 

della corruzione e della 

trasparenza (PTPCT) / P.I.A.O. 

Art. 10, c. 8, lett. 
A 

   
ANNUALE 



 
 

 

Prevenzione 

della corruzione 

Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

(RPCT) 

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012 

Art. 43, 

c. 1 

 

Servizio 
Amministrativo 

5 anni 

TEMPESTIVO 

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità (se adottati) 

 

Relazione del responsabile della 
corruzione 

Art. 1, c. 14 

l. n. 

190/2012 

ANNUALE 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 

ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione 

Art. 1, c. 3 

l. n. 

190/2012 TEMPESTIVO 

Atti di accertamento delle 

violazioni delle disposizioni 

di cui al d.lgs. n. 39/2013 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 

39/2013 

Accesso Civico 

Accesso civico "semplice" 

concernente dati, documenti e 

informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria, con 

evidenza di: Nome del 

Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della 

trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, con 

indicazione dei contatti (mail / 

tel) e modalità per l'esercizio di 

tale diritto + nome del titolare del 

potere sostitutivo, attivabile nei 

casi di ritardo o mancata risposta, 

con indicazione dei contatti (mail 

/ tel) 

Art. 5, c. 1 

Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90 

 

Servizio 
Amministrativo 

5 anni TEMPESTIVO 

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti 

ulteriori, con evidenza di: 

Nomi Uffici competenti cui è 

presentata la richiesta di accesso 

civico , con indicazione dei 

contatti (mail / tel) e modalità per 

l'esercizio di tale diritto 

Art. 5, c. 2 

Registro degli accessi: Elenco 

delle richieste di accesso (atti, 

civico e generalizzato) con 

indicazione dell’oggetto e della 

data della richiesta e del relativo 

esito con la data della decisione 

Linee guida Anac FOIA 

(del. 1309/2016) SEMESTRALE 



 

Accessibilità 

e Catalogo 

di dati, 

metadati e 

banche dati 

Catalogo dei dati, metadati e delle 

banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare 

anche tramite link al Repertorio 

nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al catalogo dei 

dati della PA e delle banche dati 

www.dati.gov.it e e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo 

gestiti da AGID 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 

82/2005 

 

Servizio 
Amministrativo 5 anni 

TEMPESTIVO 

Regolamenti che disciplinano 

l'esercizio della facoltà di 

accesso telematico e il riutilizzo 

dei dati, fatti salvi i dati presenti 

in Anagrafe tributaria 

Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 

82/2005 

 

ANNUALE 

Obiettivi di accessibilità dei 

soggetti disabili agli strumenti 

informatici per l'anno corrente e lo 

stato di attuazione del "piano per 

l'utilizzo del telelavoro" nella 

propria organizzazione 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012 

 

 Dati ulteriori Dati ulteriori: dati, informazioni e 
documenti ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa 
vigente e che non sono riconducibili 
alle sottosezioni indicate 

 

Art. 7-bis, c. 3 

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 

190/2012 

 Tutti i Servizi 5 anni  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.rndt.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo


 

 

Tabella 2.3.C Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza 

 
PRINCIPALI MISURE GENERALI E SPECIFICHE DA APPLICARSI NEL TRIENNIO 2023/2025 DA PARTE DEI RESPONSABILI 

APICALI (P.O. o E.Q.)/SEGRETARIO COMUNALE 
 

MISURE RIFERIMENTO 
§ PIAO 

SOGGETTI RESPONSABILI TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

MODALITÀ DI VERIFICA 

Relazione semestrale al RPCT sullo stato di attuazione del Piano 
Anticorruzione e trasparenza (come da modello allegato 2.3.D) 

2.3 Responsabili P.O. 30/06/2023 
31/12/2023 

Analisi delle relazioni 

Verifica la coerenza tra gli obiettivi annuali della performance e 
le misure del PIAO sottosezione 2.3 

2.3 Nucleo di Valutazione 31/05/2023 Relazione NdV 

Trasmettere ai dipendenti la modulistica per comunicazioni 
previste codice di comportamento (artt. 5, 6 e 13) 

7.1 Servizio personale 31/12/2023 Verifica dell’invio della 
modulistica ai dipendenti 

Attuazione delle misure relative ai controlli interni 5.1 Segretario, P.O.; Resp. servizio 
finanziario; revisore del conto 

31/12/2023 Analisi del Report semestrale 
PP.OO. 

Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni 
nella trattazione e nell’istruttoria degli atti 

5.2.1 P.O. e RPCT 31/12/2023 Verifiche a campione sugli atti 
a valenza esterna 

Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni 
nell’attività contrattuale 

5.2.2 P.O., RPCT, Servizio contratti 31/12/2023 Verifiche sugli atti di 
affidamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitto interessi anche potenziale 

(art. 6-bis l. 241/1990 e artt. 5, 6, 7 e 14 DPR 
62/2013), art. 42 d.lgs. 50/2016 

5.2 P.O. e Responsabili istruttoria 

interna 
31/12/2023 Atti a valenza esterna emessi 

Rispetto degli obblighi previsti dal d.lgs. 33/2013 in materia di 
pubblicazione sul sito dell’ente, con particolare riferimento agli atti 
la cui pubblicazione è requisito di efficacia (Contributi, 
incarichi) 

9.6 
9.7 
9.8 

P.O., responsabili di servizio e 

RPCT 
31/12/2023 Esame delle relazioni 

semestrali P.O. 

Misure alternative alla rotazione ordinaria (partecipazione di più 
soggetti alle fasi istruttorie) 

5.3.1 P.O., responsabili di servizio 31/12/2023 Controllo degli atti a valenza 
esterna 

Entro il primo anno di adozione del PIAO approvazione del 
regolamento per la disciplina degli incarichi e le attività NON 
consentite 

5.4 Servizio personale 31/12/2023 Verifica incarichi autorizzati in 

base al regolamento 

Compilazione e consegna della dichiarazione annuale di cui 
all’art. 20, d.lgs. 39/2013 

5.5 Segretario comunale e P.O. 15/01/2024 Pubblicazione sito web 

Attività di accertamento e verifica sulle dichiarazioni di cui al punto 

precedente 
5.5 Servizio personale 20/01/2024 

(entro 5 giorni) 
Acquisizione certificati 

giudiziari 



 

MISURE RIFERIMENTO 
§ PIAO 

SOGGETTI RESPONSABILI TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

MODALITÀ DI VERIFICA 

Attività di verifica sul rispetto del pantouflage 5.6 Servizio personale e strutture 
apicali 

31/12/2023 Acquisizione dichiarazioni 
soggetti interessati e ditte 

Attività di verifica sulle dichiarazioni rese dai commissari e 

segretario a seguito della costituzione delle commissioni di gara 
e di concorso 

5.7 Servizio personale e RUP 10 giorni dalla 

nomina della 
commissione 

Acquisizione certificazione 

giudiziaria (certificato penale 
e carichi pendenti) 

Realizzazione delle attività previste nel Piao a tutela del 
dipendente che effettua segnalazioni di illecito 

5.8 RPCT Giugno 2023 Verifica funzionalità del 
sistema 

Esclusione ricorso all’arbitrato 5.9 P.O. 31/12/2023 Verifica sui contratti stipulati 

Applicazione dei Protocolli di legalità 5.10 P.O. 31/12/2025 Verifica sui contratti stipulati 

Monitoraggio sul rispetto dei termini per la conclusione dei 
procedimenti amministrativi 

5.11 RPCT e P.O. 31/12/2025 Operatività a regime del 
monitoraggio 

Rispetto dei termini e degli obblighi di pubblicazione dei dati 
nella sottosezione Bandi di gara e contratti 

9.6 P.O. 31/12/2023 Verifica sulla compilazione 
delle tabelle 

Sistemazione dell’albero della Trasparenza con la nuova 
sottosezione Bandi di gara e contratti 

9.6.2 P.O. 60 giorni da 
approvazione PIAO 

Verifica del link di 
Amministrazione trasparente 

Trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR 9.6.4 P.O. e Responsabili di servizio 60 giorni da 

approvazione PIAO 
Controlli sulle pubblicazioni di 
tutti gli atti e dell’elenco 
annuale 

Pubblicazione di tutte le procedure di reclutamento all’albo 
pretorio online e su Amministrazione trasparente 

5.13 Servizio personale tempestivo Controllo sulle pubblicazioni 

Monitoraggio sulla applicazione delle misure della sottosezione 
Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO 

5.14 P.O. 31/12/2025 Report delle P.O. al RPCT 

Misure in materia di antiriciclaggio 5.15 RPCT e Giunta 31/12/2023 Nomina soggetto gestore e 
approvazione misure 

specifiche 

Misure in materia trasparenza (albo pretorio; concorsi; atti 
gestione lavoro; trattamenti accessori 

9.7 Responsabile trasparenza + P.O. e 
referenti 

30/12/2023 Attuazione delle misure con 
verifica nel sito web 

Attività di formazione “specifica” e “generale”: individuazione 
modalità e dei dipendenti 

6.1 RPCT 31/12/2023 Svolgimento corsi di 
formazione 

Revisione Codice di comportamento di ente, con procedura 
aperta 

7.1 RPCT, NdV, Giunta 31/12/2023 Consegna a tutti i soggetti e 
pubblicazione web 

MISURE RIFERIMENTO 
§ PIAO 

SOGGETTI RESPONSABILI TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

MODALITÀ DI VERIFICA 

Monitoraggio sull’attuazione delle misure del PIAO, sottosezione 
Rischi corruttivi e trasparenza 

8.2 RPCT 15/12/2023 
salvo proroga 

Esiti del monitoraggio 

Monitoraggio sull’idoneità delle misure del PIAO, sottosezione 8.2 RPCT e NdV 15/12/2023 Esiti del monitoraggio 



 
Rischi corruttivi e trasparenza   salvo proroga  

Informativa per la tutela dei dati personali nei concorsi pubblici 
(sito web, bando, modulo o form domanda) 

9.7.5 Servizio personale 31/12/2023 Presenza dell’informativa nel 
sito web e nei bandi 

 
 
  
 



 

Riferimenti normativi: Articolo 89, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; Articolo 4, comma 1, lettera a), 

decreto ministeriale 132/2022. Il riferimento all’articolo 3, comma 1, lettera a) – Valore pubblico – contenuto 

nell’art. 4 del d.m., non si applica alle amministrazioni con meno di 50 dipendenti, ex art. 6, commi 3 e 4, d.m. 

 

Contenuto della sottosezione: In questa sottosezione (3.1) viene illustrato il modello organizzativo adottato 

dall’Ente. 

 

Il modello organizzativo è composto da: − organigramma; − modello di rappresentazione dei profili di ruolo, come 

definiti dalle linee guida di cui all'articolo 6-ter, comma 1, del decreto-legislativo 30 marzo 2001, n. 165; − 

ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; − altre eventuali specificità 

del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni necessarie per assicurare la sua coerenza 

rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati.) 

 

Allegato del d.m. 132/2022: Il modello organizzativo è composto da: − organigramma; − modello di 

rappresentazione dei profili di ruolo, come definiti dalle linee guida di cui all'articolo 6-ter, comma 1, del decreto-

legislativo 30 marzo 2001, n. 165; − ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in 

servizio; − altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 

necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati.) 

 

M O D E L L O  O R G A N I Z Z A T I V O  

L'organizzazione del Comune di Volturino è regolata dalle norme contenute nel vigente Regolamento 

sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato, da ultimo, con deliberazione di Giunta Comunale n. 

24 del 24.03.2018. 

Più precisamente, il Regolamento stabilisce che:  

- La struttura organizzativa è articolata in aree (struttura apicale), costituiti, al loro interno, da 

servizi ed uffici; 

-  L'articolazione della struttura non costituisce fonte di rigidità organizzativa, ma di razionale ed 

efficace strumento di gestione. Pertanto, vanno assicurati la massima collaborazione ed il continuo 

interscambio di informazioni ed esperienze tra le varie articolazioni dell'ente;  

- L’area è la struttura organica di massima dimensione dell'ente deputata:  

- a) alle analisi dei bisogni per attività omogenee;  

- b) alla programmazione;  

- c) alla realizzazione degli interventi di competenza;  

- d) al controllo in itinere delle operazioni;  

- e) alla verifica finale dei risultati 

 

I servizi ed uffici costituiscono un’articolazione delle relative aree, che:  

a) intervengono organicamente in un ambito definito di discipline o materie per fornire servizi rivolti sia 

all’interno che all’esterno dell’ente;  

b) svolgono specifiche funzioni per concorrere alla gestione di un’attività organica;  

c) gestiscono gli interventi in determinati ambiti della materia, garantendone l’esecuzione. Il numero dei 

settori e le rispettive articolazioni e competenze sono definiti dalla giunta comunale, nel rispetto dei 

principi indicati nel regolamento di organizzazione degli uffici e servizi (ROUS - articolo 89, TUEL 

267/2000), contemperando le esigenze di funzionalità con quelle di economicità di gestione.  

La struttura organizzativa risulta come di seguito riportata. 

 

 

 

 

 
 

 



 

 

SCHEMA ORGANIZZATIVO DEL COMUNE DI VOLTURINO  
 
 

SINDACO 

SEGRETARIO COMUNALE 
IN CONVENZIONE 

I SERVIZIO  
AREA AFFARI GENERALI 

 

II SERVIZIO  
AREA ECONOMICO 

FINANZIARIA 

III ° SERVIZIO AREA LAVORI 
PUBBLICI 

  

IV° SERVIZO 
AREA 

URBANISTICA 
 
 
 

L i n e e  d i  a t t i v i t à :  

 P r a t i c h e  a m m i n i s t r a t i v e  d a  s o t t o p o r r e  a g l i  o r g a n i  i s t i t u z i o n a l i  d e l  C o m u n e  

 P r o p o s t e  d i  d e l i b e r a z i o n e  c h e  n o n  s o n o  d i  c o m p e t e n z a  d i  a l t r i  u f f i c i  c o n  p a r e r e  d i  r e g o l a r i t à  t e c n i c a  

 E s e c u z i o n e  d e g l i  a t t i  a m m i n i s t r a t i v i  

 C o n t r a t t i  e  s p e s e  c o n t r a t t u a l i  e  d i  s e g r e t e r i a  e  c a u z i o n i ,  e  a t t i v i t à  p r e c o n t r a t t u a l i s t i c a  i n  g e n e r e  

 A f f a r i  g e n e r a l i  

 P e r s o n a l e :  p r o g r a m m a z i o n e  d e l l e  a s s u n z i o n i  e  p r o c e d u r e  d i  a s s u n z i o n e  d e l  p e r s o n a l e ,  c o m p r e s e  l ’ i n d i z i o n e  d e l l a  

p r o c e d u r a ;  a s s u n z i o n e  d e l  p e r s o n a l e  t e m p o r a n e o  o  c o n t r a t t i  d i  f o r n i t u r a  d i  p r e s t a z i o n e  d i  l a v o r o  t e m p o r a n e o ;  

g e s t i o n e  d e l  p e r s o n a l e  ( f e r m a  r e s t a n d o  l a  c o m p e t e n z a  d e l  s e t t o r e  e c o n o m i c o - f i n a n z i a r i o  p e r  g l i  a t t i  d i  

a m m i n i s t r a z i o n e  d e l  p e r s o n a l e  p a r t e  e c o n o m i c a  –  s t i p e n d i ,  m i s s i o n i  e  r i m b o r s i ,  p r e v i d e n z a ,  p e n s i o n i ,  c o n t o  a n n u a l e  

e c c . ) ,  c o l l a b o r a z i o n e  n e l l a  p r e d i s p o s i z i o n e  d e l l a  r e l a z i o n e  a l l e g a t a  a l  c o n t o  a n n u a l e ,  a n a g r a f e  d e l l e  p r e s t a z i o n i  e  

i n c a r i c h i  e s t e r n i  e  t r a s m i s s i o n e  c o n t r a t t i  d i  c o l l a b o r a z i o n e  e  c o n s u l e n z a  d e l  c o m u n e  a l l e  a u t o r i t à  c o m p e t e n t i ;  

c o m u n i c a z i o n i  o b b l i g a t o r i e  p r e v i s t e  d a l l ' a r t .  4 b i s  d e l  D . L g s .  1 8 1 / 2 0 0 0 ,  m o d i f i c a t o  d a l l ' a r t .  1 ,  c o m m a  1 1 8 4 ,  d e l l a  

l e g g e  2 9 6 / 2 0 0 6  e  d i s c i p l i n a t e  d a  u l t i m o  c o n  d e c r e t o  i n t e r m i n i s t e r i a l e  d e l  1 5 . 1 1 . 2 0 0 7  i n  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  i l  s e t t o r e  

I I ,  u g u a l m e n t e  r e s p o n s a b i l e .  I n  d e t t a  m a t e r i a  i  S e t t o r i  I  e  I I  o p e r e r a n n o  i n  s t r e t t a  c o l l a b o r a z i o n e  

 T e n u t a  d e i  f a s c i c o l i  d e l  p e r s o n a l e ;  

 N o m i n a  d e l  r e s p o n s a b i l e  d e l  s e r v i z i o  d i  p r e v e n z i o n e  e  p r o t e z i o n e  d a i  r i s c h i  p r o f e s s i o n a l i ;  

 D e l i b e r e ,  l o r o  p u b b l i c a z i o n e  a l l ’ a l b o  e d  a l l ’ a l b o  p r e t o r i o  i n f o r m a t i c o ,  i n v i o  a g l i  o r g a n i  e d  e s e c u z i o n e  d e l l e  s t e s s e ,  

d i r e t t a m e n t e  o  t r a m i t e  i n v i o  a d  a l t r i  u f f i c i  c o m u n a l i  c o m p e t e n t i ;  

 R a c c o l t a  e  n u m e r a z i o n e  i n  o r d i n e  c r o n o l o g i c o  d e l l e  d e t e r m i n a z i o n i  d i  p r o p r i a  c o m p e t e n z a ;  

 A l b o  p r e t o r i o  e  p u b b l i c a z i o n i  d e l i b e r e  e  d e t e r m i n a z i o n i  d e i  s e t t o r i ;  

 S e r v i z i o  n o t i f i c a z i o n i ;  

 T e n u t a  d e l  p r o t o c o l l o  i n f o r m a t i c o  g e n e r a l e  e d  a r c h i v i o  c o r r e n t e  e  d i  d e p o s i t o  e  c u r a  d e l l a  p o s t a  i n  a r r i v o  e d  i n  

p a r t e n z a ;  

 P r e d i s p o s i z i o n e  a t t i  c o n c e r n e n t i  g l i  o r g a n i  d e c i s i o n a l i ;  

 A f f a r i  l e g a l i  e  d e l  c o n t e n z i o s o ;  

 S a l v a t a g g i o  d a t i  e  c o p i e  d i  b a c k - u p  a n c h e  a v v a l e n d o s i  d i  s u p p o r t o  e s t e r n o ;  

 A s s i s t e n z a  o r g a n i  e l e t t i v i  e  i s t i t u z i o n a l i ;  

 P a t r o c i n i o  e  g e m e l l a g g i ;  

NUCLEO DI 

VALUTAZIONE 



 
 A c q u i s t o  e  a b b o n a m e n t i  a  r i v i s t e ;  

 C o m m i s s i o n i  v a r i e  a n c h e  e s t e r n e ;  

 S e r v i z i  a s s i c u r a t i v i ,  a n c h e  c o n  r i f e r i m e n t o  a g l i  a m m i n i s t r a t o r i ,  a l  s e g r e t a r i o  c o m u n a l e  e d  a i  r e s p o n s a b i l i  d e i  s e r v i z i  

t i t o l a r i  d i  p . o .  

 A s s i c u r a z i o n i  a u t o v e t t u r e  c o m u n a l i  

 F i t t o / c o m o d a t o  i m m o b i l i  c o m u n a l i  

 T e n u t a  a r c h i v i o  g e n e r a l e  c o r r e n t e  e  d i  d e p o s i t o ,  t e n u t a  s e z i o n e  d i  a r c h i v i o  s t o r i c o ;  

 S t a t i s t i c h e  e  r e n d i c o n t i  d e l  s e r v i z i o ;  

 A r c h i v i a z i o n e  a t t i  d e l  s e r v i z i o ;  

 R i l a s c i o  c o p i e  a t t i ;  

 R i p a r t o  d i r i t t i  d i  s e g r e t e r i a  e  d i  r o g i t o ;  

 A s s i s t e n z a  a l  S e g r e t a r i o  c o m u n a l e ;  

 P r e d i s p o s i z i o n e  s c h e m i  d i  c o n t r a t t i  d i  c o m p e t e n z a  d e l  s e t t o r e ;  

 C o n t r a t t i  d i  m a n u t e n z i o n e  h a r d w a r e  e  s o f t w a r e ;  

 C o n c e s s i o n e  i n  u s o  i m m o b i l i  c o m u n a l i  a d  a s s o c i a z i o n i ;  

 C o n t r a t t i  d i  a s s u n z i o n e  e  c o m u n i c a z i o n i  o b b l i g a t o r i e  r e l a t i v e  a l  p e r s o n a l e  ( a s s u n z i o n i ,  c o n t r a t t i  a  t e m p o  

d e t e r m i n a t o ,  i n c a r i c h i  a i  d i p e n d e n t i ,  i n c a r i c h i  d i  c o n s u l e n z a ,  c o l l a b o r a z i o n i ) ;  

 D a t o r e  d i  l a v o r o  s u  c o n  d e l e g a  d e l  S i n d a c o  a i  f i n i  d e l l a  t u t e l a  d e l l a  s a l u t e  e  d e l l a  s i c u r e z z a  d e i  l a v o r a t o r i  

a p p a r t e n e n t i  a l  S e t t o r e ;  

 I s t r u t t o r i a  d e i  p r o c e d i m e n t i  d i  i r r o g a z i o n e  d e l l e  s a n z i o n i  a g l i  a m m i n i s t r a t o r i  i n  c a s o  d i  m a n c a t a  c o m u n i c a z i o n e  d i  

d a t i  e / o  d o c u m e n t i  a i  f i n i  d e l l a  t r a s p a r e n z a  ( d . l g s . 3 3 / 2 0 1 3 ) ;  

 I n f o r m a t i v e  e  r a p p o r t i  c o n  O r g a n i z z a z i o n i  S i n d a c a l i  e  R S U ;  

 P u b b l i c a z i o n e  s u l  s i t o  i s t i t u z i o n a l e  d i  d a t i  e  d o c u m e n t i ;  

 N o t i f i c a  a t t i  d e l  C o m u n e  e  d i  a l t r e  a m m i n i s t r a z i o n i ;  

 R e l a z i o n i  c o n  i l  p u b b l i c o ;  

 R i t i r o  e  s p e d i z i o n e  c o r r i s p o n d e n z a ;  

 A p p a l t i  p e r  l a v o r i ,  s e r v i z i  e  f o r n i t u r e  e  c o n t r a t t i  d ’ a p p a l t o  r e l a t i v a m e n t e  a l  p r o p r i o  s e t t o r e ;  

 R e d a z i o n e  a t t i  p u b b l i c i  a m m i n i s t r a t i v i  e d  a t t i v i t à  c o n n e s s e  a l l a  r e g i s t r a z i o n e  e d  e v e n t u a l e  t r a s c r i z i o n e  d e g l i  a t t i  

P r o g r a m m a z i o n e  e  p r o c e d u r e  d i  a c q u i s t o  d i  b e n i  d i  c o n s u m o  e  s t r u m e n t a l i  p e r  a s s o l v i m e n t o  s e r v i z i  d i c o m p e t e n z a ;  

 A d o z i o n e  d e t e r m i n a z i o n i  d i  l i q u i d a z i o n e  r e l a t i v e  a l  S e t t o r e ;  

 I s t r u t t o r i a  e  r e d a z i o n e  d e l l e  p r o p o s t e  d i  d e l i b e r a ,  c o n  u t i l i z z o  d e l l ’ a p p o s i t o  s o f t w a r e  i n  d o t a z i o n e ,  c o n  

s o t t o s c r i z i o n e  d e i  p a r e r i  d i  r e g o l a r i t à  t e c n i c a  s u l l e  m a t e r i e  d i  c o m p e t e n z a  

 

TRASPARENZA E PRIVACY 

L i n e e  d i  a t t i v i t à :  

P i a n o  p e r  l a  t r a s p a r e n z a  e  l ' i n t e g r i t à  e  s u o i  a g g i o r n a m e n t i  -  P u b b l i c a z i o n i  s u l  s i t o  i n t e r n e t  c o m u n a l e  -  C o m u n i c a z i o n i  A N A C  

e / o  o r g a n i s m i  c o m p e t e n t i  i n  m a t e r i a  d i  t r a s p a r e n z a  -  A d o z i o n e  p r o v v e d i m e n t i  s a n z i o n a t o r i  i n  c a s o  d i  m a n c a t a  c o m u n i c a z i o n e ,  

d a  p a r t e  d e g l i  a m m i n i s t r a t o r i ,  d i  d a t i  e / o  d o c u m e n t i  a i  f i n i  d e l l a  t r a s p a r e n z a  ( d . l g s . 3 3 / 2 0 1 3 )  -  A d e m p i m e n t i  e  s t e s u r a  d o c u m e n t o  

p e r  l a  s i c u r e z z a  n e l  t r a t t a m e n t o  d e i  d a t i  p e r s o n a l i  I s t r u t t o r i a  e  r e d a z i o n e  d e l l e  p r o p o s t e  d i  d e l i b e r a ,  c o n  u t i l i z z o  d e l l ’ a p p o s i t o  

s o f t w a r e  i n  d o t a z i o n e ,  c o n  s o t t o s c r i z i o n e  d e i  p a r e r i  d i  r e g o l a r i t à  t e c n i c a  e  c o n t a b i l e  s u l l e  m a t e r i e  d i  c o m p e t e n z a .  

 

ANAGRAFE, STATO CIVILE, ELETTORALE - LEVA, SERVIZIO STATISTICO 

L i n e e  d i  a t t i v i t à :  

 A n a g r a f e  e  S t a t o  C i v i l e :  s e r v i z i o  e l e t t o r a l e ,  a f f a r i  m i l i t a r i  e  l e v a ,  s t a t i s t i c a  

 E l e z i o n i  e  c o n s u l t a z i o n i  p o p o l a r i  

 R a c c o l t a  d i  f i r m e  p e r  r e f e r e n d u m ,  e l e z i o n i  e  p e t i z i o n i  p o p o l a r i  

 C e n s i m e n t i  e  s t a t i s t i c h e  s u l l a  p o p o l a z i o n e  

 C o m p e t e n z e  s a n i t a r i e  d e l  c o m u n e  i n e r e n t i  l a  p o p o l a z i o n e  

 P o l i z i a  m o r t u a r i a  

 A f f i d a m e n t o  d e l l e  f o r n i t u r e  d e i  b e n i  e  s e r v i z i  n e c e s s a r i  p e r  lo  s v o l g i m e n t o  d e l l e  c o n s u l t a z i o n i  e l e t t o r a l i  e  

r e f e r e n d a r i e  

 A t t i v i t à  d i  s e g r e t e r i a  d e l l e  c o m m i s s i o n i  c o m u n a l i  d i  c o m p e t e n z a  

 C e r t i f i c a z i o n i ,  a t t e s t a z i o n i ,  a u t e n t i c a z i o n i  e  p e r m e s s i  

 T e n u t a  d e i  r e g i s t r i  e  d e g l i  a r c h i v i  i n f o r m a t i c i  d e l l a  p o p o l a z i o n e  e  r i l a s c i o  d e g l i  e l a b o r a t i  s u  q u a l s i a s i  s u p p o r t o  

 R i s c o s s i o n e  d e i  d i r i t t i  d i  c o m p e t e n z a  d e l l ’ u f f i c i o  

 R i l a s c i o  c e r t i f i c a t i  a n c h e  s t o r i c i  

 P r a t i c h e  m i g r a t o r i e  

 R i l a s c i o  c a r t e  d i  i d e n t i t à  

 L e v a  s c o l a s t i c a ,  m i l i t a r e  e d  e l e t t o r a l e  

 M o v i m e n t i  p o p o l a z i o n e  m e n s i l e  e  a n n u a l e  

 A I R E  -  i s c r i z i o n i  e  c a n c e l l a z i o n i  

 A u t e n t i c a  a t t i  e  f i r m e  

 P o r t o  d ’ a r m i  e  p a s s a p o r t i  

 C e n s i m e n t i  



 
 A t t i  d i  n a s c i t a  

 A t t i  d i  m a t r i m o n i o  

 P u b b l i c a z i o n i  d i  m a t r i m o n i o  

 A t t i  d i  c i t t a d i n a n z a  

 A t t i  d i  m o r t e  e  c o n c e s s i o n i  c i m i t e r i a l i  

 S e n t e n z e  d i  s t a t o  c i v i l e  d e i  T r i b u n a l i  

 R e l a z i o n i  a l t r i  s o g g e t t i  i s t i t u z i o n a l i  

 A t t i  d i  n o t o r i e t à  

 R e v i s i o n i  d i n a m i c h e  e  s e m e s t r a l i  

 T e n u t a  e  a g g i o r n a m e n t o  s c h e d a r i  e  l i s t e  

 T e n u t a  e  a g g i o r n a m e n t o  a l b o  s c r u t a t o r i  

 T e n u t a  e  a g g i o r n a m e n t o  a l b o  p r e s i d e n t i  d i  s e g g i o  

 T e n u t a  e  a g g i o r n a m e n t o  a l b o  g i u d i c i  p o p o l a r i  

 A g g i o r n a m e n t o  e d  a u t e n t i c a  f i r m e  p e r  p r o p o s t e  r e f e r e n d u m  

 R e n d i c o n t i  s p e s e  e l e t t o r a l i  

 F o r m a z i o n e  l i s t e  d i  l e v a  e  p r a t i c h e  d i s p e n s a  

 S t a t i s t i c h e  i n e r e n t i  i l  s e r v i z i o  

 A r c h i v i a z i o n e  a t t i  d e l  s e r v i z i o  

 R i l a s c i o  c o p i e  a t t i  

 I s t r u t t o r i a  e  r e d a z i o n e  d e l l e  p r o p o s t e  d i  d e l i b e r a ,  c o n  u t i l i z z o  d e l l ’ a p p o s i t o  s o f t w a r e  i n  d o t a z i o n e ,  c o n  

s o t t o s c r i z i o n e  d e i  p a r e r i  d i  r e g o l a r i t à  t e c n i c a  s u l l e  m a t e r i e  d i  c o m p e t e n z a  

 

NECROSCOPIO E SERVIZI CIMITERIALI 

L i n e e  d i  a t t i v i t à :  

 C o n c e s s i o n e  l o c u l i  c i m i t e r i a l i  

 T u m u l a z i o n i ,  e s t u m u l a z i o n i ,  i n u m a z i o n i  e d  e s u m a z i o n i  

 A g g i o r n a m e n t o  e  t e n u t a  r e g i s t r i  

 I s t r u t t o r i a  e  r e d a z i o n e  d e l l e  p r o p o s t e  d i  d e l i b e r a ,  c o n  u t i l i z z o  d e l l ’ a p p o s i t o  s o f t w a r e  i n  d o t a z i o n e ,  c o n  

s o t t o s c r i z i o n e  d e i  p a r e r i  d i  r e g o l a r i t à  t e c n i c a  s u l l e  m a t e r i e  d i  c o m p e t e n z a  

 

ATTIVITÀ CULTURALI E SCOLASTICHE 

L i n e e  d i  a t t i v i t à :  

 P i a n o  c o m u n a l e  d e l  d i r i t t o  a l l o  s t u d i o  

 S e r v i z i  d i  m e n s a  e  t r a s p o r t o  s c o l a s t i c o  

 C o l l a b o r a z i o n e  p e r  s o g g e t t i  p o r t a t o r i  d i  h a n d i c a p  

 C o l l a b o r a z i o n e  s e g r e t e r i a  s c u o l e  

 C o n t r i b u t i  a l l e  s c u o l e  

 E r o g a z i o n e  c o n t r i b u t i  r e g i o n a l i  p e r  l i b r i  d i  t e s t o  e  b o r s e  d i  s t u d i o  

 A s s i s t e n z a  s c o l a s t i c a ,  s u s s i d i  e  c o n t r i b u t i  p e r  i l  d i r i t t o  a l l o  s t u d i o  

 I n i z i a t i v e  c u l t u r a l i  a  g e s t i o n e  d i r e t t a  

 B i b l i o t e c a  

 C o n t r i b u t i  a  i n i z i a t i v e  c u l t u r a l i  e  a d  a s s o c i a z i o n i  p e r  l o  s p e t t a c o l o  

 I s t r u t t o r i a  e  r e d a z i o n e  d e l l e  p r o p o s t e  d i  d e l i b e r a ,  c o n  u t i l i z z o  d e l l ’ a p p o s i t o  s o f t w a r e  i n  d o t a z i o n e ,  c o n  

s o t t o s c r i z i o n e  d e i  p a r e r i  d i  r e g o l a r i t à  t e c n i c a  s u l l e  m a t e r i e  d i  c o m p e t e n z a  

 

ATTIVITÀ SPORTIVE E RICREATIVE 

L i n e e  d i  a t t i v i t à :  

 G e s t i o n e  a m m i n i s t r a t i v a  i m p i a n t i  s p o r t i v i  c o m u n a l i  

 C o n t r i b u t i  a d  a s s o c i a z i o n i  s p o r t i v e  

 I s t r u t t o r i a  e  r e d a z i o n e  d e l l e  p r o p o s t e  d i  d e l i b e r a ,  c o n  u t i l i z z o  d e l l ’ a p p o s i t o  s o f t w a r e  i n  d o t a z i o n e ,  c o n  

s o t t o s c r i z i o n e  d e i  p a r e r i  d i  r e g o l a r i t à  t e c n i c a  s u l l e  m a t e r i e  d i  c o m p e t e n z a  

 

SERVIZI TURISTICI 

L i n e e  d i  a t t i v i t à :  

 P r o g e t t i  s p e c i a l i  n e l l ’ a m b i t o  d e l l a  c r e s c i t a  s o c i a l e  e  c o m u n i t a r i a  e  d e l l ’ a s s o c i a z i o n i s m o  t r a  e n t i  l o c a l i  

 A t t i v i t à  c u l t u r a l i ,  r i c r e a t i v e ,  s p o r t i v e  e  d i  a t t r a z i o n e  t u r i s t i c a  

 E r o g a z i o n e  d e i  c o n t r i b u t i  a d  e n t i  e d  a s s o c i a z i o n i  o p e r a n t i  n e l  c o m u n e  e  n o n  

 R a p p o r t i  c o n  E n t i  e  a s s o c i a z i o n i  c u l t u r a l i ,  e d u c a t i v e ,  r i c r e a t i v e ,  s p o r t i v e ,  t u r i s t i c h e  l o c a l i  e d  e s t e r n e  

 O r g a n i z z a z i o n e  m a n i f e s t a z i o n i  t u r i s t i c h e  

 I s t r u t t o r i a  e  r e d a z i o n e  d e l l e  p r o p o s t e  d i  d e l i b e r a ,  c o n  u t i l i z z o  d e l l ’ a p p o s i t o  s o f t w a r e  i n  d o t a z i o n e ,  c o n  

s o t t o s c r i z i o n e  d e i  p a r e r i  d i  r e g o l a r i t à  t e c n i c a  s u l l e  m a t e r i e  d i  c o m p e t e n z a  

 

SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI, SERVIZI PER L’INFANZIA E PER I MINORI E SERVIZI DIVERSI 

ALLA PERSONA 



 
L i n e e  d i  a t t i v i t à :  

 P i a n o  S o c i a l e  d i  Z o n a  

 S e r v i z i o  s o c i a l e  p r o f e s s i o n a l e  e  r a p p o r t i  c o n  E n t i  e  A u t o r i t à  

 B o r s e  l a v o r o  

 C o n t r i b u t i  a  f a m i g l i e  p e r  i l  s o s t e n t a m e n t o  d e i  m i n o r i  

 R a p p o r t i  c o n  i l  T r i b u n a l e  d e i  m i n o r i  

 A u t o r i z z a z i o n i ,  o r d i n a n z e  e d  a l t r i  a t t i  i n  m a t e r i a  s o c i o - s a n i t a r i a  

 A t t i v i t à  g e s t i t e  c o n  v o l o n t a r i a t o  e  a s s o c i a z i o n i s m o  

 R i c o v e r o  a n z i a n i  e  m i n o r i  e  r e l a t i v e  r e t t e  

 S e r v i z i  e d  a t t i v i t à  r e l a t i v i  a l l e  p o l i t i c h e  p e r  i  m i n o r i ,  a d o l e s c e n t i  e  g i o v a n i  

 S e r v i z i  e d  a t t i v i t à  r e l a t i v i  a l l e  p o l i t i c h e  p e r  p e r s o n e  c o n  d i s a b i l i t à  

 S e r v i z i  e d  a t t i v i t à  r e l a t i v i  a l l e  p o l i t i c h e  p e r  l e  d i p e n d e n z e  

 S e r v i z i  e d  a t t i v i t à  r e l a t i v i  a l l e  p o l i t i c h e  p e r  l a  s a l u t e  m e n t a l e  

 S e r v i z i  e d  a t t i v i t à  r e l a t i v i  a l l e  p o l i t i c h e  p e r  l e  p e r s o n e  a n z i a n e  

 S e r v i z i  e d  a t t i v i t à  r e l a t i v i  a l l e  p o l i t i c h e  p e r  l e  r e s p o n s a b i l i t à  f a m i l i a r i  

 S e r v i z i  e d  a t t i v i t à  r e l a t i v i  a l l e  p o l i t i c h e  p e r  i l  c o n t r a s t o  a l l a  p o v e r t à  

 A t t i v i t à  r e g o l a m e n t a r e  c o n n e s s a  

 P r o g e t t i  s p e c i a l i  i n  f a v o r e  d e l l ’ i n f a n z i a  e  a d o l e s c e n z a  e  d i  p r e v e n z i o n e  d i p e n d e n z e  

 P o l i t i c h e  g i o v a n i l i  

 S o s t e g n o  a l l ’ a c c e s s o  a l l e  a b i t a z i o n i  i n  l o c a z i o n e  

 A s s e g n a z i o n e  c o n t r i b u t i  p e r  a b b a t t i m e n t o  b a r r i e r e  a r c h i t e t t o n i c h e  

 C o n t r i b u t i  a d  a s s o c i a z i o n i  e d  e n t i  p e r  s e r v i z i  s o c i a l i  

 C o n t r i b u t i  s t r a o r d i n a r i  e d  o r d i n a r i  i n  m a t e r i a  a s s i s t e n z i a l e  

 A l b o  d e i  b e n e f i c i a r i  d e i  c o n t r i b u t i  

 A u t o n o m a  s i s t e m a z i o n e  

 I s t r u t t o r i a  e  r e d a z i o n e  d e l l e  p r o p o s t e  d i  d e l i b e r a ,  c o n  u t i l i z z o  d e l l ’ a p p o s i t o  s o f t w a r e  i n  d o t a z i o n e ,  c o n  

s o t t o s c r i z i o n e  d e i  p a r e r i  d i  r e g o l a r i t à  t e c n i c a  s u l l e  m a t e r i e  d i  c o m p e t e n z a  
 

UFFICIO - POLIZIA MUNICIPALE 

L i n e e  d i  a t t i v i t à :  

 E s e c u z i o n e ,  v i g i l a n z a  e  c o n t r o l l o  d e i  r e g o l a m e n t i  c o m u n a l i  g e n e r a l i  e  r e l a t i v e  o r d i n a n z e  

 O r d i n a n z e  s i n d a c a l i  

 P u b b l i c a  s i c u r e z z a ,  p r o v v e d i m e n t i  c o n t i n g i b i l i  e  u r g e n t i / o r d i n a n z e  d e l  s i n d a c o  

 S t a t i s t i c h e  s u l l e  a t t i v i t à  e c o n o m i c h e  e  d i  p u b b l i c a  s i c u r e z z a  

 C o m p e t e n z e  s a n i t a r i e  d e l  c o m u n e  i n e r e n t i  i l  t e r r i t o r i o  e  l e  a t t i v i t à  

 V i g i l a n z a  u r b a n a  e  r u r a l e  

 P o l i z i a  g i u d i z i a r i a  

 C o m p e t e n z e  p r e v i s t e  d a l  c o d i c e  d e l l a  s t r a d a  

 T r a f f i c o  e  v i a b i l i t à  

 P o l i z i a  a n n o n a r i a ,  e d i l i z i a  e  u r b a n i s t i c a  

 S a n i t à  e  r a n d a g i s m o  

 V i g i l a n z a  s u  f i e r e  e  m e r c a t i  

 R i s c o s s i o n e  d e i  d i r i t t i  d i  c o m p e t e n z a  d e l l ’ u f f i c i o  

 T o p o n o m a s t i c a  

 G e s t i o n e  s e r v i z i  a u t o m e z z i  d e l l a  p o l i z i a  m u n i c i p a l e  

 N o t i z i e  d i  r e a t o  e  s e r v i z i o  d i  o r d i n e  p u b b l i c o  

 I s p e z i o n e  c a n t i e r i  d i  l a v o r o  

 R i n v e n i m e n t o  a u t o v e t t u r e  e  s e q u e s t r i  

 I n f o r t u n i s t i c a  s t r a d a l e  

 C o n t r o l l o  o c c u p a z i o n e  s u o l o  p u b b l i c o  

 C o n t r o l l o  d e l  r i s p e t t o  d i  n o r m e ,  r e g o l a m e n t i  e d  o r d i n a n z e  i n  m a t e r i a  d i  i g i e n e  a m b i e n t a l e  

 V i g i l a n z a  a t t i v i t à  a r t i g i a n a l i  

 V i g i l a n z a  a n n o n a r i a ,  a t t i v i t à  r i c e t t i v e ,  p u b b l i c i  e s e r c i z i ,  c o m m e r c i o  i t i n e r a n t e ,  f i e r e  e  m e r c a t i  

 M a n i f e s t a z i o n i  v a r i e  ( o r d i n e  p u b b l i c o )  

 I n t e r v e n t i  d i  p r o t e z i o n e  c i v i l e ,  i n  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  U T C  

 E m e r g e n z a  n e v e ,  i n  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  U T C  

 I s t r u t t o r i a  e  r e d a z i o n e  d e l l e  p r o p o s t e  d i  d e l i b e r a ,  c o n  u t i l i z z o  d e l l ’ a p p o s i t o  s o f t w a r e  i n  d o t a z i o n e ,  c o n  

s o t t o s c r i z i o n e  d e i  p a r e r i  d i  r e g o l a r i t à  t e c n i c a  s u l l e  m a t e r i e  d i  c o m p e t e n z a  

 

SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, FIERE E MERCATI 

L i n e e  d i  a t t i v i t à :  

 S U A P ,  c o m m e r c i o ,  i n d u s t r i a ,  a r t i g i a n a t o ,  a g r i c o l t u r a  e  t u r i s m o  e  p u b b l i c i  e s e r c i z i  

 C o m m e r c i o - i t i n e r a n t e  



 
 F i e r e  e  m e r c a t i  

 R i l a s c i o  d i  l i c e n z e ,  c o n c e s s i o n i ,  a u t o r i z z a z i o n i ,  n u l l a o s t a  e  p e r m e s s i  i n  g e n e r e  

 T e n u t a  e  a g g i o r n a m e n t o  r e g i s t r i  

 C e s s a z i o n e  a t t i v i t à  e  c o m u n i c a z i o n i ,  s u b i n g r e s s i  e  t r a s f e r i m e n t i  

 O r d i n a n z a  d e r o g a  o r a r i  d i  c h i u s u r a  

 I s t r u t t o r i a  f i n a n z i a m e n t i  i n  a t t iv i t à  a g r i t u r i s t i c h e  e / o  i n  a g r i c o l t u r a  a n c h e  r e l a t i v i  a  c a l a m i t à  n a t u r a l i  

C o m p e t e n z e  d e l e g a t e  i n  m a t e r i a  d i  p u b b l i c i  e s e r c i z i  e  t r a s p o r t i  

 P o l i t i c h e  p e r  l o  s v i l u p p o  i m p r e n d i t o r i a  g i o v a n i l e  

 P i a n i f i c a z i o n e  c o m m e r c i a l e  

 R i c e z i o n e  d o m a n d e  e  a s s e g n a z i o n e  p o s t e g g i  

 P r e d i s p o s i z i o n e  s t a t i s t i c h e  m e n s i l i  

 R i l a s c i o  c e r t i f i c a t i  

 I s t r u t t o r i a  e  r e d a z i o n e  d e l l e  p r o p o s t e  d i  d e l i b e r a ,  c o n  u t i l i z z o  d e l l ’ a p p o s i t o  s o f t w a r e  i n  d o t a z i o n e ,  c o n  

s o t t o s c r i z i o n e  d e i  p a r e r i  d i  r e g o l a r i t à  t e c n i c a  s u l l e  m a t e r i e  d i  c o m p e t e n z a  

 

 

L i n e e  d i  a t t i v i t à :  

 P r e d i s p o s i z i o n e  d e l  p r o g e t t o  d i  b i l a n c i o  d i  p r e v i s i o n e  a n n u a l e  e  p l u r i e n n a l e ,  d i  a t t i  p r o g r a m m a t i c i  d i  

i n d i r i z z o  e  d e l  d o c u m e n t o  u n i c o  d i  p r o g r a m m a z i o n e ,  c o m p r e s a  l a  v e r i f i c a  d e l l ’ a t t e n d i b i l i t à  d e l l e  p r e v i s i o n i  d i  

e n t r a t a  e  d e l l a  c o m p a t i b i l i t à  d e l l e  p r e v i s i o n i  d i  s p e s a  p r o p o s t e  d a i  s e r v i z i  

 P r e d i s p o s i z i o n e  d e l l e  p r o p o s t e  d i  v a r i a z i o n e  d e l l e  p r e v i s i o n i  d i  b i l a n c i o  a n n u a l e  e  p l u r i e n n a l e  o  d i  a t t i  

p r o g r a m m a t i c i  d i  i n d i r i z z o  e  d e l  d o c u m e n t o  u n i c o  d i  p r o g r a m m a z i o n e  

 P r e d i s p o s i z i o n e  d e l  r e n d i c o n t o  d e l l a  g e s t i o n e  e  d e l l a  r e l a z i o n e  i l l u s t r a t i v a  

 V i g i l a n z a  s u l  r i s p e t t o  d e g l i  o b i e t t i v i  i m p o s t i  d a l  p a r e g g i o  d i  b i l a n c i o  

 C e r t i f i c a z i o n e  d e i  c r e d i t i  a i  s e n s i  d e l  d e c r e t o  l e g g e  8  a p r i l e  2 0 1 3 ,  n .  3 5  e  D . L .  n .  6 6 / 2 0 1 4  e  s m i  e  r i c h i e s t a  

s p a z i  f i n a n z i a r i  

 V e r i f i c a  p e r i o d i c a  d e l l o  s t a t o  d i  a c c e r t a m e n t o  d e l l e  e n t r a t e  e  d i  i m p e g n o  d e l l e  s p e s e  

 R e g i s t r a z i o n e  i m m e d i a t a  d e g l i  i m p e g n i  d i  s p e s a ,  d e g l i  a c c e r t a m e n t i  d i  e n t r a t a ,  e  d e g l i  o r d i n a t i v i  d i  i n c a s s o  e  

d i p a g a m e n t o  

 T e n u t a  d e i  r e g i s t r i  e  d e l l e  s c r i t t u r e  c o n t a b i l i  

 T e n u t a  d e l  r e g i s t r o  c r o n o l o g i c o  d e l l e  f a t t u r e  

 C o n t r o l l o  d i  g e s t i o n e  

 P a r e r i  e  v i s t i  d i  r e g o l a r i t à  c o n t a b i l e  a t t e s t a n t e  l a  c o p e r t u r a  f i n a n z i a r i a  s u i  p r o v v e d i m e n t i  d i  im p e g n o  d i  s p e s a  

 E m i s s i o n e  d e i  m a n d a t i  d i  p a g a m e n t o  e  d e g l i  o r d i n a t i v i  d i  i n c a s s o ,  p r e v i a  v e r i f i c a  i m p o s t a  c o n  d e c r e t o  d e l  

M i n i s t e r o  d e l l ' e c o n o m i a  e  d e l l e  f i n a n z e  d e l  1 8 . 0 1 . 2 0 0 8 ,  n .  4 0 ,  a v e n t e  a d  o g g e t t o  " M o d a l i t à  d i  a t t u a z i o n e  

d e l l ' a r t .  4 8 - b i s  d e l  d e c r e t o  d e l  P r e s i d e n t e  d e l l a  R e p u b b l i c a  2 9  s e t t e m b r e  1 9 7 3 ,  n .  6 0 2 ,  r e c a n t e  d i s p o s i z i o n i  i n  

m a t e r i a  d i  p a g a m e n t i  d a  p a r t e  d e l l e  p u b b l i c h e  a m m i n i s t r a z i o n i "  

 R a p p o r t i  c o n  i l  R e v i s o r e  d e i  c o n t i  

 R a p p o r t i  c o n  l a  C o r t e  d e i  c o n t i  

 R a p p o r t i  c o n  l a  T e s o r e r i a  

 F i n a n z a  

 M u t u i  e  p r e s t i t i  e  o p e r a z i o n i  f i n a n z i a r i e  

 S p e s e  p o s t a l i  

 D e f i n i z i o n e  e  c o m p o s i z i o n e  d e l  f o n d o  p r o d u t t i v i t à  

 I n  c o l l a b o r a z i o n e  e / o  i n  a l t e r n a t i v a  a l  s e t t o r e  I ,  p a r i m e n t i  r e s p o n s a b i l e ,  i l  s e t t o r e  I I  p r o v v e d e  a l l e  

c o m u n i c a z i o n i  o b b l i g a t o r i e  p r e v i s t e  d a l l ' a r t .  4  bis d e l  D . L g s . n . 1 8 1 / 2 0 0 0 ,  m o d i f i c a t o  d a l l ' a r t .  1 ,  c o m m a  1 1 8 4 ,  

d e l l a  l e g g e  n . 2 9 6 / 2 0 0 6  e  d i s c i p l i n a t e  d a  u l t i m o  c o n  d e c r e t o  i n t e r m i n i s t e r i a l e  d e l  1 5 . 1 1 . 2 0 0 7  

 T e n u t a  d e l l ’ i n v e n t a r i o  

 A c q u i s t o  d i  m a t e r i a l e  d i  c a n c e l l e r i a  e d  i n f o r m a t i c o  p e r  i l  f u n z i o n a m e n t o  d e l  s e t t o r e ,  a b b o n a m e n t i  a  r i v i s t e  

c a r t a c e e  e  on-line s p e c i a l i z z a t e  p e r  i l  s e t t o r e  

 P i g n o r a m e n t i  e  d i c h i a r a z i o n i  d i  t e r z o ,  s e n t i t i  g l i  a l t r i  r e s p o n s a b i l i  e v e n t u a l m e n t e  c o m p e t e n t i  

 F u n z i o n i  d i  c u i  a l  v i g e n t e  r e g o l a m e n t o  d i  c o n t a b i l i t à  e  a l  D . L g s . n .  2 6 7 / 2 0 0 0  

 R i l e v a z i o n e / d i m o s t r a z i o n e  r i s u l t a t i  

 I n v e s t i m e n t i  e  f o n t i  d i  f i n a n z i a m e n t o  

 G e s t i o n e  d e l l e  e n t r a t e  e  d e l l e  s p e s e  d i  b i l a n c i o  

 L i q u i d a z i o n e  u t e n z e  d e l l ’ E n t e  ( e l e t t r i c i t à ,  g a s ,  g a s o l i o ,  a c q u a ,  t e l e f o n o )  

 R i l e v a z i o n e  c o n t a b i l e  d e l l e  r i s c o s s i o n i ,  d e l l e  l i q u i d a z i o n i  e  d e i  p a g a m e n t i  

 T e n u t a  e  g e s t i o n e  d e l l o  s t a t o  p a t r i m o n i a l e  e  d e g l i  i n v e n t a r i  

 R a p p o r t i  c o n  i l  s e r v i z i o  d i  t e s o r e r i a  e  c o n  g l i  a l t r i  a g e n t i  c o n t a b i l i  i n t e r n i  

 R a p p o r t i  c o n  g l i  o r g a n i s m i  g e s t i o n a l i  d e l l ’ E n t e  

 C o n t r o l l o  e  s a l v a g u a r d i a  e q u i l i b r i  d i  b i l a n c i o  



 
 A d e m p i m e n t i  i n  m a t e r i a  d i  I . V . A .  

 A s s u n z i o n e  e  g e s t i o n e  m u t u i  

 G e s t i o n e  p r o v e n t i  m e n s a  c o m u n a l e  

 C e r t i f i c a z i o n e  s e r v i z i  d o m a n d a  i n d i v i d u a l e  

 T e n u t a  e  r a c c o l t a  d e t e r m i n a z i o n i  d e l  S e t t o r e  

 A d o z i o n e  d e t e r m i n a z i o n i  d i  l i q u i d a z i o n e  d e l  S e t t o r e  

 I s t r u t t o r i a  e  r e d a z i o n e  d e l l e  p r o p o s t e  d i  d e l i b e r a ,  c o n  u t i l i z z o  d e l l ’ a p p o s i t o  s o f t w a r e  i n  d o t a z i o n e ,  c o n  

s o t t o s c r i z i o n e  d e i  p a r e r i  d i  r e g o l a r i t à  t e c n i c a  e  c o n t a b i l e  s u l l e  m a t e r i e  d i  c o m p e t e n z a   

GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE 
L i n e e  d i  a t t i v i t à :  

 T r a t t a m e n t o  e c o n o m i c o  d e l  p e r s o n a l e :  s t i p e n d i ,  r a p p o r t i  c o n  e n t i  p r e v i d e n z i a l i ,  a s s i s t e n z i a l i  e  f i s c a l i ,  a c c o r d i  

s i n d a c a l i ,  l i q u i d a z i o n e  d e g l i  e l e m e n t i  a c c e s s o r i  d e l l o  s t i p e n d i o  c o n t e s t u a l m e n t e  a l l ’ e m i s s i o n e  d e i  m a n d a t i  d i  

p a g a m e n t o  

 C o n t o  a n n u a l e  e  a l l e g a t a  r e l a z i o n e  

 G e s t i o n e  s t i p e n d i  

 C o s t i t u z i o n e  e  g e s t i o n e  f o n d o  d i  p r o d u t t i v i t à  

 A s s i s t e n z a  n e l l a  c o n t r a t t a z i o n e  d e c e n t r a t a  

 P r a t i c h e  d i  p e n s i o n e  e x  d i p e n d e n t i  

 E l a b o r a z i o n e  e  v e r s a m e n t i  I R P E F  e  M o d e l l i  d e l  s o s t i t u t o  d i  i m p o s t a  

 G e s t i o n e  e d  e l a b o r a z i o n e  d a t i  s o s t i t u t o  d i  i m p o s t a  

 C a l c o l o  o r a r i o  d i  l a v o r o  e  s t r a o r d i n a r i o  

 C o r r e s p o n s i o n e  i n d e n n i t à  d i  m i s s i o n e  e  s a l a r i o  a c c e s s o r i o  

 C o m u n i c a z i o n i  o b b l i g a t o r i e  r e l a t i v e  a l  p e r s o n a l e ,  i n  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  i l  r e s p o n s a b i l e  d e l  I  s e t t o r e  

( a s s u n z i o n i ,  c o n t r a t t i  a  t e m p o  d e t e r m i n a t o ,  i n c a r i c h i  a i  d i p e n d e n t i ,  i n c a r i c h i  d i  c o n s u l e n z a ,  c o l l a b o r a z i o n i  . . . )  

 P u b b l i c a z i o n e  s u l  s i t o  i s t i t u z i o n a l e  d e i  d a t i  r e l a t i v i  a l l a  c o n t r a t t a z i o n e  c o l l e t t i v a  n a z i o n a l e  e  i n t e g r a t i v a  

 S t a t i s t i c h e  e  r e n d i c o n t i  d e l  s e r v i z i o  

 I s t r u t t o r i a  e  s t e s u r a  a t t i / p r o p o s t e  d i  d e l i b e r a z i o n i  d e l l ’ u f f i c i o  

 

GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALI 

L i n e e  d i  a t t i v i t à :  

 I m p o s t e ,  t a s s e  e  t r i b u t i  c o m u n a l i  

 E n t r a t e  p a t r i m o n i a l i  e  d e i  s e r v i z i  p u b b l i c i  

 R u o l i ,  l i s t e  d i  c a r i c o  e  a v v i s i  d i  p a g a m e n t o  

 A t t i  d i  l i q u i d a z i o n e  e  a c c e r t a m e n t i  d e i  t r i b u t i  c o m u n a l i  

 R i s c o s s i o n i  c o a t t i v e  

 C o n t e n z i o s o  t r i b u t a r i o  

 R e g i s t r i  I V A  

 A l t r i  a d e m p i m e n t i  f i s c a l i  e  t r i b u t a r i  d e l  C o m u n e  c o m p r e s e  l e  d e n u n c e  p e r i o d i c h e  

 G e s t i o n e  e n t r a t e  t r i b u t a r i e  E n t e  

 S e r v i z i o  t r i b u t i  c o m u n a l i  

 E m i s s i o n e  e  v a r i a z i o n e  r u o l i  

 S g r a v i o / r i m b o r s o  t r i b u t i  c o m u n a l i  e  q u o t e  i n e s i g i b i l i  

 G e s t i o n e  d e l  c o n t e n z i o s o  t r i b u t i  c o m u n a l i  

 F o r n i t u r a  d a t i  p e r  l a  f o r m a z i o n e  d e l  b i l a n c i o  d i  p r e v i s i o n e  

 R i s c o s s i o n e  t r i b u t i ,  i n g i u n z i o n i  d i  p a g a m e n t o ,  r u o l i  c o a t t i v i  

 I s t r u t t o r i a  e  r e d a z i o n e  d e l l e  p r o p o s t e  d i  d e l i b e r a ,  c o n  u t i l i z z o  d e l l ’ a p p o s i t o  s o f t w a r e  i n  d o t a z i o n e ,  c o n  

s o t t o s c r i z i o n e  d e i  p a r e r i  d i  r e g o l a r i t à  t e c n i c a  e  c o n t a b i l e  s u l l e  m a t e r i e  d i  c o m p e t e n z a  

 

ECONOMATO E PROVVEDITORATO 

L i n e e  d i  a t t i v i t à :  

 F u n z i o n i  p r e v i s t e  d a l  r e g o l a m e n t o  d e l  s e r v i z i o  e c o n o m a t o  

 S p e s e  m i n u t e  d i  u f f i c i o  

 I s t r u t t o r i a  e  r e d a z i o n e  d e l l e  p r o p o s t e  d i  d e l i b e r a ,  c o n  u t i l i z z o  d e l l ’ a p p o s i t o  s o f t w a r e  i n  d o t a z i o n e ,  c o n  

s o t t o s c r i z i o n e  d e i  p a r e r i  d i  r e g o l a r i t à  t e c n i c a  e  c o n t a b i l e  s u l l e  m a t e r i e  d i  c o m p e t e n z a  

 

AFFISSIONI E PUBBLICITÀ 

L i n e e  d i  a t t i v i t à :  

 G e s t i o n e  d e l  s e r v i z i o  

 I s t r u t t o r i a  e  r e d a z i o n e  d e l l e  p r o p o s t e  d i  d e l i b e r a ,  c o n  u t i l i z z o  d e l l ’ a p p o s i t o  s o f t w a r e  i n  d o t a z i o n e ,  c o n  

s o t t o s c r i z i o n e  d e i  p a r e r i  d i  r e g o l a r i t à  t e c n i c a  e  c o n t a b i l e  s u l l e  m a t e r i e  d i  c o m p e t e n z a  

 

L A V O R I  P U B B L I C I  



 
L i n e e  d i  a t t i v i t à :  

 G e s t i o n e  a m m i n i s t r a t i v a  e  f i n a n z i a r i a  e  c o n t r o l l o  t e c n i c o  d e i  l a v o r i  p u b b l i c i  

 A s t e ,  a p p a l t i  e  c o t t i m i  

 P r o g e t t a z i o n e  l a v o r i  p u b b l i c i  c o n  p i e n a  r e s p o n s a b i l i t à  a n c h e  p e r  q u a n t o  a t t i e n e  g l i  a s p e t t i  a m m i n i s t r a t i v i  e  

f i n a n z i a r i  i v i  c o m p r e s a  l a  t e n u t a  d e i  d o c u m e n t i  t e c n i c i  e  c o n t a b i l i  r e l a t i v i  a i  l a v o r i  e s e g u i t i  i n  e c o n o m i a  

 C u r a  g l i  i n t e r e s s i  p u b b l i c i  c o m u n a l i  n e i  r a p p o r t i  c o n  i  s o g g e t t i  t e r z i  c o m m i t t e n t i  e d  e s e c u t o r i  d i  l a v o r i  

p u b b l i c i s u l  t e r r i t o r i o  c o m u n a l e  

 P r o p o s t e  d i  d e l i b e r e  d i  c o m p e t e n z a  c o n  p a r e r e  d i  r e g o l a r i t à  t e c n i c a  

 R a p p o r t i  c o n  i l  s e r v i z i o  f i n a n z i a r i o  p e r  d e l i b e r e ,  d e t e r m i n e  e  l i q u i d a z i o n i  d i  c o m p e t e n z a  

 S e r v i z i  g e s t i t i  i n  e c o n o m i a ,  c o n  c o m p e t e n z a  a d  o r d i n a r e  e  l i q u i d a r e  l e  s p e s e  c o n s e n t i t e  

 D i r e z i o n e  e  c o o r d i n a m e n t o  d e l l ’ a t t i v i t à  d e i  c a n t i e r i  c o m u n a l i  

 N o r m a t i v e  d i  s i c u r e z z a  ( D . L g s .  8 1 / 2 0 0 8 )  e  s . m . i . :  c o m p e t e n z e  e  p r o v v e d i m e n t i  r i e n t r a n t i  n e l l a  q u a l i t à  d i  

d a t o r e  d i  l a v o r o ,  c o m p r e s o  d e l  c a n t i e r e  c o m u n a l e  e  d e i  l a v o r a t o r i  e s t e r n i ,  e  r e f e r e n t e  p e r  l ’ a d e g u a m e n t o  d e g l i  

e d i f i c i  c o m u n a l i  

 A c q u i s t o  b e n i  m o b i l i ,  a r r e d i  p e r  i l  p r o p r i o  u f f i c i o  

 R a c c o l t a ,  n u m e r a z i o n e  d e l l e  d e t e r m i n a z i o n i  d i  c o m p e t e n z a  d e l  s e t t o r e  

 P r e d i s p o s i z i o n e  p i a n i  a n n u a l i  e  t r i e n n a l i  d e l l e  o p e r e  p u b b l i c h e  e  l o r o  g e s t i o n e  

 E s p l e t a m e n t o  g a r e  d i  a p p a l t o  

 P r e d i s p o s i z i o n e  s c h e m i  d i  c o n t r a t t i  

 S t i p u l a  c o n t r a t t i  d i  a p p a l t o  

 R i c h i e s t a  c e r t i f i c a t i  p e r i o d i c i  a n t i m a f i a  

 P a r e r i  t e c n i c i  s u  p r o g e t t i  d i  o p e r e  p u b b l i c h e  

 A f f i d a m e n t o  i n c a r i c h i  a  p r o f e s s i o n i s t i  e s t e r n i  

 A s s i s t e n z a  a  c o l l a u d i  a f f i d a t i  a l l ’ e s t e r n o  

 P i a n i  d i  f i n a n z i a m e n t o  

 P i a n i  I n s e d i a m e n t i  P r o d u t t i v i  

 F o r n i t u r a  d a t i  d i  s p e s a  p e r  b i l a n c i  d i  p r e v i s i o n e  

 S t a t i s t i c h e  v a r i e  d e l  s e r v i z i o  

 P u b b l i c a z i o n e  s u l  s i t o  i s t i t u z i o n a l e  d i  d a t i  e  d o c u m e n t i  d i  c o m p e t e n z a  d e l  s e t t o r e  

 T e n u t a  e  r a c c o l t a  d e t e r m i n a z i o n i  d e l  S e t t o r e  

 A d o z i o n e  d e t e r m i n a z i o n i  d i  l i q u i d a z i o n e  d e l  S e t t o r e  

 I s t r u t t o r i a  e  r e d a z i o n e  d e l l e  p r o p o s t e  d i  d e l i b e r a ,  c o n  u t i l i z z o  d e l l ’ a p p o s i t o  s o f t w a r e  i n  d o t a z i o n e ,  c o n  

s o t t o s c r i z i o n e  d e i  p a r e r i  d i  r e g o l a r i t à  t e c n i c a  s u l l e  m a t e r i e  d i  c o m p e t e n z a .  

 
P R O T E Z I O N E  C I V I L E  

L i n e e  d i  a t t i v i t à :  

 E m e r g e n z a  a  s e g u i t o  d i  c a l a m i t à  d i  n a t u r a  p r e v e d i b i l e  e  n o n ,  i n  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  i l  C . O . C .  e  c o n  l a  P o l i z i a  

M u n i c i p a l e  

 I s t r u t t o r i a  e  r e d a z i o n e  d e l l e  p r o p o s t e  d i  d e l i b e r a ,  c o n  u t i l i z z o  d e l l ’ a p p o s i t o  s o f t w a r e  i n  d o t a z i o n e ,  c o n  

s o t t o s c r i z i o n e  d e i  p a r e r i  d i  r e g o l a r i t à  t e c n i c a  s u l l e  m a t e r i e  d i  c o m p e t e n z a  

 

T E R R E M O T O  

L i n e e  d i  a t t i v i t à :  

 P i a n o  d i  e m e r g e n z a  

 R e n d i c o n t a z i o n e  c o n t r i b u t i  s i s m a  

 R e l a z i o n e  c o n  a l t r e  a m m i n i s t r a z i o n i  e  o r g a n i  i s t i t u z i o n a l i  

 R i l a s c i o  c o p i e  a t t i  a i  c i t t a d i n i  

 G e s t i o n e  p r o c e d i m e n t i  r e l a t i v i  a  l a v o r i  p u b b l i c i  e  u r b a n i s t i c a  c o n n e s s i  c o n  i l  s i s m a  

 I s t r u t t o r i a  e  r e d a z i o n e  d e l l e  p r o p o s t e  d i  d e l i b e r a ,  c o n  u t i l i z z o  d e l l ’ a p p o s i t o  s o f t w a r e  i n  d o t a z i o n e ,  c o n  

s o t t o s c r i z i o n e  d e i  p a r e r i  d i  r e g o l a r i t à  t e c n i c a  s u l l e  m a t e r i e  d i  c o m p e t e n z a  

 

 

 

L i n e e  d i  a t t i v i t à :  

 P r o c e d i m e n t i  e s p r o p r i a t i v i  e  o c c u p a z i o n i  d ’ u r g e n z a  

 I s t r u t t o r i a  e  s t e s u r a  a t t i / p r o p o s t e  d i  d e l i b e r a z i o n i  d e l l ’ u f f i c i o  

 

U R B A N I S T I C A  

L i n e e  d i  a t t i v i t à :  

 A t t i v i t à  c a t a s t a l i ,  t i p i  d i  f r a z i o n a m e n t o  e  t e n u t a  m a p p e  

 G e s t i o n e  d e l  t e r r i t o r i o  e  a g g i o r n a m e n t o  m a p p e  i n f r a s t r u t t u r e  

 A g g i o r n a m e n t o  e  g e s t i o n e  d e g l i  a r c h i v i  i n f o r m a t i c i  d e l  t e r r i t o r i o ,  d e l l e  i n f r a s t r u t t u r e  e  d e l l e  r e t i  t e c n o l o g i c h e  e 



 
d e i  c o l l e g a m e n t i  f r a  i  d a t a b a s e  d e g l i  o g g e t t i  t e r r i t o r i a l i  e  d e l l e  a n a g r a f i  

 R i s c o s s i o n e  d e i  d i r i t t i  d i  c o m p e t e n z a  d e l l ’ u f f i c i o  

 C o m p e t e n z e  e d i l i z i e  e  u r b a n i s t i c h e  e  d i  p i a n i f i c a z i o n e  t e r r i t o r i a l e  e d  u r b a n i s t i c a ;  r e p r e s s i o n e  a b u s i  

 C e r t i f i c a z i o n e  u r b a n i s t i c a  

 G e s t i o n e  d e l l e  s o m m e  u r g e n z e  

 P i a n i  u r b a n i s t i c i  g e n e r a l i  e  a t t u a t i v i  

 P i a n i  a m b i e n t a l i  

 P e r m e s s i  d i  c o s t r u i r e  e  a u t o r i z z a z i o n i  e d i l i z i e  

 R i c e z i o n e  d e n u n c e  d i  i n i z i o  a t t i v i t à  

 A b u s i v i s m o  e d i l i z i o  

 O r d i n a n z e  s i n d a c a l i  p e r  l a  r e p r e s s i o n e  d e l l ’ a b u s i v i s m o  e d i l i z i o  

 O n e r i  d i  u r b a n i z z a z i o n e  

 S c a d e n z a r i o  o n e r i  d i  u r b a n i z z a z i o n e  

 C e r t i f i c a t i  d i  d e s t i n a z i o n e  u r b a n i s t i c a  

 R i c e z i o n e  d e p o s i t o  t i p o  d i  f r a z i o n a m e n t o  

 C e r t i f i c a z i o n i  v a r i e  d e l  s e r v i z i o  

 C o n t r a t t i  a g r a r i  

 A u t o r i z z a z i o n i  i n  m a t e r i a  a m b i e n t a l e  

 A t t i v i t à  d i  c o n t r o l l o  a m b i e n t a l e  

 S t a t i s t i c h e  v a r i e  d e l  s e r v i z i o  

 P u b b l i c a z i o n e  s u l  s i t o  i s t i t u z i o n a l e  d i  d a t i  e  d o c u m e n t i  d i  c o m p e t e n z a  d e l  s e t t o r e  

 A s s u n z i o n e  e  g e s t i o n e  m u t u i  in  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  i l  r e s p o n s a b i l e  d e l  s e c o n d o  S e t t o r e  

 I s t r u t t o r i a  e  r e d a z i o n e  d e l l e  p r o p o s t e  d i  d e l i b e r a ,  c o n  u t i l i z z o  d e l l ’ a p p o s i t o  s o f t w a r e  i n  d o t a z i o n e ,  c o n  

s o t t o s c r i z i o n e  d e i  p a r e r i  d i  r e g o l a r i t à  t e c n i c a  s u l l e  m a t e r i e  d i  c o m p e t e n z a  

 

E D I L I Z I A  R E S I D E N Z I A L E  P U B B L I C A  -  S P O R T E L L O  U N I C O  E D I L I Z I A  -  P . I . P .  

L i n e e  d i  a t t i v i t à :  

 S p o r t e l l o  U n i c o  E d i l i z i a  

 G e s t i o n e  u r b a n i z z a z i o n i  p r i m a r i e  e  s c h e d e  d i  c o n t r o l l o  u r b a n i s t i c o  

 G e s t i o n e  p r o c e d u r e  d i  a p p r o v a z i o n e  s t r u m e n t i  u r b a n i s t i c i  g e n e r a l i  e d  e s e c u t i v i  

 C o n t r o l l o  u r b a n i s t i c o  

 P i a n i  d i  z o n a  e  d i  i n s e d i a m e n t i  p r o d u t t i v i  

 P u b b l i c a z i o n e  s u l  s i t o  i s t i t u z i o n a l e  d i  d a t i  e  d o c u m e n t i  d i  c o m p e t e n z a  d e l  s e t t o r e  

 I s t r u t t o r i a  e  r e d a z i o n e  d e l l e  p r o p o s t e  d i  d e l i b e r a ,  c o n  u t i l i z z o  d e l l ’ a p p o s i t o  s o f t w a r e  i n  d o t a z i o n e ,  c o n  

s o t t o s c r i z i o n e  d e i  p a r e r i  d i  r e g o l a r i t à  t e c n i c a  s u l l e  m a t e r i e  d i  c o m p e t e n z a  

 

I G I E N E  U R B A N A ,  S M A L T I M E N T O  R I F I U T I  E  T U T E L A  D E L  V E R D E  P U B B L I C O  

L i n e e  d i  a t t i v i t à :  

 P u l i z i a  s t r a d e  e  p i a z z e ,  p u l i z i a  v i a l i  e d  a i u o l e  d e l  c e n t r o  a b i t a t o ,  p u l i z i a  d e l  c i m i t e r o  

 P u l i z i a  i m m o b i l i  d i  p r o p r i e t à  c o m u n a l e  

 G e s t i o n e  s e r v i z i  a m b i e n t a l i :  r a c c o l t a  e  s m a l t i m e n t o  r i f i u t i ,  d i s i n f e z i o n e ,  d e r a t t i z z a z i o n e  

 I s t r u t t o r i a  e  r e d a z i o n e  d e l l e  p r o p o s t e  d i  d e l i b e r a ,  c o n  u t i l i z z o  d e l l ’ a p p o s i t o  s o f t w a r e  i n  d o t a z i o n e ,  c o n  

s o t t o s c r i z i o n e  d e i  p a r e r i  d i  r e g o l a r i t à  t e c n i c a  s u l l e  m a t e r i e  d i  c o m p e t e n z a  

 

G E S T I O N E  D E I  B E N I  D E M A N I A L I  E  P A T R I M O N I A L I  E  I L L U M I N A Z I O N E  P U B B L I C A  

L i n e e  d i  a t t i v i t à :  

 M a n u t e n z i o n e  s t r a d e  e  i m m o b i l i  c o m u n a l i  ( s e d e  m u n i c i p a l e ,  s c u o l e ,  c i m i t e r o ) .  I n  p a r t i c o l a r e ,  i l  r e s p o n s a b i l e  

a s s i c u r a  g l i  o r d i n a r i  i n t e r v e n t i  p e r  g a r a n t i r e  i l  f u n z i o n a m e n t o  d e l l e  s c u o l e  e  l e  p i c c o l e  m a n u t e n z i o n i  r i f e r i t e  

a l l e  s t e s s e .  A l l a  c o n c l u s i o n e  d e l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  v e r i f i c a  g l i  i n t e r v e n t i  d i  m a n u t e n z i o n e  d a  e f f e t t u a r e ,  a l  f i n e  

d i  g a r a n t i r e  i l  r e g o l a r e  a v v i o  d e l  s u c c e s s i v o  a n n o  s c o l a s t i c o  

 G e s t i o n e  t e c n i c a  i m p i a n t i  s p o r t i v i  c o m u n a l i ,  a c q u e d o t t i ,  i m p i a n t i  d i  d e p u r a z i o n e  

 A l i e n a z i o n e  i m m o b i l i  c o m u n a l i  

 U s i  c i v i c i  

 P r o g r a m m i  d i  m a n u t e n z i o n e  e d  a m p l i a m e n t o  i m p i a n t i  d i  p u b b l i c a  i l l u m i n a z i o n e  e  c o n t r o l l o  a d d e t t i  a l  s e r v i z i o  

 I s t r u t t o r i a  e  r e d a z i o n e  d e l l e  p r o p o s t e  d i  d e l i b e r a ,  c o n  u t i l i z z o  d e l l ’ a p p o s i t o  s o f t w a r e  i n  d o t a z i o n e ,  c o n 

s o t t o s c r i z i o n e  d e i  p a r e r i  d i  r e g o l a r i t à  t e c n i c a  s u l l e  m a t e r i e  d i  c o m p e t e n z a .  

 

 

 

 

 

 

 



 

 
Normativa 

L’introduzione del lavoro agile nella Pubblica Amministrazione è avvenuta, a partire dal 2017, ad opera della Legge n. 81 del 

22 maggio 2017. Lo scopo fondamentale della previsione normativa era, ed è tuttora, quello di incrementare la competitività e 

agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, promuovendo il lavoro agile quale modalità di esecuzione della 

prestazione, stabilita mediante accordo tra le parti, senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo 

di strumenti tecnologici. Nello specifico, le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa consistono nell’esecuzione 

delle attività in parte all'interno di locali aziendali e in parte all'esterno, senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata 

massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. Al fine di 

individuare le modalità attuative del lavoro agile e definire le misure organizzative, in termini di miglioramento dell’efficacia e 

dell’efficienza dell’azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati, con il 

Decreto Legge n. 34 del 19 maggio 2020, convertito con modificazioni, dalla Legge n. 77 del 17 luglio 2020, è stato 

introdotto il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), configurato, inizialmente, quale sezione del Piano della 

performance. A seguito dell’art. 6 del D.L n. 80 del 9 giugno 2021, i contenuti relativi alla strategia di gestione del capitale 

umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, confluiscono nel presente ed unico documento di 

programmazione. Con l’emanazione, infine, del Decreto del Ministro per la Pubblica amministrazione dell’8 ottobre 2021, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 245 del 

1 3  o t t o b r e ,  r e c a n t e  m o d a l i t à  o r g a n i z z a t i v e  p e r  i l  r i e n t r o  i n  p r e s e n z a  d e i  l a v o r a t o r i  d e l l e  p u b b l i c h e  a m m i n i s t r a z i o n i ,  i l  l a v o r o  

a g i l e  n o n  r a p p r e s e n t a  p i ù  u n o  s t r u m e n t o  d i  c o n t r a s t o  a l l a  e m e r g e n z a  e p i d e m i o l o g i c a  d a  C o v i d - 1 9 ,  b e n s ì  u n a  p o s s i b i l i t à  p e r  l a  

P u b b l i c a  A m m i n i s t r a z i o n e  v o l t a  a  f a v o r i r e  l ’ a u m e n t o  d e l l a  p r o d u t t i v i t à ,  c o n s e n t e n d o ,  a l  c o n t e m p o ,  i l  m i g l i o r a m e n t o  d e i  s e r v i z i  

r e s i  a l l ’ u t e n z a  e  l ’ e q u i l i b r i o  d e l l a  v i t a  p r o f e s s i o n a l e  e  p r i v a t a .  D u n q u e ,  n e l  c o r s o  d e l  2 0 2 1  e  d e l l ’ a n n o  i n  c o r s o ,  d i  p a r i  p a s s o  

c o n  l ’ e v o l u z i o n e  d e l l a  s i t u a z i o n e  e p i d e m i o l o g i c a  e  c o n  l e  c o n s e g u e n t i  d i s p o s i z i o n i  n o r m a t i v e ,  i l  l e g i s l a t o r e  h a  d e f i n i t i v a m e n t e  

a r c h i v i a t o  l ’ e s p e r i e n z a  d e l l o  S m a r t  W o r k i n g  d i  t i p o  e m e r g e n z i a l e ,  i n  f a v o r e  d i  u n  r e g i m e  r e g o l a t o r i o  d e l  l a v o r o  a g i l e  b a s a t o  s u l  

c o n t r a t t o  i n d i v i d u a l e  d i  l a v o r o  e  n e l  r i s p e t t o  d e l l e  p i ù  a g g i o r n a t e  L i n e e  G u i d a  e m a n a t e  d a l  D i p a r t i m e n t o  d e l l a  F u n z i o n e  

P u b b l i c a  

Condizioni e fattori abilitanti 

L ’ a r t i c o l o  1 ,  c o m m a  3 ,  d e l  d e c r e t o  d e l  M i n i s t r o  p e r  l a  p u b b l i c a  a m m i n i s t r a z i o n e  r e c a n t e  m o d a l i t à  o r g a n i z z a t i v e  p e r  i l  r i e n t r o  i n  

p r e s e n z a  d e i  l a v o r a t o r i  d e l l e  p u b b l i c h e  a m m i n i s t r a z i o n i  a v e v a  s t a b i l i t o  d e l l e  c o n d i z i o n a l i t à  p e r  i l  r i c o r s o  a l  l a v o r o  a g i l e  c o n  

p a r t i c o l a r e  r i f e r i m e n t o  a :  

• i n v a r i a n z a  d e i  s e r v i z i  r e s i  a l l ’ u t e n z a ;  

• a d e g u a t a  r o t a z i o n e  d e l  p e r s o n a l e  a u t o r i z z a t o  a l l a  p r e s t a z i o n e  d i  l a v o r o  a g i l e ,  a s s i c u r a n d o  c o m u n q u e  l a p r e v a l e n z a  

p e r  c i a s c u n  l a v o r a t o r e  d e l  l a v o r o  i n  p r e s e n z a ;  

• n e c e s s i t à  p e r  l ’ a m m i n i s t r a z i o n e  d e l l a  p r e v i s i o n e  d i  u n  p i a n o  d i  s m a l t i m e n t o  d e l  l a v o r o  a r r e t r a t o ,  o v e   a c c u m u l a t o ;  

prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di funzioni di

coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti; 

• rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario. 
 

Sulla base delle nuove Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica l'accesso al lavoro 

agile è subordinato alla sussistenza dei seguenti presupposti: 

 

1. Condizioni tecnologiche, privacy e sicurezza. 

✔ Si deve, di norma, fornire il lavoratore di idonea dotazione tecnologica. Per le attività da remoto 

devono essere utilizzate le postazioni di lavoro fornite dall’amministrazione, in grado di garantire 

la protezione delle risorse aziendali a cui il lavoratore deve accedere. L’amministrazione deve 

assicurare il costante aggiornamento dei meccanismi di sicurezza, nonché il monitoraggio del 
rispetto dei livelli minimi di sicurezza. In alternativa, previo accordo con il datore di lavoro, 

possono essere utilizzate anche dotazioni tecnologiche del lavoratore che rispettino i requisiti di 
sicurezza di cui al periodo precedente. 

✔ Se il dipendente è in possesso di un cellulare di servizio, deve essere prevista o consentita, nei 

servizi che lo richiedano, la possibilità di inoltrare le chiamate dall’interno telefonico del proprio 

ufficio sul cellulare di servizio. 

✔ In particolare, l’accesso alle risorse digitali ed alle applicazioni dell’amministrazione raggiungibili 

tramite la rete internet deve avvenire attraverso sistemi di gestione dell’identità digitale (sistemi 

Multi factor authentication, tra i quali, ad esempio, CIE e SPID), in grado di assicurare un livello 



 

di sicurezza adeguato e tramite sistemi di accesso alla rete predisposti sulla postazione di lavoro in 

dotazione in grado di assicurare la protezione da qualsiasi minaccia proveniente dalla rete (c.d. 

zero trust network). Alternativamente si può ricorrere all’attivazione di una VPN (Virtual Private 

Network, una rete privata virtuale che garantisce privacy, anonimato e sicurezza) verso l’ente, 

oppure ad accessi in desktop remoto ai server. 

✔ Inoltre, l’amministrazione, dovrà prevedere sistemi gestionali e sistema di protocollo raggiungibili 

da remoto per consentire la gestione in ingresso e in uscita di documenti e istanza, per la ricerca 
della documentazione, etc. 

✔ Fermo restando quanto indicato nei paragrafi precedenti, di norma non può essere utilizzata una 

utenza personale o domestica del dipendente per le ordinarie attività di servizio, salvo i casi 

preventivamente verificati e autorizzati. In quest’ultima ipotesi, sono fornite 
dall’amministrazione puntuali prescrizioni per garantire la sicurezza informatica. 

2. Accesso al lavoro agile.

✔ L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentita a tutti i lavoratori, 

siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano 

stati assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato 

✔ L’amministrazione individua le attività che possono essere effettuate in lavoro agile, previo 

confronto con le organizzazioni sindacali, fermo restando che sono comunque esclusi i lavori in 
turno e quelli che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili; 

✔ Fermo restando che il lavoro agile non è esclusivamente uno strumento di conciliazione vita-

lavoro ma anche uno strumento di innovazione organizzativa e di modernizzazione dei processi, 

l’amministrazione nel prevedere l’accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di 

benessere e flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico 

nonché con le specifiche necessità tecniche delle attività. Fatte salve queste ultime e fermi restando 

i diritti di priorità sanciti dalle normative vigenti, il principio di rotazione dei lavoratori al lavoro 

agile per quanto applicabile e l'obbligo di garantire prestazioni adeguate, l’amministrazione, 

previo coinvolgimento delle organizzazioni sindacali attraverso gli istituti di partecipazione 

previsti dai CCNL, avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si trovino in 

condizioni di particolare necessità, non coperte da altre misure. 

3. Accordo individuale. 

Ai sensi della normativa vigente è necessaria la previa sottoscrizione di accordi individuali con i 

singoli lavoratori, in cui devono essere definiti i seguenti elementi essenziali: 

a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato; 

b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con 

specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a 

distanza; 

c) modalità di recesso, che deve avvenire con un termine non inferiore a 30 giorni salve le ipotesi 

previste dall’art. 19 della legge n. 81/2017; 

d) ipotesi di giustificato motivo di recesso; 

e) i tempi di riposo del lavoratore che, su base giornaliera o settimanale, non potranno essere 

inferiori a quelli previsti per i lavoratori in presenza nonché le misure tecniche e organizzative 

necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di 

lavoro; 

le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa dal 
lavoratore all’esterno dei locali dell’amministrazione nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 della 
legge 20 maggio 1970, n. 300 e s.m.i.. 2. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti 
può recedere dall’accordo senza preavviso indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo 
determinato o a tempo indeterminato.

In virtù di quanto previsto dall’articolo 41-bis del Dl 73/2022, convertito dalla legge 122/2022 dal 1° 

settembre 2022 è in vigore una nuova procedura che non necessita dell’invio dell’accordo individuale. 

Dal 1° settembre 2022 i nominativi dei dipendenti per i quali sono attivati accordi di smart working 

devono essere comunicati in via telematica al ministero del Lavoro, insieme alla data di inizio e di 

cessazione delle prestazioni di lavoro in modalità agile, tramite le modalità individuate con il decreto del 



 

ministro del Lavoro 149 del 22 agosto scorso. 

Tale modalità prevede che gli enti comunichino in via telematica le informazioni relative ai lavoratori in 

caso di inizio, modifica o cessazione del periodo di lavoro agile. 

La nuova modalità stabilisce, inoltre, che vengano indicati la tipologia (a termine o a tempo 

indeterminato) dell’accordo, la data di sottoscrizione, quella di inizio della prestazione agile e quella di 

cessazione. 

Come ha precisato il Ministero del Lavoro nella nota diffusa venerdì 26 agosto 2022 la comunicazione al 

ministero deve essere effettuata dagli enti entro cinque giorni dalla sottoscrizione dell’accordo 

individuale. In sede di prima applicazione delle nuove modalità, l’obbligo della comunicazione potrà 

essere assolto entro il 1° novembre 2022. 

4. Formazione. 

Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro agile, nell’ambito delle 

attività del piano della formazione è necessario siano previste specifiche iniziative formative per il 

personale che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione. 

La formazione di cui sopra dovrà perseguire l’obiettivo di addestrare il personale all’utilizzo delle 

piattaforme di comunicazione e degli altri strumenti previsti per operare in modalità agile nonché di 

diffondere moduli organizzativi che rafforzino il lavoro in autonomia, l’empowerment, la delega 

decisionale, la collaborazione e la condivisione delle informazioni. I percorsi formativi potranno, inoltre, 

riguardare gli specifici profili relativi alla salute e la sicurezza per lo svolgimento della prestazione 

lavorativa al di fuori dell’ambiente di lavoro. 

 

Approccio metodologico 

Per quanto concerne l’approccio metodologico, sarà necessario in primo luogo: 

✔ effettuare la mappatura delle linee di attività di ogni singolo ufficio al fine di consentire 

l’individuazione delle macro-attività, sulla base di una valutazione che deve tenere conto degli 
orari e dei ritmi di lavoro necessari per una determinata attività, le competenze necessarie, il tipo 

di prestazione richiesta, lo spazio fisico utile per svolgerla. Ciò consentirà di operare una 
distinzione tra: 

- attività che possono essere svolte totalmente in modalità agile; 

 attività che, allo stato attuale, devono essere svolte esclusivamente in sede; 

 attività che, per la diversificazione delle fasi del procedimento, devono essere svolte in parte in 

sede e in parte in modalità agile. 

Per ogni singola macro-attività ciascun Ufficio, laddove possibile per la natura stessa dell’attività 

censita, dovrà indicare: 

 i risultati da raggiungere; 

 la struttura amministrativa e il personale coinvolto; 

 i requisiti tecnologici; 

 le competenze, digitali e non, necessarie per svolgere quella determinata macroattività; 

 gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti. 

✔ Verificare in maniera approfondita il grado di alfabetizzazione digitale ed intervenire con la 

somministrazione di interventi formativi mirati da un lato, all’approfondimento degli aspetti 

tecnico- applicativi del lavoro agile, anche alla luce delle evoluzioni normative e dall’altro, allo 
sviluppo di competenze digitali evolute. 

✔ Si dovrà inoltre procedere ad una ricognizione del lavoro arretrato accumulato durante il periodo 
di emergenza sanitaria. 

✔ Al livello di dotazione informatica, sarà necessario mettere a disposizione un software per 

l’assistenza informatica a distanza, piattaforme per il lavoro collaborativo e, in taluni casi, 

dotazioni hardware, oltre a garantire la gestione e il monitoraggio della sicurezza informatica 

relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrutture. In particolare, si dovrà necessariamente 

prevedere un aumento del livello di sicurezza informatica del collegamento da remoto, un 

aumento della fornitura di strumenti di lavoro per gli Smart worker, un’implementazione della 

digitalizzazione dei procedimenti, l’acquisto di firme digitali, l’acquisto di licenze di applicativi 

di gestione per incident, change, patching, problem management e adottare tutte le misure 

necessarie per dotare l’amministrazione di una piattaforma digitale o di un cloud o, ad ogni 



 

modo, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle 

informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità 

agile. 

✔ Occorrerà inoltre assicurare un costante e periodico monitoraggio da parte dei Responsabili 

mediante l’individuazione, concordata, delle fasce di rintracciabilità ed operatività giornaliere 

nel rispetto del diritto alla disconnessione e l’elaborazione da parte del dipendente di un report 

delle attività svolte, a cadenza trimestrale, garantire che la diversa modalità di svolgimento della 

prestazione lavorativa non pregiudichi le prospettive di sviluppo professionale del dipendente 

previste dalla legge e dalle disposizioni contrattuali. 

✔ Da ultimo, con riferimento alla performance, sarà opportuno prevedere - al fine del monitoraggio del 
grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati un risultato atteso ed uno di eccellenza, allo scopo di 
verificarne la corrispondenza con gli obiettivi posti e, eventualmente, operare azioni di aggiustamento. 

 
Riferimenti normativi:  

 articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO Piano 

integrato di attività e organizzazione);  

 articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale);  

 articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP e assorbimento 

del medesimo nel PIAO);  

 articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del 

PIAO);  

 articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della capacità 

assunzionale dei comuni);  

 d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della capacità 

assunzionale dei comuni); 

 articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto);  

 linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione 

Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022;  

 articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 

 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2023 

 

Cat. iniziale  
giuridica 

Area 

Posti  
coperti al  

31/12/2023  
(A) 

Cessazioni  
anno 2023 

F.T. P.T.  

AREA  

FUNZIONARI  

(ex D1) 

Amministrativo 1   
Contabile 1   
Tecnico Ambiente e 
Territorio 

1   

Tecnico Lavori Pubblici (°) 0   

AREA 

ISTRUTTORI 

   Tecnico 0   

Contabile 1   

Polizia Locale 1   

AREA  

OPERATORI  

ESPERTI 

Collaboratore 
Amministrativo 

1   

Collaboratore professionale 1 
 

 

AREA  

OPERATORI 

Assistente 
2 

  



 

Totale 9 
 

0 

 

Programmazione strategica delle risorse umane: 

 

1) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 

 la spesa complessiva di personale registrata nell’anno 2023 e quantificata al netto dell’Irap ammonta a € 

369.830,56; 

 la spesa di personale dell’ultimo rendiconto approvato anno 2023 è pari a € 369,830,56; 

 la media delle entrate correnti, risulta pari a al netto del F.C.D.E. 2.411671,20; 

 quindi il valore soglia calcolato per l’Ente risulta pari a: 15,34%; 

 tale valore è inferiore al valore della soglia di virtuosità di cui al D.M. 17 marzo 2020, ai sensi del quale gli enti 

il cui valore soglia è uguale o inferiore al valore soglia di virtuosità possono assumere personale a tempo 

indeterminato utilizzando il plafond calcolato con il nuovo valore soglia; 

 per l’anno 2024 il tetto massimo della spesa di personale è pari a € 161.066,98 di cui utilizzabili  111.306,64 

nei limiti della spesa L.296/2006 art. c. 557 

2) verifica rispetto tetto lavoro flessibile ai sensi dell’art. 9, c. 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78 l’ente non ha 

sostenuto nel corso dell’anno 2009 spese per lavoro flessibile, detto importo è stato fissato con Delibera di Giunta n. 9 del 

04/02/2019 dalla quale risulta  quantificato in € 7.000,00.  

3) stima del trend delle cessazioni: 

Nel corso del 2023 non  si sono verificate cessazioni: 

Nell'anno in corso non si prevedono cessazioni. 

Stima dell’evoluzione dei bisogni: 

L 'amministrazione intende potenziare l'Ufficio Tecnico mediante l’assunzione di un Istruttore Direttivo Tecnico 

Istruttore Direttivo Tecnico Ex art. 110 comma 1;  

Istruttore Amministrativo mediante procedura selettiva. 

 

PIANO ASSUNZIONI 2024 

Nume

ro 

Categoria Profilo Professionale Modalità di accesso Spesa Prevista Note 

1 Ex Cat C Istruttore Amm/vo  

Area degli istruttori (ex 
categoria C) 

 

La procedura concorsuale e selettiva, previo esito negativo 

delle procedure di mobilità esterna obbligatorie ex lege, ai 
sensi degli articoli 30 e 34-bis del D.lg.165/2001, a tempo 

pieno. 

€ 37.900,00 Tempo Pieno 

1 Ex Cat C Istruttore di Vigilanza 
Agente 

di                                                                                  Polizia Locale 

Area degli istruttori (ex 

categoria C) 
 

Avvio procedura selettiva per il reclutamento di personale a 

tempo determinato. 

Nel limite di spesa   
disponbile 

Periodo 
luglio/agosto/sette

mbre 

1 EX Cat D Istruttore Direttivo 

Tecnico ex art. 110 

comma 1 Area EQ 

Procedura comparatva 36.000,00 18 ore settimali 

1 Ex Cat C1 Istruttore Amm/vo 

Area degli istruttori (ex 

categoria C) 
 

Mediante progressione verticale straordinaria  da B a C 

In deroga (art. 13, comma 6 del CCNL comparto funzioni 

Locali 2019-2021)  0,55% del monte salari 2018. 

1.995,00  

 

PIANO ASSUNZIONI 2025 

Profili professionali da coprire: 

 P r e v e d e r e  p e r  l ’ a n n o  2 0 2 5  l a  c o p e r t u r a  d e l  p e r s o n a l e  c e s s a t o  n e l  2 0 2 4 ,  

 I s t r u t t o r e  D i r e t t i v o  T e c n i c o  x  a r t .  1 1 0  c o m m a  1 .  

 

PIANO ASSUNZIONI 2026 

P r o f i l i  p r o f e s s i o n a l i  d a  c o p r i r e :  

P r e v e d e r e  p e r  l ’ a n n o  2 0 2 6  l a  c o p e r t u r a  d e l  p e r s o n a l e  c e s s a t o  n e l  2 0 2 5 ,  n e l  r i s p e t t o  d e i  l i m i t i  d i  s p e s a  p r e v i s t i  d a l l a  n o r m a t i v a  

v i g e n t e  n e l l ’ a n n o  c o n s i d e r a t o  a n c h e  d e r i v a n t e  d a g l i  e v e n t u a l i  r e s t i  n o n u t i l i z z a t i  n e g l i  a n n i  p r e c e d e n t i  

  



 

NUOVA DOTAZIONE ORGANICA IN SEGUITO ALLA MODIFICA DEL PIAO 
 

 

Cat. iniziale  
giuridica 

Area 

Posti  
ricoperti al  
01/01/2024  

(A) 

Cessazioni  
anno 2024 

Personale  
assumibile 

(B) 

Nuova  
dotazione 

(A + B) F.T. P.T.  F.T. P.T. 

AREA  

FUNZIONARI  

(ex D1) 

Amministrativo 1     1 

Contabile 1     1 

Tecnico Ambiente e 
Territorio 1 

 
  

 
1 

Tecnico Lavori Pubblici (°) 0   1  1 

AREA 

ISTRUTTORI 

  Affari Generali 0   1  1 

Contabile 1     1 

Polizia Locale 1     2 

AREA  

OPERATORI  

ESPERTI 

Collaboratore 
Amministrativo 

1     1 

Collaboratore professionale 1 
 

  
 

1 

AREA  

OPERATORI 

Assistente 

2 

    

2 

Totale 9 
 

0 2 
 

11 

 


